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Un omaggio, le sentenze locali

Gentile Professionista
Questo e-book è un omaggio che giuridica.net vuole fare agli operatori del 
diritto della città di Gorizia. È una raccolta di sentenze delle sezioni Civile e 
Lavoro del Tribunale goriziano.
Il materiale in questione è tratto dal sito di consultazione iltuoforo.net, sul 
quale pubblichiamo tutte le sentenze delle sezioni Civile e Lavoro del Tribuna-
le di Gorizia senza selezione. Giuridica.net crede fermamente che la conoscenza 
del giudicato del Tribunale locale sia fondamentale per il professionista del di-
ritto, per la Pubblica Amministrazione e per il cittadino.

Crediamo che la nostra idea, ovvero quella di dare all’avvocato la conoscenza di 
quanto già giudicato dal Magistrato a cui è affidata la sua pratica, consenta di 
poter studiare adeguatamente la strategia processuale scegliendo se allinearsi o, 
se ci sono le condizioni giuste, far cambiare un orientamento; oppure, cono-
scendo in anticipo l’orientamento del Giudice, decidere se convenga andare in 
giudizio o accordarsi preventivamente con la controparte. Il tutto si traduce in 
una maggiore trasparenza nei confronti del cliente e conseguente risparmio 
economico e di tempo per entrambi.
Pensiamo davvero che conoscere tutto il giudicato di un Tribunale possa con-
sentire una prevedibilità di giudizio, un’utilità sociale in termini di effetto de-
flattivo per i tempi della giustizia e delle cause pendenti.
Vorremmo attribuirci il merito dell’innovazione che presentiamo, ma per cor-
rettezza non possiamo. Il tutto nasce da un illuminato e proattivo dott. Giovan-
ni Sansone che ha autorizzato il prelievo e la pubblicazione delle sentenze, in 
seguito a garanzie di riservatezza e anonimizzazione dei dati sensibili. A lui va il 
nostro ringraziamento.

L’informazione giuridica a disposizione del professionista del diritto è davvero 
enorme. Non era – e non è – nostra intenzione fornire altro materiale già dispo-
nibile su altre fonti, per cui ci siamo concentrati su ciò che il panorama edito-
riale non ha. Così è nato il nostro progetto, tra diffidenze iniziali e importanti 
sviluppi. L’effetto domino si evidenzia dal fatto che diverse decine di Tribunali 
e Corti d’Appello hanno aderito alla nostra idea riconoscendo il valore delle 
sentenze di Merito.

Certi di aver fatto cosa gradita, speriamo apprezziate questo omaggio.

Gelsomina Festa. Amministratore
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 429/2018 del 04.10.2018
(dott.ssa Barbara Caponetti)

TRIBUNALE DI GORIZIA R.G. n. 823/2015 Al-
l’udienza del giorno 4.10.2018 davanti al giudice Bar-
bara Caponetti compaiono per parte attrice l’avv. S. 
M. in sostituzione dell’avv. N. O.; per parte conve-
nuta l’avv. A. L. in sostituzione dell’avv. K. Il giudice 
invita le parti a discutere la causa. I procuratori di-
scutono la causa riportandosi alle rispettive scritti 
difensivi. Il giudice invita le parti a precisare le con-
clusioni. L’avv. M. precisa le conclusioni come da 
foglio depositato telematicamente il 28.9.18. L’avv. L. 
precisa le conclusioni come da comparsa di costitu-
zione e risposta del 23.10.15. Il giudice si ritira in Ca-
mera di Consiglio.
Il giudice all’esito della Camera di Consiglio alle 
ore 13.00 pronuncia le seguente sentenza, dandone 
lettura in presenza dell’avv. L.
Il giudice Barbara Caponetti

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice Unico dott. ssa Barbara Ca-
ponetti, ha emesso la seguente ORDINANZA nel-
la causa civile iscritta al n. 823 del ruolo generale 
per gli affari civili dell’anno 2015, vertente tra

V. G., con gli avvocati N. O. e T. M.
parte attrice opponente

I. S.P.A., in persona del legale rappresentante p.t., 
quale procuratrice di Banca Popolare F. s.p.a., con 
l’avv. A. K.

parte convenuta opposta

CONCLUSIONI DELLE PARTI

Per parte attrice: “in via preliminare: ridurre il pi-
gnoramento al 50% dell’immobile, in considerazio-
ne della mancata notifica dell’atto di pignoramento 
immobiliare alla comproprietaria Sig.ra C. V.; nel 
merito, in via principale: accertata la natura usura-
ria e quindi illecita, con conseguente nullità dei 
contratti bancari de quibus, dichiararsi che la con-
venuta non ha diritto a procedere ad esecuzione 
forzata nei confronti del Sig. G.V., in quanto i con-
tratti bancari sono illeciti per applicazione di inte-
ressi usurari, CMS e spese al di Sopra dei limiti di 
legge e dei periodici decreti ministeriali; Nel meri-
to, in via subordinata: accertata la natura usuraria e 
quindi illecita degli interessi praticati, con conse-
guente nullità dei contratti bancari de quibus; ac-
certato il conseguente credito del signor G. V. e la 
misura dello stesso nei confronti della convenuta 
(secondo quanto emergerà con disponenda CTU), 
ed operata quindi la compensazione tra il credito 
vantato dalla convenuta e quello portato verso la 
stessa dal signor G. V., ridursi conseguentemente il 
credito della convenuta verso il signor G. V. all’am-
montare che in corso di causa risulterà di giustizia. 
Disporsi, in conseguenza, la correlativa riduzione 
del pignoramento e la riduzione della somma da 
attribuire all’esecutante in sede di distribuzione. In 
ogni caso: con vittoria di spese e competenze di 
causa, oltre CPA, IVA e spese generali come conta-
bile al fine di accertare la fondatezza delle deduzio-
ni attoree e delle eccezioni di parte convenuta”.
Per parte convenuta “Voglia l’Ill. mo Tribunale adi-
to, disattesa ogni contraria istanza ed eccezione, per 
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i motivi tutti di cui alla parte narrativa del presente 
atto, rigettare tutte le domande ex adverso formu-
late in quanto infondate sia in fatto che in diritto e 
per l’effetto condannare parte attrice ai sensi del-
l’art. 96 c.p.c. al risarcimento dei danni da lite te-
meraria da liquidarsi d’ufficio in via equitativa. 
Con vittoria di spese, competenze ed onorari”.

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO
DELLA DECISIONE

V. G. ha proposto opposizione ex artt. 615, secondo 
comma, c.p.c. all’esecuzione immobiliare sub R.. 
9/2015, sostenendo di essere creditore dell’Istituto 
di Credito di euro 15.588, 96 in relazione al conto 
corrente ordinario n. 00102/40074374, di euro 
2.076, 98 in relazione al conto anticipi n. 
00102/40076802, nonché di euro 4.351, 20 in rela-
zione al conto corrente ordinario n. 00102/401106205, 
per applicazione da parte della banca di interessi 
usurari, commissioni di massimo scoperto e spese 
non dovute. A sostegno dell’opposizione, ha altresì 
dedotto la nullità dei contratti bancari in questione 
e quindi che la convenuta non ha diritto di proce-
dere ad esecuzione forzata.
Si è costituita la I. spa, quale procuratrice della Ban-
ca Popolare F. spa, contestando gli assunti dell’op-
ponente e chiedendo il rigetto dell’opposizione al-
l’esecuzione. In particolare la convenuta ha dedotto 
l’infondatezza dell’opposizione all’esecuzione svolta 
da V. G. in quanto il titolo azionato in via esecutiva 
è costituito dal contratto di mutuo del 19.11.2007 e 
G) l’esecuzione è volta al recupero del credito di eu-
ro 280.740,01 di cui euro 256.863,87 di capitale; le 
co co eccezioni formulate dall’attore sono estranee 
al credito azionato in via esecutiva; il credito oppo-
sto in s compensazione dall’attore è inesistente.
L’opposizione all’esecuzione svolta da V. G. è in-
fondata e va respinta per quanto segue.
Preliminarmente, con riferimento alla domanda di 
riduzione del pignoramento al 50% dell’immobile, 
in considerazione della mancata notifica dell’atto di 
pignoramento immobiliare alla comproprietaria, 
V.C., non sussiste la legittimazione attiva dell’attore 
opponente. L’ufficiale giudiziario ha provveduto al-
la notifica ai sensi dell’art. 140 c.p.c. alla compro-
prietaria V.C., come si evince dalla relazione in calce 
all’atto di pignoramento. Per mero errore materiale 

di scrittura nel solo avviso di ricevimento il destina-
tario è stato indicato come L. anziché C. (cfr. doc. 
2, fasc. parte convenuta). Pertanto, la domanda di 
riduzione del pignoramento al 50% dell’immobile 
va ca respinta.
La Banca Popolare F. s.p.a. ha agito in via esecuti-
va il credito di euro 280.740, 01, derivante dal 
contratto di mutuo di data 19.12.2007 ai rogiti del 
notaio P. Z. di Monfalcone repertorio 72400 rac-
colta 10982 (doc. 1, fasc. parte convenuta). L’op-
ponente ha dedotto a fondamento dell’opposizio-
ne la nullità dei diversi contratti bancari di 
corrente ordinario n. 00102/40074374, conto an-
ticipi n. 00102/40076802, conto corrente ordina-
rio n. 00102/401106205. L’opponente non ha con-
testato né l’an né il quantum debeatur del credito 
derivante dal mutuo del 19.12.2007 fatto valere in 
via esecutiva dalla banca. L’attore opponente non 
ha dedotto che la banca non ha diritto di procedere 
ad esecuzione forzata sulla base del titolo esecutivo 
costituito dal contratto di mutuo del 19.12.2007. V. 
G. ha inoltre chiesto nella memoria ex art. 183 sesto 
comma n. 1 del 15.12.2015 “nel merito in subordine: 
accertata la natura usuraria e quindi illecita degli 
interessi praticati, con conseguente nullità dei con-
tratti bancari de quibus; accertato il conseguente 
credito del signor G. V. e la misura dello stesso nei 
confronti della convenuta (...) ed operata quindi la 
compensazione tra il credito vantato dalla conve-
nuta e quello provato verso la stessa (...), ridursi 
conseguentemente il credito della convenuta (.)”.
Con riferimento all’eccezione di compensazione, 
“Se è controversa, nel medesimo giudizio instaura-
to dal creditore principale, o in altro giudizio già 
pendente, l’esistenza del controcredito opposto in 
compensazione (art. 35 cod. proc. Civ.) il giudice 
non può pronunciare la compensazione né legale 
né in giudiziale” (cfr. Cass. S.U. n. 23225/16). G) 
Nella fattispecie, alla luce delle eccezioni della parte 
convenuta, è controversa l’esistenza del controcre-
dito opposto in compensazione dall’attore. Pertan-
to, non ricorrendo i presupposti per pronunciare la 
compensazione invocata dall’attore, l’eccezione 
proposta e la domanda di riduzione del w credito 
sono infondate e vanno respinte.
Per quanto esposto, considerato che le doglianze 
dell’opponente sono estranee al titolo esecutivo co-
stituito dal contratto di mutuo del 19.12.2007 e che 
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l’eccezione di compensazione è infondata, l’opposi-
zione all’esecuzione va respinta.
Le spese di lite, comprese quelle del subprocedi-
mento RG n. 823-1 del 2015, seguono la soccom-
benza Q dell’attore opponente e si liquidano come 
da dispositivo in base al valore della causa e all’atti-
vità svolta dai procuratori.
Non ricorrono i presupposti per l’applicazione del-
l’art. 96 c.p.c.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni altra istanza eccezione deduzione di-
sattesa, rigetta l’opposizione all’esecuzione propo-
sta da V. G.; - condanna l’attore opponente V. G. a 
rifondere alla convenuta I. s.p.a. le spese di lite che 
si liquidano in euro 10.693, 50 per compenso, oltre 
rimborso forfettario e accessori di legge.

Gorizia, 04.10.2018

Il Giudice
Barbara Caponetti

Tribunale di Gorizia, n. 429/2018 Contratti e obbligazioni





Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 491/2018 del 14.11.2018
(dott.ssa Francesca Clocchiatti)

TRIBUNALE DI GORIZIA
VERBALE DI UDIENZA
Addì 14/11/2018 avanti al Giudice dott. Francesca 
Clocchiatti sono comparsi: L’avv. D. in sost. avv. 
M. R. per parte attrice che conclude come da atti, 
e precisa le conclusioni di cui al punto I pag. 17 
delle note conclusive eliminando la dicitura “in fa-
vore degli odierni ricorrenti” ponendo a cario del 
L. le spese del procedimento di Atp con condanna 
alla restituzione di quanto effettivamente pagato 
dai ricorrenti e discute la causa riportandosi alle 
note conclusionali già depositate; Nessuno per par-
te convenuta;

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

in persona del Giudice dr. ssa Francesca Clocchiat-
ti ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nelle causa civile iscritta al n. 1112/2017 di Ruolo Ge-
nerale il vertente tra

F. A. e F. M. - rappresentati e difesi, per mandato a 
margine all’atto di citazione in opposizione dal-
l’avv. M. R.

parte ricorrente

L. A.
parte resistente contumace

Oggetto: Altri istituti del diritto delle locazioni
Causa assunta in decisione all’udienza del 14.11.2018 
sulle seguenti

CONCLUSIONI

Per parte ricorrente:
a) Accertare e dichiarare che la muffa riscontrata al 
interno dell immobile di proprietà dei sig. ri A. F. e 
M. F. è ascrivibile a fenomeni di […].
b) Accertare e dichiarare che i fenomeni generativi 
della muffa di cui al punto che precede sono da 
imputarsi alla condotta del sig. A. L. e della propria 
famiglia, come meglio descritta negli atti del pre-
sente giudizio;
c) Accertare e dichiarare che la caldaia in uso al sig. 
A. L. e di proprietà dei sig. ri A. F. e M. F., è risul-
tata difettosa in seguito a verifica effettuata al ter-
mine della locazione in parola;
d) In conseguenza di quanto sopra, condannare il 
sig. A. L. al risarcimento di tutti i danni patiti e/o 
patiendi dai sig. ri A. F. e M. F., che si indicano in 
complessivi € 4.140, 79 (quattromila centoquaran-
ta//79) (di cui € 3.850, 79 “tremila ottocentocin-
quanta//79” a titolo di ciclo di trattamento per la 
sanificazione e ridipintura delle pareti interessate 
dalla muffa, nonché per posa di protezioni e suc-
cessiva pulizia generale ed € 290,00 (duecentono-
vanta//00) per riparazione caldaia, salvo il maggio-
re o minore importo che dovesse risultare all’esito 
della espletata istruttoria o che sarà comunque rite-
nuto equo e/o di giustizia.
e) Accertare e dichiarare la validità ed efficacia del 
recesso dal contratto di locazione d.d. 09.07.2013 
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(doc. 6) formulato dal sig. A.L. e, per l’effetto, con-
dannare medesimo sig. A.L. al la corresponsione di 
€ 2.419,14 (duemilaquattrocentodiciannove//14), 
salvo il maggiore o minore import che dovesse es-
sere equo e/o di giustizia, a titolo di indennità di 
occupazione dell’immobile locato, dal mese di 
aprile 2014 al mese di ottobre 2014, oltre agli inte-
ressi di legge dal di del dovuto al saldo effettivo. 
Per la sola ipotesi in cui il Giudicante dovesse ac-
certare e dichiarare l’invalidità ed inefficacia del 
recesso dal contratto di locazione d.d. 09.07.2013 
(doc. 6) formulato dal sig. A.L., condannare il me-
desimo sig. A.L. alla corresponsione di 2.419,14 
(duemilaquattrocentodiciannove//14), a titolo di 
canoni scaduti e non pagati dal mese di aprile 2014 
al mese di ottobre 2014, oltre agli interessi di legge 
dal di del dovuto al saldo effettivo;
f ) In ogni caso, condannare il sig. A. L. alla corre-
sponsione degli oneri accessori contrattualmente do-
vuti, scaduti e non pagati con decorrenza dall’anno 
2012, come precisati nella narrativa del suesteso ricor-
so, quantificati in € 673,42 (seicentosettantatre//42), 
oltre agli interessi di legge dal di del dovuto al saldo 
effettivo, salvo il maggiore o minore importo che do-
vesse risultare all’esito della espletata istruttoria o che 
sarà comunque ritenuto equo e/o di giustizia.
g) In ogni caso, condannarsi i sig. L. A. al paga-
mento della somma di € 70,00 (settanta//00) + I.
V.A. mensili, con decorrenza dal 24 ottobre 2014, 
pan i ad € 3.074, 40 (tremilasettantaquattro//40) 
calcolati sino al mese di settembre 2017, in favore 
degli odierni ricorrenti delle spese sostenute e/o so-
stenende per la custodia ed magazzinaggio di mo-
bili e suppellettili di proprietà dello stesso rimossi 
dall’appartamento sito in via S. 3 a Gorizia ed at-
tualmente depositati presso il magazzino della E. s.
r.l. in Via a Gorizia.
li) In ogni caso, condannarsi it sig. L.A. al paga-
mento in favore degli odierni ricorrenti della som-
ma di € 380,64, a titolo di rimborso della quota su 
di lui gravante della fattura n. 25/2014 emessa dal 
geometra M.M. per competenze professionali rela-
tive all’incarico ricevuto, congiuntamente dai ri-
correnti e dal resistente, per la elaborazione e reda-
zione di una relazione peritale d.d. 08.12.2013, 
riguardante il manifestarsi di muffe all’interno del-
l’appartamento ubicato in Gorizia, Via S. 3, com-
presi tre sopralluoghi, già versata dai ricorrenti.

i) In ogni caso, condannarsi il sig. L.A. al paga-
mento di tutte le spese di A.T.P. con condanna 
alla restituzione di quanto effettivamente pagato 
dai ricorrenti, pari ad € 5.708,65 (cinquemilasette-
centotto//65), di cui € 1.423,06 (millequattrocen-
toventitre//06), per onorario del C.T.U., € 678,93 
(seicentosettanotto//93), per onorario C.T.P., € 
3.545,66 (tremilacinquecntoquaratacinque//66) per 
onorario relativo all’assistenza legale (doc. 22). j) 
Infine, condannarsi altresi il sig. L.A. al pagamen-
to di € 61,00 (sessantuno//00) per spese di avvio 
mediazione (doc. 23). In ogni caso con rifusione 
delle spese e competenze relative al presente giu-
dizio e al l’antecedente procedura di A.T.P., sicco-
me più sopra specificate.

MOTIVI DELLA DECISIONE

I) Dalle circostanze dedotte dal ricorrente, nonché 
dai documenti versati in atti in corso di causa sono 
rimaste provate le seguenti circostanze: 1) Nel 2012 
i signori A.F. e M.F. concludevano un contratto di 
locazione ad uso abitativo, con cui concedevano in 
locazione al sig. A.L. l’unità immobiliare sita in 
Gorizia, Via S. n. 3. II contratto veniva stipulato 
per la durata di anni 3 (tre) dal giorno 01.08.2012 al 
31.07.2015 e, alla prima scadenza, si sarebbe proro-
gato di diritto di anni 2 (due), salva la facoltà di 
disdetta del contratto motivata ex art. 3, comma 1 
della Legge 431/98; il canone mensile di locazione 
veniva convenuto in 400,00 mensili (attualizzato 
agli indici ISTAT pari a 402,00), che il conduttore 
Si obbligava a corrispondere a mezzo bonifico ban-
cario entro il giorno 5 di ogni mese; il conduttore si 
impegnava, altresì, a corrispondere, in sede di con-
suntivo ed entro 60 giorni dalla richiesta, gli oneri 
ricevute conseguenti, che appunto venivano poste a 
carico del conduttore.
2) Il sig. L. lamentava il verificarsi di problemi di 
muffa sulle pareti interne all’appartamento e per-
tanto le parti concordavano di nominare un consu-
lente tecnico al fine di effettuare un sopralluogo per 
verificare lo stato dei luoghi. Il professionista veni-
va di comune accordo individuato nel geom. M.M. 
che procedeva ad effettuare alcuni sopralluoghi alla 
presenza delle parti e dei rispettivi legali; il tecnico 
prendeva atto della presenza di macchie di muffa 
sulle pareti e sui mobili e attribuiva tale situazione 
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alla poca o nulla areazione e alla presenza di muffe 
sui mobili e sul materasso, trasportati nell’immobi-
le dallo stesso sig. L..
In particolare il geom. M. M. testualmente riferiva 
“Si valutano le caratteristiche costruttive dell’ap-
partamento: (..) almeno altri cinque alloggi (...) e 
mai in nessuna di queste unità abitative si è mani-
festato un “fenomeno” inoltre viene da concludere 
che le muffe presenti “sarebbero state introdotte 
nell’appartamento” (..) (ultima pagina del doc. 5 
del fascicolo documenti prodotto nel procedimen-
to di A.T.P. doc. 2).
3) In data 27.01.2014, veniva effettuato un ulteriore 
sopralluogo dal responsabile del Nucleo di Igiene 
Urbana ed Ambientale dell’Azienda per i Servizi 
Sanitari n. 2 Isontina, dott. A. V., il quale attestava 
che “l’abitazione visitata è da considerarsi antigie-
nica alla civile abitazione”.
4) In data 04.03.2014 il sig. A. L. proponeva ricorso 
per accertamento tecnico preventivo; si instaurava 
quindi il procedimento sub n. 294/14 R.G. nel qua-
le veniva nominato C.T.U. il geom. M. D. che ac-
certava che “le cause determinanti le muffe siano da 
imputarsi a condensa, clima particolarmente fred-
do e […] Accertava, inoltre, che gli interventi ne-
cessari per eliminare le muffe in oggetto consisteva-
no in un “ciclo di trattamento (applicazione, solo 
sulle superfici presentanti formazioni di muffe, di 
una mano a pennello di “A.” (soluzione disinfestan-
te per muffe) non diluita; dopo almeno 12 (dodici) 
ore, procedere con reliminazione delle spore di 
muffa presenti tramite azione meccanica (carteg-
giatura); successiva applicazione su tutta la superfi-
cie di una mano a pennello di “A. “ (soluzione di-
sinfettante per muffe) non diluita; dopo almeno 12 
(dodici) ore, procedere con l’applicazione a pennel-
lo e/o rullo di due mani di idropittura traspirante 
“A. Sf (idropittura murale traspirante resistente alla 
formazione di muffe a struttura non filmogena a 
base di resina in dispersione acquosa), diluita al 40-
50% in volume con acqua), il cui costo risulta quan-
tificabile in C. 2.916, 39, oltre IVA di legge”;
5) li conduttore, ai sensi dell’art. 8 del contratto, co-
municava ai locatori con raccomandata A.R. dd. 
09.07.2013 ricevuta il giorno 19.07.2013, la propria 
formale disdetta, per asseriti gravi motivi professio-
nali sopravvenuti; il sig. A.L. avrebbe dovuto quindi 
riconsegnare locato in data 19.01.2014; la consegna 

delle chiavi avvenne, invece, in data 11.09.2014 (doc. 
13); II) Dalle dichiarazioni rese dai testi escussi nel 
corso dell’udienza istruttoria sono ulteriormente 
emerse le seguenti circostanze: -al momento della 
consegna l’appartamento era idoneo all’uso abitati-
vo e prima dell’inizio della locazione le pareti erano 
tate tinteggiate (teste P.), tant’è che nel contratto di 
locazione il conduttore aveva dichiarato di aver vi-
sitato l’abitazione e di averla trovate adatte all’uso 
convenuto; -il conduttore resistente aveva dichiara-
to nel 2013 alla teste P. che nelle sue precedenti loca-
zioni aveva già avuto esperienze in oggetto il con-
duttore aveva portato mobilio e suppellettili proprie; 
-il teste C. P. riferiva di aver effettuato un controllo 
sulla caldaia nel mese di ottobre 2014 e di aver ri-
scontrato un mai funzionamento della stessa, non-
ché l’assenza dei controlli di legge posti legislativa-
mente e contrattualmente a carico del conduttore; 
-l’incarico al geom. M. venne conferito congiunta-
mente dalle parti per il tramite dei rispettivi legali; 
-i ricorrenti avevano affidato alla E. S.r.l. l’asporto 
dei mobili e suppellettili dall’appartamento in og-
getto e disposto la loro custodia presso il deposito di 
E. s.r.l. sito in via n. 167 a Gorizia; per tale servizio 
avevano corrisposto alla società l’importo di 3.074, 
40 sino al settembre 2017 (teste F. M.). III) Per 
quanto sopra, la domanda svolta dai ricorrenti deve 
ritenersi fondata e pertanto il resistente dovrà essere 
condannato al pagamento dei danni cagionati al-
l’appartamento in oggetto, dell’indennità di occu-
pazione dovuta e delle spese condominiali per il pe-
riodo relativo, delle spese per il trasporto e custodia 
dei mobili di proprietà della resistente, nonché di 
tutte le spese relative all’accertamento demandato al 
geom. M. per quanto di sua spettanza e alle spese 
del procedimento per atp che cosi di seguito si quan-
tificano: 2.916, 39, oltre IVA come per legge per i 
danni all’immobile, oltre 290,00 per spese di ripri-
stino della caldaia; - 2.990, 42 per indennità d’occu-
pazione e spese condominiali di competenza; - 
3.074, 40 per spese trasporto e custodia mobilio; - 380, 
64 quota parte a caricò del resistente per l’attività 
del geom. M.; - 5.708, 65 per spese legali del proce-
dimento per ATP. Non potrà invece essere accolta la 
domanda di condanna per le spese di pulizia dell’ap-
partamento difettando sul punto la prova, anche 
presuntiva. Le spese seguono la soccombenza di par-
te resistente e sono liquidate come in dispositivo.
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Stante la riconducibilità eziologica del procedimen-
to di composizione della lite all’acccrtato inadem-
pimento del convenuto, in forza del principio di 
causalità le spese sostenute per l’obbligatoria me-
diazione sono recuperabili dal vincitore, in quanto 
esborsi (art. 91 c.p.c.). Il convenuto va perciò con-
dannato pure al rimborso della somma complessiva 
di euro 152 sostenuta per espletamento della media-
zione.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia in composizione monocrati-
ca, definitivamente pronunciando nella causa n. 
1112/2017 R.G., ogni diversa domanda, istanza, ec-
cezione e deduzione disattesa, cosi provvede: 1. ac-
coglie la domanda e, per l’effetto, condanna parte 
resistente al pagamento, in favore di parte ricorren-
te, della somma di euro 9.651, 85 oltre interessi le-
gali dalla domanda al saldo; 2. condanna parte resi-
stente alla rifusione, in favore di parte ricorrente, 
delle spese di lite che liquida in complessivi euro 
5.802,00 per compensi, 61,00 per esborsi, oltre spe-
se forfettarie, i.v.a. e c.p.a. come per legge, oltre alla 
rifusione delle spese legali per il procedimento di 
ATP liquidate in 5.708, 65.

Il Giudice
Francesca Clocchiatti
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 495/2018 del 20.11.2018
(dott. Alessandro Longobardi)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO DI GORIZIA

Il Tribunale di Gorizia, in composizione monocra-
tica nella persona del dott. Alessandro Longobardi, 
ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di appello n. 1327/2016 avverso la 
sentenza del Giudice di Pace di Gorizia n. 87/2016 
del 29/02/2016, depositata il 17/03/2016, all’esito 
del procedimento n. 918/15 R.G., promossa da

R.B. con il patrocinio dell’avv. G.M. e dell’avv. 
D.C.

APPELLANTE

Contro

XX F. in qualità di titolare dell’impresa individuale 
Autoriparazioni di F.G., con il patrocinio dell’avv. 
M.F.

APPELLATO

Conclusioni delle parti

Per parte appellante: “Voglia l’Ill.mo Tribunale adi-
to, contrariis reiectis Nel merito, in riforma alla 
sentenza di primo grado n 87/2016 del 29.02.2016 
emessa dal Giudice di Pace di Gorizia, condannare 
la ditta Autoriparazioni di G. F. al pagamento in 
favore del sig. R. B. della somma di 4.130, 25 al fine 

di ripianare in parte i costi sostenuti dall’odierno 
appellante come sopra individuati, oltre interessi 
legali dal dovuto al saldo, ovvero della somma di-
versa, maggiore o minore, che risulterà dovuta se-
condo giustizia; Nel merito, in riforma alla sentenza 
di primo grado n 87/2016 del 29.02.2016 emessa dal 
Giudice di Pace di Gorizia, rigettare la domanda ri-
convenzionale proposta dal sig. F. e per l’effetto re-
vocare la condanna di pagamento della somma di 
1.371,00 oltre interessi emessa dal Giudice di primo 
grado a carico di R. B. in favore di G. F. - con vitto-
ria di spese, competenze ed onorari, IVA, C.P.A. di 
entrambi i gradi di giudizio”. In via Istruttoria: co-
me in atti.
Per parte appellata: “Respinta ogni avversa istanza, 
azione ed eccezione, confermarsi la Sentenza del 
Giudice di Pace di Gorizia n.87/2016 dd. 29.02.2016, 
con la condanna del B. alle spese di primo e secon-
do grado”. In via Istruttoria: come in atti.

Concisa esposizione delle ragioni
di fatto e di diritto

della decisione

La presente decisione si adegua ai canoni previsti 
dagli artt. 132 comma secondo n. 4) cod. proc. civ. 
e 118 disp. att. cod. proc. civ., che prevedono una 
concisa esposizioni delle ragioni di fatto e di dirit-
to, con possibilità di fondarsi su precedenti confor-
mi e su una motivazione succinta.
Con atto di citazione in data 17/10/2016 R. B. ha 
proposto appello avverso la sentenza 87/2016 emes-
sa dal Giudice di Pace di Gorizia in data 29/02/2016 
e depositata in data 17/03/2016 nel procedimento 

11La rassegna del merito goriziano, marzo 2019



12 La rassegna del merito goriziano, marzo 2019

civile di primo grado n. R.G. G.D.P. n. 918/2015, 
deducendo quali motivi di impugnazione: - falsa 
applicazione di legge della sentenza di primo grado 
laddove rigetta la domanda di parte attrice per di-
fetto di legittimazione attiva, - illogicità e contrad-
dittorietà della sentenza di primo grado laddove 
accoglie la domanda riconvenzionale proposta dal 
convenuto, - erronea interpretazione delle risultan-
ze istruttorie.
G. F. si è costituito in giudizio contestando in fatto 
e in diritto le deduzioni avversarie e chiedendo nel 
merito il rigetto dell’appello con conseguente con-
ferma della sentenza impugnata e la condanna di 
controparte al pagamento delle spese dei giudizi di 
primo e secondo grado.
All’udienza del 7/02/2018 le parti hanno precisato 
le conclusioni e il Giudice, concessi i termini di cui 
all’art. 190 c.p.c. per il deposito delle comparse 
conclusionali e delle memorie di replica, ha tratte-
nuto la causa in decisione.
L’appello è infondato e va, pertanto, rigettato.
R. B. si è dichiarato proprietario dell’autovettura F. 
M. targata X (cfr. atto di citazione primo grado: 
punto 1)... sulla propria autovettura., punto 13) “...
della propria autovettura...”, ...) e in tale qualità ha 
proposto l’azione di risarcimento del danno per 
un’avaria riscontrata nel suddetto veicolo; il Giudi-
ce di Pace, all’esito del procedimento di primo gra-
do, ha rigettato la domanda rilevando il difetto di 
legittimazione attiva dell’attore.
Deve ritenersi provato che la autovettura oggetto di 
causa è stata confiscata con provvedimento della 
Prefettura di Gorizia del 21/08/2006 (cfr. doc. 1-2 
di parte convenuta - fase. primo grado) e che, per-
tanto, già dalla data dei fatti (ossia quando sono 
state eseguite le riparazioni) il veicolo non era più 
di proprietà dell’odierno appellante.
Il diritto al risarcimento del danno spetta anche a 
colui il quale esercita un potere soltanto materiale 
sulla cosa e, dal danneggiamento di questa, risente 
un pregiudizio al suo patrimonio, indipendente-
mente dal diritto, reale o personale, che egli abbia 
all’esercizio di quel potere (cfr. Cass. 23 febbraio 
2006, n. 4003). Tuttavia, nel caso di specie il titolo 
dedotto a fondamento della azione risarcitoria è rap-
presentato dal diritto di proprietà dell’autovettura 
danneggiata; poiché la titolarità di tale diritto in ca-
po all’attore deve ritenersi non solo non dimostrata 

ma addirittura esclusa per effetto del provvedimento 
di confisca, correttamente il Giudice di Pace ha rile-
vato il difetto di legittimazione attiva dell’attore.
Peraltro, nel caso in cui R. B. avesse voluto agire in 
qualità di titolare di un mero potere di fatto sul 
bene, avrebbe comunque dovuto dimostrare l’inci-
denza sul suo patrimonio del danno di cui chiedeva 
il ristoro (cfr. Cass. n. 8554 del 29 maggio 2012). 
Tuttavia, l’attore ha formulato una domanda volta 
a ottenere la condanna di controparte al pagamen-
to di una somma di denaro “al fine di ripianare in 
parte i costi sostenuti dall’odierno appellante” sen-
za, però, dimostrare di aver effettivamente sostenu-
to alcun esborso.
Inoltre, spetta al danneggiato fornire la prova oltre 
che dell’esistenza del danno lamentato anche della 
sua riconducibilità al fatto del debitore (cfr. Cass. del 
10/10/2007, n.21140: “In tema di responsabilità con-
trattuale spetta al danneggiato fornire la prova del-
l’esistenza del danno lamentato e della sua ricondu-
cibilità al fatto del debitore; l’art. 1218 cod. civ., che 
pone una presunzione di colpevolezza dell’inadem-
pimento, infatti, non modifica l’onere della prova 
che incombe sulla parte che abbia agito per l’accerta-
mento di tale inadempimento, allorché si tratti di 
accertare l’esistenza del danno”). Dalla perizia del 
C.T.U. A. G., redatta nell’ambito del procedimento 
per accertamento tecnico preventivo promosso in-
nanzi al Tribunale di Gorizia n. 2266/08 R.G., è 
emerso che: - l’autofficina F. ha eseguito delle ripara-
zioni sull’autovettura F. M., targata X, attinenti al-
l’”eliminazione di una lamentata perdita di liquido 
di raffreddamento dalla testata per cui si era ritenuto 
opportuno sostituire la guarnizione di testa e relative 
parti accessorie”; - per le suddette riparazioni è stata 
emessa dall’autofficina F. fattura n. 86 del 21/05/2008 
intestata a R. B.; - successivamente l’autovettura ha 
presentato ‘”ulteriori perdite di liquido di raffredda-
mento... conseguenti alla rottura della testata del 
motore”, pertanto, l’autofficina F. ha provveduto alla 
sostituzione della testata del motore con una prove-
niente dal mercato dell’usato, senza esporre costi; - 
ancora successivamente, in fase di collaudo, si è pre-
sentato un guasto al cambio e, in particolare, si è 
rilevato che la retromarcia alla data dell’accertamen-
to tecnico non era funzionante.
Il Tribunale osserva che non vi è prova che il guasto 
al cambio lamentato da R. B. sia conseguenza degli 
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interventi effettuati dall’autofficina di XX F.. Infat-
ti, dalla perizia si rileva esclusivamente la mera col-
locazione temporale dei suddetti accadimenti, ossia 
che l’autovettura è stata riparata dall’autofficina F. 
per rimediare a una perdita di liquido di raffredda-
mento e che successivamente si è presentata una 
problematica al cambio. Non vi è alcuna prova, 
quindi, della riconducibilità del difetto di funzio-
namento del cambio del veicolo F. M. alla condot-
ta posta in essere da XX F.; né, peraltro, l’accerta-
mento di un eventuale nesso eziologico tra le opere 
eseguite dall’autofficina F. e il successivo guasto al 
cambio è stato demandato al C.T.U. nell’ambito 
del procedimento per accertamento tecnico pre-
ventivo.
In conclusione, R. B., deducendo di essere proprie-
tario della autovettura F. M. targata X e doman-
dando il rimborso di spese che assume aver soste-
nuto per la riparazione del suddetto veicolo, ha 
agito in difetto di legittimazione attiva non essendo 
titolare del diritto di proprietà sul bene e, comun-
que, non ha provato - che tali spese siano state ef-
fettivamente sostenute, - che tali spese siano diretta 
conseguenza della attività svolta dall’autofficina F.
La domanda dell’appellante non può, pertanto, tro-
vare accoglimento.
Quanto alla domanda riconvenzionale accolta dal 
Giudice di Pace, si osserva che XX F. ha chiesto il 
pagamento della somma di 1371,00 (fattura n. 86 del 
21/05/2008) quale corrispettivo per la sostituzione 
di “serie guarnizioni, pompa acqua, termostato, kit 
distribuzione, cuscinetti, tendi cinghie servizi, car-
ter distribuzione, paraoli motore, ecopermanente, 
tubo benzina, fascette”, come risulta dalla relazione 
del C.T.U. redatta nell’ambito del procedimento di 
accertamento tecnico preventivo.
L’appellante ha eccepito la contraddittorietà della 
sentenza di primo grado deducendo che “se da un 
lato infatti il G.d.P. ha ritenuto che il sig. B., in 
quanto non più proprietario dell’autoveicolo, non 
avesse titolo per chiedere al sig. F. il risarcimento 
dei danni da questo provocati alla F. M. targata X 
durante l’intervento di riparazione effettuato, dal-
l’altro risulta del tutto inspiegabile come, a parti 
invertite, nella stessa sentenza ha tuttavia condan-
nato l’attore a corrispondere al convenuto il prez-
zo presuntivamente dovuto per una prestazione 
effettuata su un bene di terzi”. La censura non 

può trovare accoglimento. pacifico che R. B. ha 
stipulato il contratto con XX F. conferendo inca-
rico a quest’ultimo di eseguire riparazioni sul vei-
colo per la perdita di liquido di raffreddamento; 
pertanto, deve ritenersi che obbligato al pagamen-
to del corrispettivo per la prestazione eseguita da 
XX F. sia R. B., in virtù del vincolo contrattuale, 
a nulla rilevando in questo caso la titolarità del 
bene oggetto di intervento.
Peraltro, a fronte di tale domanda riconvenzionale 
R. B., anziché eccepire l’inadempimento o l’inesat-
to adempimento ex art. 1460 c.c. relativamente alle 
prestazioni sopra indicate, ha eccepito l’estinzione 
dell’obbligazione per avvenuto pagamento a mezzo 
di denaro contante, senza tuttavia fornire la prova 
dell’effettivo versamento della somma.
Sulle spese del procedimento.
In applicazione del principio di soccombenza ex 
art. 91 c.p.c., parte appellante deve essere condan-
nata al pagamento in favore di parte appellata delle 
spese del presente grado di giudizio, che si liquida-
no, in applicazione dei parametri di cui al D.M. n. 
55/2014, secondo valori compresi tra i minimi e i 
medi e avuto riguardo allo scaglione di valore della 
controversia, in complessivi 1660,00 (di cui 440,00 
per la fase di studio, 370,00 per la fase introduttiva, 
nulla per la fase istruttoria e/o di trattazione stante 
la mancanza di assunzione di mezzi di prova, 850,00 
per la fase di decisione) per compensi professionali, 
oltre rimborso forfetario per spese generali in misu-
ra del 15%, contributi previdenziali e I.V.A. come 
per legge.
Nulla sulle spese di primo grado già dichiarate 
compensate dal Giudice di Pace. L’appellato ha, in-
fatti, domandato confermarsi la sentenza di primo 
grado e non ha formulato specifico motivo di ap-
pello in via incidentale avverso la statuizione del 
Giudice di pace. La richiesta di rifusione anche del-
le spese di primo grado appare incompatibile, in 
assenza di specifico motivo di impugnazione, con 
la prima parte della domanda dell’appellato da in-
tendersi quale richiesta di mera reiezione dell’ap-
pello. Pertanto, la domanda di rifusione delle spese 
deve ritenersi limitata alle spese del secondo grado 
di giudizio.
Sussistono i presupposti di cui all’art. 13 comma 1-
quater D.P.R. n.115/2002 per il raddoppio del con-
tributo unificato a carico dell’appellante.
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P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni contraria istanza ed eccezione disatte-
sa o assorbita, così decide: - rigetta l’appello presen-
tato da R. B. avverso la sentenza del Giudice di 
Pace di Gorizia n. 87/2016 del 29/02/2016, deposi-
tata il 17/03/2016, all’esito del procedimento R.G. 
n. 918/15; - condanna parte appellante R. B. a rifon-
dere a XX F. le spese del giudizio di appello che si 
liquidano in 1660,00 per compensi, oltre rimborso 
forfetario per spese generali in misura del 15%, con-
tributi previdenziali e I.V.A. come per legge, - ai 
sensi dell’art. 13, comma 1 - quater, del d.P.R. n. 115 
del 2002, inserito dall’art. 1, comma 17, della legge 
n. 228 del 2012, dichiara la sussistenza dei presup-
posti per il versamento, da parte dell’appellante, 
dell’ulteriore importo a titolo di contributo unifi-
cato pari a quello dovuto per il gravame, a norma 
del comma 1 - bis dello stesso art. 13.

Gorizia, 19 novembre 2018.

Il Giudice
Alessandro Longobardi
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 457/2018 del 24.10.2018
(dott.ssa Rossana Nurra)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Tribunale di Gorizia
Sezione Unica CIVILE

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Rossa-
na Nurra ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 113/2015 
che porta riunito RG 345/2015, promossa da

E. SRL Rappresentato e difeso dall’avv. B. R. A. e 
dall’avv. T. A. (X) VIA X 36 34074 MONFALCO-
NE

opponente

Contro

I. SAS DI B. A. & C. Rappresentato e difeso dal-
l’avv. F. F. e dall’avv. [...]

opposto

CONCLUSIONI

Conclusioni di parte opponente:
“Voglia il Tribunale di Gorizia, previa dichiarazio-
ne di non accettazione del contraddittorio su even-
tuali nuove domande e/o eccezioni ex adverso in-
trodotte, ogni contraria istanza ed eccezione 
disattesa: NEL MERITO IN VIA PRINCIPALE: 
- revocarsi il decreto ingiuntivo qui opposto emesso 
dal Tribunale di Gorizia n. 525/14 in data 10/11/2014; 

- accertare e dichiarare la nullità del rapporto inter-
corso fra le parti e/o l’inadempimento contrattuale 
e/o l’inesatto adempimento della I. s.a.s. di B. & C. 
per gli anni d’imposta 2009 e/o 2010 e/o 2011 e/o 
2012 e/o 2013 per quanto esposto nell’atto di cita-
zione in opposizione dd. 06/02/2015 e nei successi-
vi atti di causa; (/) - e per l’effetto accertare e di-
chiarare che nessun importo è dovuto alla I. s.a.s. 
di B. A. & C. anche ai sensi dell’art. 1460 c.c. ovve-
ro rideterminare l’importo dovuto ai sensi dell’art. 
1460 c.c. NEL MERITO IN VIA SUBORDINA-
TA: - revocarsi il decreto ingiuntivo qui opposto 
emesso dal Tribu Repert. i n. 753/2018 del 24/10/2018 
10/11/2014; - ridurre l’importo di cui al d.i. qui op-
posto -eventualmente anche in via equitativa- per-
ché esorbitante sia in relazione all’attività effettiva-
mente svolta che ai prezzi usualmente praticati sia 
dalla stessa convenuta opposta nelle diverse annua-
lità che quelli di mercato e/o detrarre l’importo di 
Euro 518, 80 di cui al doc. 22. IN VIA RICON-
VENZIONALE: - accertare e dichiarare la respon-
sabilità della I. s.a.s. di B. A. & C. nello svolgimen-
to della propria attività in favore di E. s.r.l. per le 
causali di cui in narrativa e condannare quest’ulti-
ma al risarcimento del danno cagionato alla società 
attrice che si indica nell’importo di Euro 3.437, 08 
o di quello maggiore o minore che risulterà in corso 
di causa e/o ritenuto di giustizia, oltre interessi mo-
ratori e/o compensativi sull’importo capitale di Euro 
3.437, 08 e con espressa riserva per il risarcimento del 
maggior danno che sarà quantificato in separato giu-
dizio, unitamente a quelle voci di danno che non 
sono state azionate e/o che sorgeranno nel futuro; 
IN OGNI CASO: - disporre la compensazione degli 
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eventuali rispettivi debiti/crediti fra le parti; - con 
vittoria di spese, ivi comprese quelle forfetarie 15% ex 
art. 2 D.M. 55/2014, C.P. ed IVA. IN VIA ISTRUT-
TORIA: si insiste per l’ammissione di tutte le istanze 
istruttorie non ammesse di cui alla memoria istrut-
toria ex art. 183-VI co. n. 2 c.p.c. dd. 22/10/2016 e di 
replica ex art. 183-VI co. n. 3 c.p.c. dd. 14/11/2016 da 
intendersi qui integralmente richiamate e trascritte.
CAUSA SUB R.G. 345/2015 DEL TRIBUNALE 
DI GORIZIA: riprendendo la comparsa di costitu-
zione e risposta dd. 23/07/2015, da intendersi qui 
integralmente richiamata e trascritta, “Voglia il Tri-
bunale di Gorizia, previa dichiarazione di non ac-
cettazione del contraddittorio su eventuali nuove 
domande e/o eccezioni ex adverso introdotte, ogni 
contraria istanza ed eccezione disattesa: IN VIA 
PRELIMINARE: 1. dichiarare l’improcedibilità 
della domanda riconvenzionale proposta da parte 
attorea, non essendo stata esperita la procedura di 
negoziazione assistita ai sensi del D.L. 132/2014; 2. 
dichiarare la sopravvenuta cessata la materia del 
contendere con riferimento alla sola documenta-
zione di cui al d.i. 39/2015 opposto; 3. spese, com-
petenze di lite relativi alla fase monitoria e di oppo-
sizione interamente rifusi, ivi comprese spese 
forfetarie 15%, C.P. ed IVA se dovuti, se del caso 
anche sulla base della soccombenza virtuale; NEL 
MERITO IN VIA PRINCIPALE: 1. respingersi la 
richiesta di revoca del decreto ingiuntivo e di tutte 
le domande ex adverso spiegate, anche riconvenzio-
nali, perché oggetto di improcedibilità e/o deca-
denza e/o prescrizione e/o infondate (in fatto e/o in 
diritto) per come nella comparsa di costituzione e 
risposta dd. 23/07/2015 e nei successivi atti di causa; 
2. confermare il decreto ingiuntivo opposto; 3. spe-
se, competenze di lite relativi alla fase monitoria e 
di opposizione interamente rifusi, ivi comprese 
spese forfetarie 15%, C.P. ed IVA se dovuti; NEL 
MERITO IN VIA SUBORDINATA: 1. respinger-
si la richiesta di revoca del decreto ingiuntivo; 2. 
confermare il decreto ingiuntivo opposto; 3. accer-
tare e dichiarare l’inesistenza del contratto per il 
servizio di domiciliazione e per l’effetto 4. accertare 
e dichiarare che nulla è dovuto da E. s.r.l. con riferi-
mento alla domanda riconvenzionale di controparte; 
5. spese, competenze di lite relativi alla fase monito-
ria e di opposizione interamente rifusi, ivi comprese 
spese forfetarie 15%, C.P. ed IVA se dovuti; NEL 

MERITO IN VIA ULTERIORMENTE SUBOR-
DINATA: 1. respingersi la richiesta di revoca del 
decreto ingiuntivo; 2. confermare il decreto ingiun-
tivo opposto; 3. nella denegata ipotesi di accogli-
mento totale e/o parziale della domanda riconven-
zionale attorea, ridursi secondo equità l’importo 
dovuto per il servizio di domiciliazione; 6. spese, 
competenze di lite interamente rifusi, ivi comprese 
spese forfetarie 15% C.P. ed IVA se dovuti; IN VIA 
ISTRUTTORIA: si insiste per l’ammissione di tut-
te le istanze istruttorie non ammesse di cui alla me-
moria istruttoria ex art. 183-VI co. n. 2 c.p.c. dd. 
22/10/2016 e di replica ex art. 183-VI co. n. 3 c.p.c. 
dd. 14/11/2016 da intendersi qui integralmente ri-
chiamate e trascritte.

Conclusioni di parte opposta:
Voglia il Tribunale di Gorizia, ogni contraria istan-
za ed eccezione disattesa, con riferimento alla Cau-
sa sub R.G. n. 113/2015 Nel merito - respingere 
l’opposizione al decreto ingiuntivo n. 525/14, in 
quanto infondata, in fatto e in diritto, per quanto 
esposto in atti e, per l’effetto, confermare il decreto 
ingiuntivo medesimo; - respingere la domanda for-
mulata da E. in via riconvenzionale in quanto in-
fondata, in fatto e in diritto, per quanto esposto in 
atti; - spese, competenze di lite relativi alla fase mo-
nitoria e di opposizione interamente rifusi, ivi com-
prese spese forfetarie 15%, CNAP ed accessori di 
legge Causa sub R.G. n. 345/2015 Nel merito, in via 
principale: (/) - accertata l’insussistenza in capo ad 
I. s. a. s di B. A. & C di alcun obbligo di consegna 
della documentazione contabile richiesta nell’op-
posto decreto ingiuntivo n. 39/2015 dd. 29/01/2015 
(giud. RG 345/15) e comunque della: documenta-
zione anteriore alla data del 1.1.2005; documenta-
zione per la quale era già intervenuta consegna ov-
vero messa a disposizione per il ritiro nei confronti 
di E. srl anteriormente al deposito del ricorso per 
decreto ingiuntivo; documentazione consistente in 
dichiarazioni dei sostituti compensi, documenta-
zione non detenuta da I.; accertare che della docu-
mentazione non poteva costituire oggetto di in-
giunzione di consegna, revocando per l’effetto, 
quantomeno parzialmente, il decreto ingiuntivo 
opposto n. 39/2015 dd. 29/01/2015, con le conse-
guenti statuizioni in punto spese di lite; - in via ri-
convenzionale, condannare E. S.r.l. al pagamento 
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in pro di I. s. a. s di B. A. & C. della somma di 
Euro 4.011, 01 per il servizio di domiciliazione lega-
le prestato negli anni 2006, 2007, 2008, 2014 e gen-
naio e febbraio 2015. - in ogni caso, condannare E. 
alla restituzione delle spese liquidate nel decreto in-
giuntivo opposto già corrispostele da I. in forza del-
la provvisoria esecutività del decreto stesso, nonché 
alla rifusione delle competenze di lite relative alla 
fase monitoria e di opposiizione, ivi comprese spese 
forfetarie 15%, C.P. ed accessori di legge

MOTIVI DELLA DECISIONE

Preliminarmente quanto all’eccezione svolta dal-
l’opponente in punto nullità del rapporto inter-
corso: non si ritiene che tale eccezione abbia fon-
damento. L’opponente afferma che il rapporto 
professionale era sorto poiché si riteneva che l’or-
ganizzazione facesse capo a un dottore commer-
cialista o a un ragioniere commercialista iscritto 
all’Albo professionale.
Rappresenta che l’attività consisteva nella tenuta 
delle scritture contabili, nella redazione dei bilanci 
e di ogni adempimento connesso, come l’invio del-
le dichiarazioni e comunicazioni fiscali obbligatorie 
per legge.
Controparte rileva che non sussiste alcun obbligo e 
si richiama a Sez. 2 -, Ordinanza n. 13342 del 
28/05/2018 (Rv. 648769 - 01) O1 C. La nullità pre-
vista dall’art. 2231 c.c. ricorre soltanto quando la 
prestazione espletata dal professionista rientri tra 
quelle riservate in via esclusiva ad una determinata 
categoria professionale, il cui esercizio sia subordi-
nato per legge all’iscrizione in apposito albo o ad 
abilitazione. Al di fuori di tali attività, vige, infatti, 
il principio generale di libertà di lavoro autonomo 
o di libertà di impresa di servizi, a seconda del con-
tenuto delle prestazioni e della relativa organizza-
zione. (Nella specie, la S.C. ha ritenuto che nelle 
materie commerciali, economiche, finanziarie e di 
ragioneria, le prestazioni di assistenza o consulenza 
aziendale non siano riservate dalla legge in via 
esclusiva ai dottori commercialisti, ai ragionieri e ai 
periti commerciali e non rientrino tra quelle per il 
cui svolgimento sia necessaria l’iscrizione ad appo-
sito albo o una specifica abilitazione). Tale ordinan-
za deriva da conformi decisioni della Suprema Cor-
te in merito e all’effetto tale eccezione deve venire 

rigettata: rileva anche il fatto che il rapporto tra le 
parti è intercorso per venti anni e che non sono 
sorte problematiche di tipo alcuno.
Le contestazione portate dall’opponente in merito 
ai rapporti intercorsi tra il professionista e l’oppo-
nente appaiono assolutamente generiche e non 
puntuali: l’opposto afferma di aver operato con 
estrema difficoltà durante il ventennio in cui ebbe 
a effettuare le proprie prestazioni professionali a fa-
vore dell’opponente e di non aver potuto deposita-
re i bilanci annuali proprio a causa della mancata 
approvazione da parte della società in sede assem-
bleare. Risulta essere stato depositato, nell’anno 
2014, il bilancio per l’anno 2013, poiché erano stati 
adempiuti gli oneri di legge.
Controparte non ha provato che si siano tenute le 
necessarie assemblee societarie per l’approvazione dei 
bilanci e mancando questo adempimento, non im-
putabile alla opposta, alcune censura può venire 
operata. Ribadisce inoltre l’opposta che per tale atti-
vità non portata a termine, essa non ha richiesto al-
cunché. Risulta inoltre agli atti che nemmeno E. 
ebbe a provv. n. r necessarie per il deposito degli stes-
si e che sul punto venne specificatamente sollecitata.
La portata delle inesattezze nei bilanci appare di 
minima rilevanza e va tenuto presente che spettava 
a E. di fornire a I. tutte le necessarie contabili per la 
tenuta della contabilità: non è emerso che gli errori 
nei bilanci siano dovuti a errate registrazioni effet-
tuate da I. sulla base delle specifiche effettuate da 
E., quanto, piuttosto a mancati aggiornamenti che 
E. avrebbe dovuto fornire a chi teneva le sue scrit-
ture contabili.
In ragione di quanto non si ritiene, pertanto che si 
possano individuare mancanze specifiche poiché è 
stata omessa ogni puntuale contestazione di quelli 
che vengono considerati come errori: l’aver conte-
stato il quantitativo delle fotocopie o delle attività 
di studio svolte dall’opposta, non appare rilevante 
quanto ai rapporti professionali intercorsi.
L’opponente non ha provato di aver tenuto le neces-
sarie assemblee di approvazione dei bilanci e quindi 
alcuna contestazione può oggi sollevare quanto al 
mancato deposito degli stessi essendo essa stessa sta-
ta inadempiente quanto alla posizione relativa al de-
creto ingiuntivo opposto, si rileva che è cessata la 
materia del contendere essendo avvenuta, successi-
vamente all’emissione del decreto ingiuntivo, la 
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consegna della documentazione. Rileva però che 
non venne rispettato l’appuntamento fissato e che i 
C. si presentarono in un’altra data, non concorda-
ta. Ritiene il giudicante che il comportamento dei 
C., che si presentarono due giorni prima rispetto 
all’appuntamento fissato per la consegna, sia censu-
rabile, non potendosi certamente rilevare una mora 
da parte del detentore che aveva comunicato una 
diversa data, comunque non portatrice di proble-
matiche a E. in quanto si trattava del 6 febbraio 
2015, data non pregnante ai fini degli adempimenti 
fiscali poiché i documenti relativi alle posizione 
dell’anno 2013 erano già stati consegnati.
Dalla documentazione prodotta (le mail di invio 
non risultano contestate) si evince che vi furono di-
versi invii a mezzo mail, concordati con E. e quindi 
appare palese che da parte dell’opponente vi fu vo-
lontà di adempiere. Si evince dalla lettura del prov-
vedimento che E. ebbe a richiedere documentazio-
ne che non aveva più alcuna rilevanza, essendo 
documenti che potevano venire distrutti a causa 
del decorso del tempo, altri che non erano in pos-
sesso della ingiunta perché predisposti da soggetti 
terzi (dichiarazioni dei sostituti d’imposta - mod. 
770). Appare quindi che l’ingiunzione sia stata pre-
testuosa poiché l’ingiunta stava adempiendo spon-
taneamente.
Dalla lettura del ricorso per ingiunzione si evince 
che non vi è alcun cenno al fatto che la documen-
tazione stava venendo consegnata e quindi si ritie-
ne che sussista mala fede da parte di E. srl nella ri-
chiesta del decreto ingiuntivo poi emesso dal 
Tribunale di Gorizia, D.I. 39/2015 e all’effetto esso 
viene revocato.
Quanto al decreto ingiuntivo RG 525/2014, l’oppo-
nente non è stato in grado di quantificare esatta-
mente le somme asseritamente non dovute per pre-
stazioni non corrisposte, essendo la sua opposizione 
del tutto generica.
Quanto alla domanda riconvenzionale il danno non 
è stato provato e comunque la situazione relativa al-
la cattiva gestione delle scritture dell’opponente è in 
gran parte ascrivibile a essa stessa. In ragione di 
quanto il decreto ingiuntivo 525/2014 del Tribunale 
di Gorizia, qui opposto viene confermato.

P.Q.M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni 
diversa istanz. in. e dispone: Causa sub R.G. n. 
113/2015 Nel merito - respinge l’opposizione al de-
creto ingiuntivo n. 525/14, in quanto infondata e, 
per l’effetto, conferma il decreto ingiuntivo mede-
simo; - respinge la domanda formulata da E. in via 
riconvenzionale in quanto infondata, in fatto e in 
diritto, per quanto esposto in atti; Causa sub R.G. 
n. 345/2015 Nel merito, in via principale: - accertata 
l’insussistenza in capo ad I. s. a. s di B. A. & C di 
alcun obbligo di consegna della documentazione 
contabile richiesta nel decreto ingiuntivo n. 39/2015 
dd. 29/01/2015 (giud. RG 345/15) e comunque del-
la: documentazione anteriore alla data del 1.1.2005; 
documentazione per la quale era già intervenuta 
consegna ovvero messa a disposizione per il ritiro 
nei confronti di E. srl anteriormente al deposito del 
ricorso per decreto ingiuntivo; documentazione 
consistente in dichiarazioni dei sostituti d’imposta 
(mod. 770) e certificazioni dei compensi, docu-
mentazione non detenuta da I.; accerta che della 
documentazione non poteva costituire oggetto di 
ingiunzione di consegna, revocando per l’effetto, il 
decreto ingiuntivo opposto n. 39/2015 dd. 
29/01/2015; Condanna E. srl, in persona del legale 
rappresentante, alla rifusione delle spese dei presen-
ti giudizi riuniti che liquida in complessivi 13.000,00 
imponibili, oltre spese generali 15%, CPA e IVA co-
me per legge.

Gorizia, 23/10/2018

Il Giudice
Rossana Nurra
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 502/2018 del 22.11.2018
(dott.ssa Francesca Ajello)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE di GORIZIA
Sezione Unica CIVILE

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Fran-
cesca Ajello ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di II Grado iscritta al n. r.g. 
1155/2016 promossa da:

E. B., con il patrocinio dell’avv. G. A., elettivamen-
te domiciliato presso lo studio dell’avv. M. L.

APPELLANTE

Contro

COMUNE DI MONFALCONE
CONVENUTO CONTUMACE

OGGETTO: appello a sentenza del Giudice di 
pace - opposizione ordinanza - ingiunzione -valore 
probatorio del verbale di contestazione - uso del 
telefono cellulare alla guida

CONCLUSIONI

Conclusioni per la parte appellante:
“Voglia l’Ill. mo Tribunale, ogni diversa e/o con-
traria domanda o istanza disattesa, in totale rifor-
ma della sentenza n. 60/2016, depositata in data 
26.02.2016, emessa dal Giudice di Pace di Gorizia 

Dott. G. L. L. Nel merito: in riforma dell’impu-
gnata sentenza, per tutte le ragioni sopra esposte, 
annullare e/o dichiarare illegittimo e/o comunque 
revocare il verbale di violazione al Codice della 
Strada n. 140715/W emesso dalla Polizia Munici-
pale del Comune di Monfalcone.
Nel merito in via subordinata: ridursi al minimo la 
sanzione irrogata, giusta sentenza della Corte Co-
stituzionale n.67 del 24.2.1994. In ogni caso: com-
petenze e spese di lite, di entrambi i gradi, intera-
mente rifuse, oltre IVA 22%, CPA 4% e rimborso 
forfettario spese generali 15%”. Concisa esposizione 
delle ragioni di fatto e di diritto della decisione 1. 
Premesso che con verbale di accertamento n. 
140715/W emesso in data 28 aprile 2015, la Polizia 
Municipale del Comune di Monfalcone ha conte-
stato a E. B., alla guida del veicolo V. tg. X, la vio-
lazione dell’art. 173 commi 2 e 3 bis C.d.s., perché 
“quale conducente del predetto veicolo circolava 
in XX in direzione via X facendo uso di apparec-
chio radiotelefonico (cellulare) impiegando per il 
suo utilizzo l’uso della mano sinistra. Infrazione 
rilevata a bordo della vettura di servizio ferma a 
dare la precedenza di Via all’intersezione con XX; 
dopo breve inseguimento infrazione contestata nel 
luogo di cui sopra (via P., Monfalcone, n.d.r.). DI-
CHIARAZIONI: “AVEVO LA MANO SINI-
STRA APPOGGIATA ALL’ORECCHIO E NON 
FACEVO USO DI TELEFONO IN QUANTO 
IL MIO VEICOLO È DOTATO DI IMPIAN-
TO VIVA VOCE”. Con sentenza n. 60/16 emessa 
in data 17.02.2016 e depositata in data 26.02.2016, 
il Giudice di Pace di Gorizia ha rigettato l’opposi-
zione proposta avverso il suddetto verbale da E.B.
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Avverso della sentenza, lo stesso E. B. ha proposto 
appello, mediante atto di citazione (sulla cui bontà 
ed idoneità l’appellante ha insistito anche in com-
parsa conclusionale) in ogni caso notificato e depo-
sitato entro il termine semestrale di decadenza dal-
l’impugnazione, quindi tempestivamente, tenuto 
conto della sospensione feriale dei termini 2018, 
applicabile ai procedimenti di opposizione all’ordi-
nanza ingiunzione secondo orientamento consoli-
dato della giurisprudenza (si veda di recente, Cass. 
n. 8673/2018). Il COMUNE DI MONFALCO-
NE, nonostante la regolarità della notifica, non si è 
costituito in giudizio e ne è quindi stata dichiarata 
la contumacia.
La causa è stata quindi trattenuta in decisione dal 
giudice designato, previa assegnazione dei termini 
per gli atti conclusivi.
2. Nel merito 2.1. E. B. ha proposto appello avverso 
la sentenza del Giudice di Pace sopra indicata sulla 
base di due motivi: in primo luogo ha lamentato 
l’erroneità della valutazione relativa alla valenza 
probatoria del verbale di contestazione e, in secon-
do luogo, ha lamentato l’erroneità della valutazione 
delle risultanze istruttorie.
2.2. Più precisamente, con il primo motivo, l’ap-
pellante ha lamentato che il giudice di prime cure 
abbia ritenuto coperte da fede privilegiata tutte le 
risultanze emergenti dal verbale di contestazione 
impugnato, ritenendo al contrario che il fatto che il 
signor B. fosse “impegnato in una conversazione 
telefonica” (così testualmente in atto di citazione in 
appello) costituisca in realtà un mero giudizio valu-
tativo suscettibile di errore di percezione da parte 
del verbalizzante e quindi non idoneo ad essere co-
perto da fede privilegiata.
La tesi non può ritenersi condivisibile.
Come è noto, l’art. 2700 c.c. stabilisce che “l’atto 
pubblico è il documento redatto, con le richieste 
formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficia-
le autorizzato ad attribuirgli pubblica fede nel luo-
go dove l’atto è formato”. Più precisamente e per 
quel che qui interessa, la giurisprudenza nettamen-
te prevalente (avallata anche dalla Sezioni Unite 
della Corte di Cassazione) ritiene infatti che “nel 
procedimento di opposizione ad ordinanza ingiun-
zione relativa al pagamento di una sanzione ammi-
nistrativa, sono ammesse la contestazione e la pro-
va unicamente delle circostanze di fatto, inerenti 

alla violazione, che non siano attestate nel verbale 
di accertamento come avvenute alla presenza del 
pubblico ufficiale o rispetto alle quali l’atto non è 
suscettibile di fede privilegiata per una sua irrisol-
vibile contraddittorietà oggettiva, mentre sono ri-
servati al giudizio di querela di falso, nel quale non 
sussistono limiti di prova e che è diretto anche a 
verificare la correttezza dell’operato del pubblico 
ufficiale, la proposizione e l’esame di ogni questio-
ne concernente l’alterazione nel verbale della realtà 
degli accadimenti e dell’effettivo svolgersi dei fatti, 
pur quando si deducano errori od omissioni di na-
tura percettiva da parte dello stesso pubblico uffi-
ciale” (si veda ad esempio Cass. 3705/2013 e Cass. 
S.U. 17955/2009). Giova rilevare peraltro che, quan-
to affermato dalle sentenze sopra indicate e in parti-
colare dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione, 
è stato ulteriormente confermato da una recentissi-
ma sentenza della stessa Corte che ha spiegato come 
l’efficacia probatoria attribuita al verbale di conte-
stazione dall’art. 2700 c.c. concerne tutti gli accadi-
menti e le circostanze pertinenti alla violazione 
menzionati nell’atto indipendentemente dalle mo-
dalità statica o dinamica della loro percezione, fer-
mo l’obbligo del pubblico ufficiale di descrivere le 
particolari condizioni soggettive ed oggettive del-
l’accertamento, giacché egli deve dare conto nell’at-
to pubblico non soltanto della sua presenza ai fatti 
attestati, ma anche delle ragioni per le quale della 
presenza ne ha consentito l’attestazione. L’approc-
cio alla questione relativa all’ammissibilità della 
contestazione e della prova nel giudizio di opposi-
zione all’ordinanza-ingiunzione non va conseguen-
temente condotto con riferimento alle circostanze 
di fatto della violazione attestate nel verbale come 
percepite direttamente ed immediatamente dal 
pubblico ufficiale ed alla possibilità o probabilità di 
un errore nella loro percezione, ma esclusivamente 
in relazione a circostanze che esulano dall’accerta-
mento, quali l’identificazione dell’autore della vio-
lazione e la sua capacità o la sussistenza dell’ele-
mento soggettivo o di cause di esclusione della 
responsabilità, ovvero rispetto alle quali l’atto non 
è suscettibile la fede privilegiata per una sua irrisol-
vibile oggettiva contraddittorietà (ad esempio, tra 
numero di targa e tipo di veicolo al quale questa è 
attribuita). Ogni diversa contestazione, in esse com-
prese quelle relative alla mancata particolareggiata 
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esposizione delle circostanze dell’accertamento od 
alla non idoneità di essa a conferire certezza ai fatti 
attestati nel verbale, va invece svolta nel procedi-
mento di querela di falso, che consente di accertare 
senza preclusione di alcun mezzo di prova qualsiasi 
alterazione nell’atto pubblico, pur se involontaria o 
dovuta a cause accidentali, della realtà degli accadi-
menti o del loro effettivo svolgersi ed il cui esercizio 
è imposto, oltre che dalla già menzionata tutela 
della certezza dell’attività amministrativa, anche 
dall’interesse pubblico alla verifica in sede giurisdi-
zionale della correttezza dell’operato del pubblico 
ufficiale che ha redatto (Cass. 10870/2018, che ha 
cassato la sentenza del Tribunale che non aveva fat-
to applicazione di tali principi e aveva dato corso 
alla prova testimoniale accogliendo poi l’opposizio-
ne all’ordinanza ingiunzione). Orbene, ad avviso di 
questo giudice, tale principio trova applicazione 
anche nel caso di specie. Nel verbale di contestazio-
ne impugnato, infatti, gli agenti accertatori hanno 
attestato che il signor B., al momento dell’accerta-
mento, mentre conduceva il veicolo V. tg. X, stava 
facendo “uso di apparecchio radiotelefonico (cellu-
lare) impiegando per il suo utilizzo l’uso della ma-
no sinistra”. Con tale attestazione i Pubblici Uffi-
ciali accertatori hanno attestato che, nel momento 
in cui si è svolto l’accertamento, l’appellante stava 
usando il telefono cellulare mediante uso della ma-
no sinistra e hanno certificato la circostanza nel 
verbale impugnato. Essa è pertanto coperta dalla 
fede privilegiata attribuita agli atti pubblici ai sensi 
dell’art. 2700 c.c.: al fine di verificare la correttezza 
dell’operato degli agenti accertatori e al fine di dare 
prova dell’effettivo svolgersi dei fatti sarebbe stato 
pertanto necessario presentare querela di falso, nel-
l’ambito della quale avrebbero potuto essere am-
messe tutte le prove utili a far accertare quanto ef-
fettivamente accaduto il giorno dell’ispezione e 
l’omissione ascritta agli operanti dall’appellante.
Anche il Giudice di Pace ha dato applicazione a 
tale principio, ritenendo quindi dimostrato il com-
portamento posto alla base della contestazione. Il 
primo motivo d’appello non può quindi ritersi fon-
dato e va rigettato.
2.3. Peraltro, le ragioni sopra esposte assorbono an-
che l’ulteriore motivo proposto dall’appellante, poi-
ché le prove orali su circostanze coperte da fede pri-
vilegiata nemmeno avrebbero dovuto essere ammesse 

in sede di giudizio di primo grado, così come affer-
mato anche dalla Cassazione con la sentenza da ulti-
mo citata.
2.4. Va conseguentemente confermata in via inte-
grale la sentenza del Giudice di Pace di Gorizia n. 
60/16 emessa in data 17.02.2016 e depositata in data 
26.02.2016, anche nella parte in cui ha determinato 
in euro 160,00 la sanzione per la violazione ascritta 
al signor B., importo che già corrisponde al minimo 
previsto dall’art. 173 comma 3 bis C.d.s. applicabile 
ratione temporis. 4. Sulle spese Nulla deve essere 
disposto in punto spese, in ragione della contuma-
cia dell’appellato risultato parte vittoriosa.
Poiché il presente giudizio è iniziato successiva-
mente al 30 gennaio 2013 e l’appello è respinto, sus-
sistono le condizioni per dare atto - ai sensi dell’art. 
1, comma 17, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
che ha aggiunto il comma 1-quater all’art. 13 del 
testo unico di cui al d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 
- della sussistenza dell’obbligo di versamento, da 
parte del ricorrente, dell’ulteriore importo a titolo 
di contributo unificato pari a quello dovuto per la 
stessa impugnazione integralmente rigettata.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, ogni altra domanda ed ecce-
zione disattesa, definitivamente pronunciando sul 
procedimento civile di II grado iscritto al n. 1155/2016, 
così dispone: 1. RIGETTA l’appello e per l’effetto 
conferma integralmente la sentenza n. 60/16 emessa 
dal Giudice di Pace di Gorizia in data 17.02.2016 e 
depositata in data 26.02.2016 2. NULLA per le spe-
se; 3. Ai sensi dell’art. 13, comma 1 - quater, del d.P.R. 
n. 115 del 2002, inserito dall’art. 1, comma 17, della 
legge n. 228 del 2012, DICHIARA la sussistenza dei 
presupposti per il versamento, da parte dell’appel-
lante dell’ulteriore importo a titolo di contributo 
unificato pari a quello dovuto per il ricorso, a norma 
del comma 1 - bis dello stesso art. 13.

Così deciso in Gorizia, il 21 novembre 2018

Il Giudice
Francesca Ajello
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 234/2018 del 30.10.2018
(dott. Antonio Sette)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Tribunale di Gorizia

Il Tribunale, nella persona del GOP Antonio Sette 
ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 
633/2016 promossa da:

D. L., V. SOCIETÀ PER LA CERTIFICAZIONE 
DELLE QUALITÀ E DELLEPRODUZIONI VI-
TIVINICOLE ITALIANE S.R.L., in persona del 
Presidente e dei Consiglieri delegati entrambi con 
il patrocinio dell’avv. B. M. del Foro di Asti e del-
l’avv. B. V. con domicilio eletto in VIA R., 4 34170 
GORIZIA presso il difensore avv. B. V.

Ricorrenti Opponenti

Contro

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICO-
LE ALIMENTARI E FORESTALI - Dipartimen-
to ispettorato repressione frodi e prodotti agroali-
mentari, in persona del Dirigente dell’ufficio VICO 
2 del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, rappresentato e difeso dal funzio-
nario delegato ex art. 23, comma 4, della legge n. 
689/81 dott. ssa F. P. con domicilio eletto presso il 
Dipartimento dell’I. N. in Susegana in via 13/B.

Resistente Opposto

Avente ad oggetto: Opposizione a sanzione ammi-
nistrativa.

Conclusioni delle parti opponenti:
Accogliere l’opposizione e conseguentemente an-
nullare e/o revocare e/o comunque dichiarare nulla 
e/o invalida e priva di efficacia l’ordinanza ingiun-
zione 195/2016 (prot. n. 7324) del 13/4/2016 impu-
gnata per la mancata notifica al trasgressore mate-
riale della contestazione amministrativa e degli 
illeciti amministrativi in essa previsti con conse-
guente estinzione degli stessi, da cui discende la 
nullità dell’ordinanza impugnata la nullità dell’or-
dinanza notificata al sig. D. L. in data 20/04/2016 
e, conseguentemente, nullità della stessa notificata 
in data 26/4/2016 in capo alla obbligata in solido V. 
srl ed ogni atto presupposto, connesso o collegato.
In ogni caso accogliere l’opposizione e conseguen-
temente annullare e/o revocare e/o comunque di-
chiarare nulla e/o invalida e priva di efficacia anche 
per carenza di motivazione, e/o assenza di colpa, e/
o carenza di legittimazione passiva l’ordinanza in-
giunzione 195/2016 (prot. n. 7324) del 13/4/2016 
notificata al sig. D. L. in data 20/04/2016 ed alla 
obbligata in solido V. srl in data 26/4/2016 e, con-
seguentemente, ed ogni atto presupposto, connesso 
o collegato.
In via di denegato subordine, ridurre la sanzione ir-
rogata ai conchiudenti con l’ordinanza impugnata, 
valutando in concreto tutti gli elementi di cui al-
l’art. Il della legge n. 689/81 in particolare, stante la 
peculiarità e la complessità della materia inibendo 
al MIPAAF la facoltà di procedere alla sospensione 
o alla revoca del provvedimento amministrativo in 
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capo a V. srl, mera obbligata in solido, come conse-
guenza dell’ordinanza impugnata.

Conclusioni di parte opposta:
Respingere tutte le domande perché infondate in 
fatto e in diritto.
Con tutte le conseguenze di legge in ordine alle 
spese processuali per il pagamento delle quali si 
chiede la condanna della controparte.

CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI
DI FATTO E DI DIRITTO

DELLA DECISIONE

1. Con ordinanza - ingiunzione n. 195 (prot. n. 7324) 
del 13/4/2016, notificata (a mezzo del servizio posta-
le) in data 20/4/2016 al ricorrente D. L. e notificata 
(a mezzo PEC) in data 26/4/2016 alla ricorrente V. 
Srl, il MIPAAF (Ministero Politiche Agricoli e Fore-
stali) ha irrogato a D. L., quale autore dell’illecito, 
ed in solido a V. srl, la sanzione amministrativa di 
5.000 per la violazione di cui all’art. 25, comma 1, 
del D. Lgs n. 61/2010 per non aver effettuato (dal 
24/5 al 31/7/2012) nessun controllo ispettivo per la 
categoria viticoltori per nessuna delle denominazio-
ni di origine interessate (Friuli XX e Friuli Isonzo).; 
in particolare il mancato controllo ispettivo non 
aveva garantito che i processi produttivi, nonché i 
prodotti certificati appartenenti alle citate D.O. ri-
spondessero ai requisiti prescritti dai relativi disci-
plinari di produzione.
2.1. Con ricorso ex art. 22 della legge n. 689/1981 i 
destinatari dell’ordinanza- ingiunzione hanno pro-
posto opposizione eccependo preliminarmente la 
mancata notifica della violazione amministrativa alla 
persona fisica da considerarsi autore materiale dell’il-
lecito (con conseguente asserita nullità dell’ordinan-
za-ingiunzione) dagli stessi ricorrenti individuata nel 
responsabile della sede operativa periferica di V. srl di 
Conegliano (G.D.) che avrebbe avuto il compito di 
coordinare e supervisionare l’attività che l’ente di 
certificazione deve svolgere nel territorio di compe-
tenza, oltre che svolgere concrete funzioni operative; 
in subordine i ricorrenti ritenevano che il trasgresso-
re avrebbe dovuto essere individuato nel consigliere 
delegato di V. Srl (E.M.P.) che, come da dichiarazio-
ni rese dal G., aveva fornito le indicazioni per la pro-
grammazione dei controlli ispettivi nel T.

In sintesi i ricorrenti ritenevano che D. L. non po-
teva considerarsi autore materiale dell’illecito in 
quanto lo stesso era privo di ruoli operativi affidati 
al P. ovvero al G..
2.2. Nel merito V. osservò di essere soggetto accredi-
tato per lo svolgimento dei controlli ispettivi in vir-
tù dei decreti ministeriali (prot. n. 16388 per la D.O. 
Friuli XX e prot. n. 16387 per la D.O. del 21/7/2009) 
validi sino al 31/7/2012; osservò altresi che nell’anno 
2012, confidando nel rinnovo degli incarichi alla lu-
ce del fatto che i rapporti con i rispettivi consorzi 
erano molto buoni, decise di pianificare i controlli 
ispettivi per le due denominazioni nel mese di ago-
sto anche in virtù del fatto che il D.M. MIPAAF del 
2/11/2010 prevede che i controlli pianificati devono 
essere effettuati “annualmente”al fine di raggiungere 
la percentuale fissata di controlli.
I ricorrenti precisarono, inoltre, che tale scelta era 
altresì motivata a) sia dal fatto che i vitigni di cui 
trattasi hanno una maturazione lenta per cui quan-
tomeno il riconoscimento varietale viene effettuato 
in estate inoltrata per poter prendere visione delle 
Foglie e non soltanto di germogli non sempre facil-
mente riconoscibili; b) sia dal numero ridotto di 
controlli da effettuare (44 viticoltori per la D. Ison-
zo e 203 per la D. XX). c) nonché dalla convinzione 
di poter effettuare i controlli previsti nell’arco del-
l’intero 2012. 2.3. In virtù di quanto sopra i ricor-
renti chiesero, inoltre, che fosse riconosciuta la sus-
sistenza della buona fede come causa di esclusione 
della loro responsabilità essendo provata l’esistenza 
di positivi elementi volti ad ingenerare in loro il 
convincimento della liceità della loro condotta 
avendo posto in essere tutto quanto possibile per 
conformarsi al precetto di legge.
Da ultimo i ricorrenti a propria difesa fecero riferi-
mento all’entrata in vigore nel corso dell’anno 2012 
del D.M. del MIPAAF n. 794 del 14/6/2012 e ai 
problemi di natura transitoria che tale decreto 
avrebbe generato.
3. Con memoria di risposta si costituì in giudizio il 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali - Ispettorato tutela della Qualità e repressio-
ne Frodi dei prodotti agroalimentari il quale ribadì 
che la responsabilità per la carenza organizzativa 
contestata quale causa della mancata effettuazione 
dei controlli programmati era da imputare al rap-
presentante legale pro tempore in quanto sullo 
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stesso gravavano gli obblighi derivanti dalle auto-
rizzazioni che a V. erano state accordate quale ente 
accreditato per i controlli ispettivi e in quanto lo 
stesso non poteva ignorare la scadenza del 31/7/2012 
pianificando controlli oltre tale data.
L’amministrazione opposta, inoltre, rilevò che il 
consigliere P. e il sig G. (individuati dagli opponen-
ti quali potenziali autori materiali della violazione 
contestata) dovevano ritenersi meri esecutori di de-
cisioni assunte a livello superiore.
Nel merito l’amministrazione rilevò che negli anni 
2010 e 2011 V., dopo aver effettuato il sorteggio ave-
va iniziato le visite ispettive di competenza per la 
D.O. Friuli Isonzo già nel mese di giugno per ter-
minarle nei primi giorni di agosto e per la D.O. 
Friuli XX aveva iniziato le visite in data 7 maggio 
per concluderle il 2 settembre.
4. Il ricorso è infondato e deve essere rigettato alla 
luce del fatto che l’ordinanza ingiunzione opposta 
risulta congruamente e correttamente motivata sia 
in via diretta che indiretta attraverso il richiamo a 
quanto evidenziato in sede di verbale di accerta-
mento e in sede di contestazione della violazione; la 
sanzione irrogata risulta essere congrua rispetto alla 
violazione contestata.
5.1. Preliminarmente deve rilevarsi che la persona 
fisica (D. L.) autore materiale dell’illecito è stata 
correttamente individuata nel legale rappresen-
tante di V. srl (società per la certificazione della 
qualità e delle produzioni vitivinicole italiane) at-
tesa la mancanza di qualsivoglia provvedimento 
di natura organizzativa che avesse formalmente 
attribuito poteri (nella scelta di tempi e modi per 
procedere all’effettuazione dei controlli ispettivi 
per le D.O. Friuli XX e Friuli Isonzo) e risorse in 
capo alle strutture periferiche, tale che si potesse 
ritenere sussistente una delega con correlato tra-
sferimento di responsabilità. 5.2. La circostanza di 
fatto richiamata dagli opponenti della scadenza in 
corso d’anno (31/7/2012) dei D.M. che avevano af-
fidato a V. la potestà di effettuare i controlli ispet-
tivi non può costituire né un’esimente della re-
sponsabilità sussistente in relazione alla violazione 
contestata (non aver effettuato i controlli ispettivi 
nella misura prevista per l’anno 2012), né rilevare 
in termini di buona fede in relazione all’auspicio 
che il soggetto certificatore aveva di vedersi rinno-
vato l’incarico.

In primo luogo deve rilevarsi che la circostanza del-
la scadenza dell’incarico era (e non poteva non esse-
re) circostanza nota al D. L., quale legale rappresen-
tante del soggetto certificatore, e tale circostanza 
avrebbe dovuto indurre lo stesso a pianificare lo 
svolgimento della dovuta attività ispettiva (peraltro 
nemmeno iniziata) per l’anno 2012 entro i termini 
di scadenza dell’incarico (31 Luglio), a nulla rilevan-
do il fatto che V. auspicasse un rinnovo dell’incarico 
tale da consentirgli di effettuare le visite ispettive 
assegnate dal 1/8/2012 in poi anche perché, come ri-
levato dall’amministrazione opposta e non conte-
stato dagli opponenti, negli anni precedenti l’attivi-
tà ispettiva era iniziata sin dal mese di maggio.
6. Nulla deve disporsi in relazione alle spese in 
quanto nel caso in cui l’autorità amministrativa che 
ha emesso il provvedimento sanzionatorio si costi-
tuisce in giudizio a mezzo di funzionari apposita-
mente delegati (come consentito dall’art. 23, quarto 
comma, della legge 24/11/1981 n. 689), come nel ca-
so di specie, non può ottenere la condanna dell’op-
ponente, che sia soccombente, difettando nel fun-
zionario amministrativo che sta in giudizio la 
qualità di avvocato; nè nel caso di specie l’autorità 
amministrativa ha presentato nota di spese vive 
eventualmente sopportate (Cass. civ. Sez. II, 
24/5/2011, n. 11389).

P.Q.M.

Ogni diversa istanza, eccezione e deduzione disat-
tesa, definitivamente pronunciando nella causa (n.
r. 633/2016) Visti gli artt. 2 e 6 del d.lgs. n. 150/2011 
e 429 c.p.c. 1) Rigetta il ricorso per le ragioni di cui 
in motivazione; 2) Nulla per le spese. Motivazione 
riservata nel termine di legge.

Così deciso in Gorizia, 5/6/2018

Il Giudice
Antonio Sette
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 30/2018 del 22.02.2018
(dott.ssa Barbara Gallo)

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del Popolo italiano

Tribunale di Gorizia

Il Giudice del Lavoro, in persona della dottssa Bar-
bara Gallo, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa iscritta al n 105/16 R.G.L. promossa, 
con ricorso ritualmente notificato assieme al decre-
to di comparizione, da:

L., con il difensore e domiciliatario avv. M. T. di 
Monfalcone, giusta procura allegata al ricorso

ricorrente

contro

F. - CANTIERI NAVALI ITALIANI Spa (C.F. 
XX), con sede Trieste, in persona del Direttore e 
procuratore speciale pro-tempore, rappresentato e 
difeso sia congiuntamente che disgiuntamente da-
gli avv. ti M. O. di Genova e F. O. di Gorizia, con 
domicilio eletto presso lo studio legale di quest’ul-
timo, giusta procura allegata al ricorso

resistente

contro

FALLIMENTO S. Srl, in persona del Curatore Fal-
limentare rag. D.S., contumace, resistente; e con -. 
Srl, corrente in Millesimo (SV), in persona del lega-
le rappresentante pro-tempore, con gli avv.ti N.C.B. 

di Savona e L. G. di Gorizia, quest’ultimo anche 
domiciliatario, giusta procura a margine della com-
parsa costitutiva a seguito di opposizione, terza 
chiamata da F.;

avente ad oggetto: ratei 13/ma e permessi riduzione 
orario.
Causa iscritta a ruolo il 22.02.2016 e decisa al-
l’udienza del 22.02.2018.

MOTIVI DELLA DECISIONE

All’udienza del 22.02.2018, il Giudice del Lavoro 
ha ordinato la discussione orale della causa ed al-
l’esito ha pronunciato sentenza dando lettura con-
testuale del dispositivo e della seguente motivazio-
ne concisa ex art. 429; comma 1, c.p.c. Le risultanze 
probatorie hanno confermato che il lavoratore ha 
operato alle dipendenze di S. Srl (di seguito solo 
S.), sempre presso i cantieri navali di Monfalcone 
di F. Spa (di seguito solo F.) quale “monomandata-
ria”, nell’ambito di lavori appaltati da quest’ultima 
a D. Srl (di seguito solo D.) che - a sua volta - si è 
avvalsa appunto di S., ciò sino al 31.05-2013 quando 
è stata consegnata l’ultima nave per cui fra D. e S. 
è esistito un rapporto diretto.
F. non ha dimostrato l’esistenza di appalti con D. 
anche dopo il 31 05.2013; non ha dedotto l’even-
tuale cessione di appalti di D. a tale D. (quale nuo-
va realtà societaria dedicata all’ex settore navale di 
D.); non ha rivendicato alcunché verso tale D. con 
cui l’odierno ricorrente avrebbe operato dopo la 
fine del legame con D. Invero, il credito azionato 
dall’interessato si riferisce a prestazioni svolte per 
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conto del datore e nell’interesse della committente 
F., attività rispetto alla quale è venuta meno la re-
sponsabilità della sub-appaltante D. chiamata in 
causa una volta ampiamente decorso il biennio 
successivo alla fine dell’ultimo sub-appalto con 
SAR. Orbene, giova ricordare che, ai sensi dell’art. 
1297 c. c, in materia di obbligazioni solidali, uno 
dei condebitori in solido non può opporre al cre-
ditore le eccezioni personali agli altri debitori; ne 
consegue che tutte le eccezioni che non sono per-
sonali, ossia che possono essere considerate comu-
ni, si estendono a tutti gli obbligati in solido.
In altri termini, delle eccezioni comuni possono av-
valersi tutti i condebitori nei confronti del credito-
re; la ratio legis è quella per cui solo i profili comu-
ni a tutti i debitori o creditori solidali verso l’unico 
creditore o debitore possono essere fatti valere indi-
stintamente da ciascuno di essi; invece ciò che li 
riguarda personalmente non è suscettibile di essere 
fatto valere da chi ne è estraneo.
Sono eccezioni comuni quelle che attengono all’in-
tera obbligazione, come - ad esempio -quelle relati-
ve alla sua invalidità od inesigibilità, mentre quelle 
personali attengono al rapporto fra solo un debito-
re ed il creditore, come - per esempio - quella rela-
tiva al vizio del consenso che cade sul titolo costitu-
tivo di una obbligazione; tipico caso di eccezione 
comune è quella relativa alla sussistenza di condi-
zione o di termine per il soggetto a cui favore la 
condizione od il termine sono stati predisposti.
Premesso un tanto, se l’appaltatore/sub-appaltante 
obbligato in solido con il suo committente nei con-
fronti del dipendente del sub-appaltatore per i cre-
diti retributivi derivati dall’esecuzione dell’appalto/
sub-appalto può e deve eccepire la decadenza della 
solidarietà ultrabiennale, allora anche il commit-
tente può e deve eccepire al creditore la medesima 
decadenza biennale rispetto alla cessazione della so-
lidarietà connessa al sottostante rapporto di appal-
to/sub-appalto.
Invero, i crediti azionati dall’odierno interessato si 
riferiscono a prestazioni svolte per conto meno la 
responsabilità di D. chiamata in causa una volta 
ampiamente decorso il biennio successivo alla fine 
dell’ultimo sub-appalto con S., tale situazione non 
può che produrre i suoi effetti anche rispetto a F., 
sin tanto che questa è rimasta legata a S. “per il 
tramite” di D. Il sopraggiunto Fallimento di S. ha 

comportato che tutti i debiti di questa società de-
vono essere esaminati nell’ambito della procedura 
concorsuale, attraverso l’insinuazione allo stato 
passivo (ex artt. 93 e 101 Legge Fallimentare) quale 
condizione necessaria, pena la violazione de ! prin-
cipio della par condicio creditorum, ciò vale anche 
per la rivalsa avanzata da F.. Un tanto ha reso im-
procedibile (v. improcedibilità rilevabile anche 
d’ufficio a tutela dei creditori concorsuali) la do-
manda di manleva di F. verso S., ai sensi dell’art. 52 
Legge Fallimentare sul concorso dei creditori e sul-
la competenza funzionale (prevalente) del Giudice 
Delegato del Fallimento.
Per contro, resta ferma la competenza dell’adito 
Giudicante quanto alla solidarietà di F. tempestiva-
mente azionata per i crediti post 31.05 2013. I calco-
li operati dal ricorrente sulla base del C. applicato 
non sono stati tempestivamente e specificatamente 
messi in discussione dalle controparti; peraltro, il 
conteggio sarebbe da ritenere non contestato quan-
to élla sua esattezza matematica anche se venisse 
contrastata in radice solo l’esistenza del credito, 
senza nulla obiettare in modo analitico circa i crite-
ri utilizzati per il computo.
Quanto esposto giustifica l’accoglimento del ricor-
so e la condanna di F. a corrispondere al lavoratore 
quanto ivi richiesto per il periodo successivo ai 31 
05.2013 rispetto alle sole voci contrattuali aventi na-
tura retributiva (e contributiva) incluse nella soli-
darietà ex art 29 D.Lgs. n. 276/2003 (v. ratei 13/ma), 
con esclusione delle voci risarcitorie/riparatorie (v. 
indennità sostitutiva di permessi), oltre ad interessi 
legali e rivalutazione monetaria come per legge dal-
la domanda fino al saldo effettivo.
Le spese di lite seguono la soccombenza di F. e si 
liquidano in dispositivo.

P.Q.M.

Il Giudice del Lavoro, definitivamente pronun-
ciando nella causa iscritta al n. 105/16 R. G L., 
così decide: 1. dichiara improcedibile la domanda 
di manleva avanzata da F. Spa nei confronti del F. 
S. Srl, trovando applicazione l’art 52 Legge Falli-
mentare; 2. accoglie parzialmente il ricorso e con-
danna F. a pagare al lavoratore quanto chiesto 
nell’atto introduttivo per il periodo successivo al 
31.05.2013, rispetto alte sole voci contrattuali 
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aventi natura retributiva (e contributiva) incluse 
nella solidarietà ex art. 29 D.Lgs. n. 276/2003 (v. 
ratei 13/ma), quindi con esclusione delle voci risar-
citorie/riparatorie (v, indennità sostitutiva di per-
messi), oltre ad interessi legali e rivalutazione mo-
netaria dalla domanda fino al saldo effettivo; 3. 
accerta che nulla deve a F.; 4. condanna F. a rifon-
dere al lavoratore (in parte soccombente) le spese 
legali liquidate in 900 €, oltre esborsi ed accessori 
dovuti come per legge, con eventuale distrazione a 
favore del difensore ove antistatario; 5 condanna F. 
a rifondere a D. te spese legali dì 1.800 €, oltre 
esborsi ed accessori dovuti come per legge, con 
eventuale distrazione a favore del difensore ove an-
tistatario.

Così deciso in Gorizia, il 22 02.2018.

Il Giudice
Barbara Gallo
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 175/2018 del 26.04.2018
(dott.ssa Michela Bertolissi)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di GORIZIA
Sezione Unica Civile

Il Giudice Onorario dott. ssa Michela Bertolissi, a 
scioglimento della riserva assunta, ha pronunciato 
la seguente

SENTENZA

nella causa civile iscritta al n. r.g. 1609/2016 pro-
mossa da

D. V., D. V. entrambi con l’avv. G. P. del Foro di 
Udine, con domicilio eletto presso l’avv. F. R. del 
Foro di Gorizia

ATTORI

contro

M. E. V., con l’avv. M. V. del Foro di Udine, domi-
ciliata

CONVENUTA

e contro

G. V. CONDOMINIO V. sito in San Canzian 
d’Isonzo (GO) via S. C. nn.24-26-28, in persona 
dell’amministratore P. T.

CONVENUTI CONTUMACI

OGGETTO: impugnazione di delibera assem-
bleare;

CONCLUSIONI degli attori: dichiararsi “la cessa-
zione della materia del contendere, con rinuncia a 
tutti i termini di legge” con “condanna in solido dei 
convenuti per la liquidazione delle spese e compe-
tenze di lite come da memoria d.d.12.06.2017”: co-
me da verbale d’udienza d.d.6.09.2017;

CONCLUSIONI della convenuta M. E. V.: di-
chiararsi “la cessazione della materia del contende-
re, con rinuncia a tutti i termini di legge”con “com-
pensazione delle spese o quantomeno le stesse siano 
limitate nei parametri forensi”: come da verbale 
d’udienza d.d.6.09.2017.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

- con atto di citazione d.d.19.12.2016 ritualmente 
notificato, i sigg. ri D. V. e D. V., nella loro qualità 
di comproprietari dell’unità immobiliare sita in 
San Canzian d’Isonzo (GO) via S. C. n.24, conve-
nivano in giudizio la sig. ra M. E. V., il sig. G. V., 
proprietari delle unità immobiliari site in San Can-
zian d’Isonzo (GO) via S. C. n.26 e 28, nonché il 
Condominio di San Canzian d’Isonzo (GO) via S. 
C. n.24-26-28, chiedendo che venisse accertata, 
previa sospensione della stessa, la nullità, illegitti-
mità, invalidità, inefficacia e contrarietà alla legge 
della delibera assembleare d.d.22.11.2016 relativa-
mente ai punti 5 (“nomina di amministratore 
straordinario per il tempo dei lavori”) e 1 (“inizio 
delle operazioni di consolidamento strutturale”) 
dell’ordine del giorno; spese e competenze di lite 
integralmente rifuse; - con comparsa di risposta de-
positata all’udienza d.d.19.04.2017, si costituiva la 
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sig. ra M. E. V., rilevando l’intervenuta cessazione 
della materia del contendere attesa la revoca in au-
totutela della delibera assembleare d.d.22.11.2016 
oggetto di impugnazione, in forza della successiva 
delibera d.d.18.04.2017 del Condominio V.; spese 
di lite compensate tra le parti; - le parti costituite, 
in conseguenza di un tanto, in sede di udienza 
d.d.6.09.2017 - così rinviata per astensione e succes-
siva malattia del giudicante - precisavano le rispet-
tive conclusioni come in epigrafe riportate; dichia-
rata la contumacia dei convenuti non costituiti, la 
causa veniva quindi trattenuta in decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Secondo consolidato orientamento della giurispru-
denza di legittimità, “la pronuncia di cessazione del-
la materia del contendere postula che sopravvengano 
nel corso del giudizio fatti tali da determinare la to-
tale eliminazione delle ragioni di contrasto tra le par-
ti, e, con ciò, il venir meno dell’interesse ad agire ed 
a contraddire e della conseguente necessità di una 
pronuncia del giudice sull’oggetto della controver-
sia” (cfr. Cass. sent. n.13085/2008). Nel caso di specie 
è emerso, sulla base della documentazione versata in 
atti, che la delibera assembleare d.d.22.11.2016 del 
Condominio V., è stata dallo stesso Condominio 
successivamente revocata in via di autotutela con de-
libera d.d. 18.04.2017: da ciò consegue il venir meno 
di ogni interesse alla pronuncia di una decisione nel 
merito, con conseguente declaratoria di cessata ma-
teria del contendere.
Attesa l’assenza di un accordo delle parti sulla disci-
plina delle spese processuali e fatta applicazione del 
principio di causalità, considerato che la revoca 
della delibera oggetto di impugnazione è interve-
nuta in data successiva (18.04.2017) all’iscrizione a 
ruolo del presente giudizio (28.12.2016), i convenu-
ti devono essere condannati a rifondere agli attori 
le spese processuali dagli stessi sostenuti.
Anche secondo il criterio della c.d. “soccombenza 
virtuale” le parti convenute vanno condannate al 
pagamento delle citate spese: dal verbale assemblea-
re in atti si evince, tra le altre, che in tale documen-
to non sono stati indicati analiticamente i nomina-
tivi dei condomini assenti né le rispettive quote 
millesimali: con conseguente impossibilità, per gli 
attori assenti alla riunione di verificare la validità 

della delibera impugnata in relazione all’effettivo 
raggiungimento delle maggioranze prescritte per 
legge (cfr. Cass. n.10329 d.d.19.10.1998 e Cass. n.810 
d.d.29.01.1999).

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni altra eccezione, deduzione, istanza ri-
gettata o assorbita, così dispone: dichiara la cessa-
zione della materia del contendere tra le parti; 
condanna in solido i convenuti al pagamento in fa-
vore degli attori delle spese processuali che liquida 
in .1.500, 00 oltre 15% per rimborso forfettario, 
CPA ed IVA come per legge ed alle spese per bolli e 
notifiche.
Trasmette alla Cancelleria per le comunicazioni e 
per quanto di competenza.

Gorizia, 24 aprile 2018

Il Giudice
Michela Bertolissi
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 117/2018 del 08.11.2018
(dott.ssa Barbara Gallo)

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del Popolo italiano

Tribunale di Gorizia

Il Giudice del Lavoro, in persona della dott.ssa Bar-
bara Gallo, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa iscritta al n 418/17 R.G.L. promossa, 
con ricorso ritualmente notificato assieme al decre-
to di comparizione, da:

M. G., con il difensore e domiciliatario avv. M. F. 
di Gorizia, giusta procura a margine del ricorso in-
troduttivo

contro

INPS. con sede in Roma, in persona del legale rap-
presentante pro-tempore, con il difensore avv. A. 
F., in forza di procura generale alle liti a rogito del 
Notaio P. C. di Roma, con domicilio eletto presso 
la sede provinciale di Gorizia

avente ad oggetto: riconoscimento benefici da espo-
sizione ad amianto.
Causa iscritta a ruolo il 24.10.2017 e decisa all’udien-
za del 08.11.2018.

MOTIVI DELLA DECISIONE

All’udienza del 08 11.2018, il Giudice del Lavoro ha 
ordinato la discussione orale della causa ed all’esito 

ha pronunciato contestualmente il dispositivo e la 
seguente motivazione ex art. 429, comma 1, c.p.c. 
La protezione costituzionale del diritto previden-
ziale alla pensione - che ne determina l’imprescrit-
tibilità - non si estende a tutte le singole azioni re-
lative alla costituzione della posizione contributiva 
(v. Cass., 29-03-2011, n. 7138; Cass., 31-05-2011, n. 
12052). La domanda giudiziale (autonoma) di riva-
lutazione contributiva per esposizione all’amianto 
proposta da soggetto iscritto oppure da soggetto già 
pensionato deve essere preceduta - a pena di impro-
ponibilità - da quella amministrativa rivolta all’En-
te competente a gestire la posizione previdenziale; 
presupposto logico e fattuale di tale ragionamento 
è la necessità che l’assicurato porti a conoscenza 
dell’istituto “fatti” la cui esistenza è nota solo al 
medesimo.
Mentre la domanda all’INPS è necessaria per l’ero-
gazione del beneficio previdenziale della rivaluta-
zione contributiva, quella rivolta all’INAIL mira 
solo a fornire all’interessato la prova dell’esistenza e 
della misura dell’esposizione ad amianto.
Dunque, il soggetto che abbia la consapevolezza di 
essere stato esposto ad asbesto - a prescindere dal-
l’essere o meno pensionato e da quando - può agire 
in giudizio (previa domanda amministrativa) per 
far valere il suo autonomo diritto, ossia non per 
rivendicare una componente essenziale del credito 
previdenziale da liquidarsi ovvero già liquidato 
(parzialmente), bensì per chiedere qualcosa di di-
verso, di nuovo e di distinto.
La coscienza dell’esposizione - da intendersi quale 
ragionevole convincimento dell’avvenuta esposizione 
all’amianto - non può che essere legata al momento 
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in cui viene presentata all’INAIL la relativa (prima) 
domanda, a prescindere dall’esito della valutazione 
di detto Istituto; tant’è che l’accertamento giudiziale 
del diritto alla rivalutazione contributiva può essere 
richiesto poi nei confronti dell’istituto Previdenziale 
(previa domanda amministrativa), anche se l’INAIL 
non si è pronunciato, ha rigettato l’istanza o ha rico-
nosciuto un periodo lavorativo inferiore a quello che 
l’assicurato pretende di vedere rivalutato.
La differenza del diritto alla rivalutazione contribu-
tiva rispetto al diritto alla pensione nonché rispetto 
al diritto al ricalcolo dei singoli ratei comporta che 
la prescrizione del diritto alla rivalutazione contri-
butiva - soggetta all’ordinario termine decennale 
(in assenza di specifiche ragioni per applicare un 
lasso di tempo più breve) - è definitiva e non può 
incidere solo sui singoli ratei di maggiorazione (v. 
Cass., sez. VI L, ordinanza 27-05-2015, n. 10980). 
L’odierno ricorrente, nato il, ha ottenuto dal-
l’INAIL il 10.11.2004 (su domanda del 21.08.1995 
reiterata il 15.12.1999) l’attestazione di esposizione 
all’amianto per il periodo 03 03.1980-31.12.1989; 
l’INPS in data 12.12.2001 ha rigettato la domanda 
del 10.08.2001 di pensione di anzianità nella ge-
stione Fondi Speciali e Fondo Elettrici (domanda 
che sarebbe stata priva di riferimento ai benefici 
amianto); la prima domanda all’INPS dei (soli) 
benefici amianto è del 1997, mentre quella di pen-
sionamento con i benefici amianto risalirebbe al 
24.09.2014: questa è stata rigettata il 23.10.2014, 
con successiva conferma del rigetto da parte del 
Comitato Provinciale di data 04.03.2015; esiste 
prova anche di una conferma di rigetto da parte 
del Comitato Provinciale INPS del 26.11.2009, su 
ricorso avverso rigetto avanzato il 13.11.2009, ma 
non è dato sapere se -a monte - ci sia stata una do-
manda di pensione anticipata effettivamente per 
amianto.
Dunque, è evidente che il presente giudizio è stato 
instaurato ben dopo il decorso di 10 anni dalla ma-
turazione della consapevolezza (risalente addirittu-
ra al 1995) dell’avvenuta esposizione ad amianto; 
infatti, dalla domanda amministrativa del 2001 a 
quella del 2014 sono decorsi ben più di 10 anni e 
non vi è prova che nel 2009 ci sia stata domanda 
amministrativa per amianto.
Ne deriva l’estinzione per prescrizione del diritto 
azionato.

La particolarità della vicenda rende opportuna la 
compensazione integrale delle spese di lite fra le 
parti.

P.Q.M.

Il Giudice del Lavoro, definitivamente pronun-
ciando nella causa iscritta al n 418/17 R.G.L., cosi 
decide:
1. rigetta il ricorso per intervenuta prescrizione del 
diritto azionato.
2. compensa le spese di lite fra le parti.

Così deciso in Gorizia, il 08.11.2018.

Il Giudice
Barbara Gallo
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 118/2018 del 15.11.2018
(dott.ssa Barbara Gallo)

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del Popolo italiano

Tribunale di Gorizia

Il Giudice del Lavoro, in persona della dott.ssa Bar-
bara Gallo ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa iscritta al n 427/16 R.G.L. promossa, 
con ricorso ritualmente notificato assieme al decre-
to di comparizione, da:

DI G. G., con i difensori avv. ti G. M. e M. F. di 
Padova, giusta procura allegata al ricorso

ricorrente

contro

INAIL, in persona del Direttore Regionale pro-
tempore per il Friuli Venezia Giulia, rappresentato 
e difeso dagli avv. ti R. S. e S. B., giusta procura 
generale alle liti a rogito del Notaio V. M. di Roma 
del 04.03.2015 n. 172103, con domicilio eletto pres-
so la sede di Trieste

Resistente

avente ad oggetto; malattia professionale

Causa iscritta a ruolo il 27.09.2016 e decisa al-
l’udienza del 15.11.2018

MOTIVI DELLA DECISIONE

All’udienza del 15.11.2018, il Giudice del Lavoro ha 
ordinato la discussione orale della causa ed all’esito 
ha pronunciato contestualmente il dispositivo e la 
seguente motivazione concisa ex art. 429, comma 
1, c.p.c. DI G. G. ha agito in giudizio per ottenere 
il riconoscimento, quale malattia professionale su-
scettibile di indennizzo da parte dell’INAIL, della 
patologia costituita da “lombo discopatia erniaria” 
(v. denuncia di malattia professionale del 16.10.2014) 
correlata alle mansioni di Operatore Socio Sanita-
rio (OSS) “con impegno subcontinuo del tratto 
lombare del rachide” a causa di sovraccarico bio-
meccanico da Movimentazione Manuale di Cari-
chi (MMC). in particolare, l’interessata è affetta 
da profusione discale L4-L5 postero laterale (con 
impronta durale) e da ernia discale L5-S1 mediana 
paramediana, entrambe risultate da RMN al trat-
to lombare del 28.01.2014, confermate anche da 
RMN al rachide lombare del 14.07.2015 e del 
09.02.2017. Secondo la ricorrente, detto quadro 
patologico sarebbe da ricondurre all’attività lavora-
tiva svolta dal 01.09 1997 al_03.02.2013 presso i re-
parti di Medicina (fino al 02.05.2004) e di Chirur-
gia (dal 03.05.2004) del Presidio Ospedaliero di 
Palmanova, mentre dal 04.02.2013 la lavoratrice è 
stata destinata a mansioni di tipo amministrativo 
(v. sportello accettazione) presso il reparto di Radio-
logia del medesimo XX La DI G. ha usufruito di 
un orario ridotto del 50% per “distacco sindacale” 
dal 22.05.2008 al 01.09 2014. Il Medico Competen-
te (già) in data 28.06.2012 ha individuato - nono-
stante l’orario ridotto -limitazioni per la MMC, 
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giudicando non compatibile con le condizioni fisi-
che della dipendente il trasporto di pazienti tramite 
letto, non essendo garantita la possibilità di effet-
tuare tale trasporto in coppia con altro operatore.
Successivamente, il 17.12.2012, sempre il Medico 
Competente ha rilevato severe limitazioni per la 
MMC e posture sfavorevoli, dichiarando la lavora-
trice non idonea per le attività connesse alla man-
sione di OSS presso il c.d. Blocco Operatorio e re-
putando preferibile l’attribuzione di mansioni ed 
attività di tipo prevalentemente sedentario (com’è 
effettivamente avvenuto dal 04.02.2013). Dunque, 
a carico dell’odierna ricorrente sussistono due tec-
nopatie (v. spondilo-discopatia del tratto lombare 
ed ernia discale lombare) da sovraccarico biomec-
canico del rachide previste in ambito INAIL nella 
lista I, gruppo 2 “Malattie da Agenti Fisici” da 
“Movimentazione Manuale di Carichi eseguita con 
continuità durante il turno lavorativo”, voce 77 Ta-
belle in G.U. (serie generale) n. 169 del 21-07-2008 
per “Lavorazioni di Movimentazione Manuale di 
Carichi svolte in modo non occasionale in assenza 
di ausili efficaci”. Quest’ultima circostanza è stata 
ampiamente dimostrata dai colleghi della DI G. 
sentiti nella veste di testimoni.
Per il nominato CTU medico-legale, dott. E. B. di 
Trieste, a fronte di patologie “tabellate” e di un ri-
schio altrettanto “tabellato”, ricorre la presunzione 
legale (v. criterio “del più probabile che non”) del 
nesso causale fra i due aspetti, al punto che per ne-
garla sarebbe necessaria una prova contraria prati-
camente impossibile nella fattispecie concreta.
Effettivamente, l’inclusione nell’apposita Tabella 
INAIL sia della lavorazione che della malattia com-
porta la presunzione di eziologia professionale della 
patologia sofferta dall’assicurato, con la conseguen-
te insorgenza a carico dell’INAIL dell’onere di dare 
prova di una diversa causalità della malattia stessa e 
- in particolare - della dipendenza dell’infermità da 
un fattore extralavorativo oppure di dimostrare che 
le lavorazioni non hanno avuto sufficiente idoneità 
morbigena.
Sotto il profilo giuridico, la disciplina apprestata 
dall’ordinamento Assicurativo per la tutela delle 
malattie professionali “tabellate” è peculiare, in 
quanto la “tabellazione” rappresenta l’approdo e la 
cristallizzazione di giudizi scientifici specifici sul-
l’esistenza del nesso causale.

Le Tabelle sono previste dalla Legge e vengono ag-
giornate con DPR proprio allo scopo di agevolare il 
lavoratore esposto a determinati rischi nella dimo-
strazione del nesso eziologico sul piano assicurativo.
Allora, quando la malattia è inclusa in una Tabella, al 
soggetto basta dimostrare l’insorgenza della patolo-
gia nonché di essere stato addetto alla lavorazione 
nociva (anch’essa “ta bel lata”) perché la dipendenza 
fra i due termini sia presunto per legge, fatta salva la 
possibilità per l’INAIL di dimostrare una diagnosi 
differente, ossia di fornire una prova contraria tale da 
vincere la presunzione legale comprovando l’inter-
vento causale di elementi patogeni extralavorativi.
Un tanto non si è in alcun modo verificato nella 
fattispecie concreta.
A della del CTU, i dati strumentali e l’espressività 
semeiologica residua - in assenza di una condizione 
di radicolopatia strumentalmente definita - depon-
gono per il riconoscimento a favore di DI G. G. di 
una riduzione permanente dell’integrità psico-fisi-
ca ai fini INAIL dell’8%. Orbene, le conclusioni a 
cui è giunto il dott. B. paiono condivisibili, in 
quanto correttamente motivate dai punto di vista 
medico e sorrette da valutazioni tecniche adeguate 
rispetto alle risultanze probatorie, tenuto conto che 
l’onere di allegazione, produzione e prova a carico 
della parte ricorrente é stato puntualmente assolto.
L’accoglimento del ricorso nei termini di cui alla 
perizia d’ufficio comporta la condanna dell’INAIL 
anche alla rifusione delle spese di lite in favore della 
controparte.

P.Q.M.

Il Giudice del Lavoro, definitivamente pronuncian-
do nella causa iscritta al n. 374/16 R.G.L. così deci-
de: 1. accoglie il ricorso in quanto fondato e ricono-
sce alla ricorrente un danno permanente da malattie 
professionali “tabellate” complessivamente pari 
all’8% di invalidità permanente secondo le Tabelle 
INAIL vigenti (v. “spondilo-discopatia del tratto 
lombare ed ernia discale lombare”da sovraccarico 
biomeccanico del rachide previste in ambito INAIL 
nella lista I, gruppo 2 “Malattie da Agenti Fisici” da 
“Movimentazione Manuale di Carichi eseguita con 
continuità durante il turno lavorativo”, voce 77 Ta-
belle in G.U (serie generale) n. 169 del 21-07-2008 
per “Lavorazioni di Movimentazione Manuale di 
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Carichi svolte in modo non occasionale in assenza 
di ausili efficaciy, 2. condanna l’INAIL a corrispon-
dere tutto quanto dovuto alla ricorrente in base al 
punto 1., con la maggior somma fra interessi legali 
e rivalutazione monetaria - ai sensi dell’art. 16, 6 
comma, L. n. 412/1991 e modifiche - dalla domanda 
amministrativa al saldo effettivo: 3. condanna 
l’INAIL a rifondere alla ricorrente le spese di lite 
liquidate in complessive € 3.500 per competenze, 
oltre esborsi (v. CTP), spese generali (15%) ed ac-
cessori dovuti come per legge, con eventuale diritto 
di distrazione a favore dei difensori ove antistatari; 
4. pone definitivamente le spese della CTU a carico 
dell’INAIL.

Così deciso in Gorizia, il 15.11 2018.

Il Giudice
Barbara Gallo 

Tribunale di Gorizia, n. 118/2018 Lavoro e previdenza
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 232/2018 del 04.06.2018
(dott.ssa Barbara Caponetti)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice Unico dott. ssa Barbara Ca-
ponetti, ha emesso la seguente

SENTENZA

nella causa civile iscritta al n. 456 del ruolo genera-
le per gli affari civili dell’anno 2013, vertente tra

S. L., con gli avvocati G. W. e F. L. G.
parte attrice

M.L., rappresentato dall’amministratore di soste-
gno M.D., con l’avv. B.G.

parte convenuta

M. A., non costituito
parte convenuta

CONCLUSIONI DELLE PARTI

Per parte attrice: “via principale e nel merito: con-
dannarsi i convenuti M. L. e M. A. al pagamento in 
solido in favore dell’attrice dell’importo di 29.901, 
64, oltre agli interessi legali dalla domanda al saldo 
effettivo, il tutto con il carico delle spese e compe-
tenze della presente causa.
In subordine istruttorio: ammettersi la prova per 
testi sulle circostanze di cui in atto di citazione da 
1 a 9, precedute da “vero che”, che qui si trascrivo-
no integralmente, nonché sulle seguenti ulteriori 

circostanze: 1. Il convenuto sig. M. L. si tratteneva 
dal 10.01.2011 fino al 01.06.2011 presso l’Ospedale 
Regionale di Hochzirl (Landeskrankenhaus Ho-
chzirl) in Austria per sottoporsi ad un trattamento 
neuroriabilitativo a cura dell’attore Prof. Dott. L. 
S.. 2. Il conto degli onorari del Prof. Dott. S. per le 
prestazioni mediche effettuate in favore del conve-
nuto M. L. ammonta a complessivi 46.593, 84, co-
me da riepilogo che si allega (doc. 4). 3. Prima del 
ricovero veniva richiesto un pagamento in anticipo 
di 9.000,00 al padre del sig. M. L., ossia il conve-
nuto M. A., effettivamente corrisposto in data 
14.10.2010. 4. In seguito il sig. A. M. effettuava per 
conto del figlio un ulteriore pagamento di 7.962, 
20 in data 10.03.2011. 5. Tali pagamenti coprivano 
l’importo delle prime due fatture mensili (fattura 
dd. 31.01.2011 n. 007/2011 e fattura dd. 28.02.2011 
n. 023/2011) emesse come onorario per il tratta-
mento neuroriabilitativo effettuato da parte dell’at-
tore. 6. Durante il restante periodo mensile le suc-
cessive fatture emesse per le prestazioni mediche 
dell’attore (doc. 1, 2, 3 ). 7. Al 31.05.2011 l’importo 
complessivamente fatturato era di 46.593, 84 (come 
da riepilogo che si allega al doc. 4). 8. Detratti gli 
acconti già corrisposti di cui ai punti 3 e 4, rimane-
va così scoperto un importo complessivo di 29.901, 
64, corrispondente alle fatture n. 041/2011, n. 
064/2011 e 074/2011. 9. Prima della dimissione del 
paziente, in data 31.05.2011, il convenuto M. A., si 
impegnava per iscritto a garantire il pagamento de-
gli importi fatturati scoperti entro 15 giorni dalla 
dimissione del figlio M. L. (doc. 5). 10. Vero che, i 
famigliari di M. L., il padre M. A. e il fratello M. 
D., si erano rivolti al Prof. S. perché desideravano 

47La rassegna del merito goriziano, marzo 2019



48 La rassegna del merito goriziano, marzo 2019

che il sig. M. L. venisse da lui curato nel centro di 
neuro riabilitazione dell’ospedale di Hochzirl ? 11. 
Vero che, il Prof. S. prima del ricovero di M. L. ha 
consegnato ai famigliari (M. A. e M. D.) l’allegata 
guida al ricovero (doc. 15), nonché l’allegata infor-
mazione della T. che amministra la struttura ospe-
daliera di Hochzirl (doc. 16)?”;
Per parte convenuta: “Nel merito, respingersi ogni 
domanda svolta nei confronti del sig. M. L. in 
quanto infondata per le causali tutte di cui in parte 
narrativa. In via del tutto subordinata, ridursi la 
pretesa avversaria alla somma che sarà ritenuta di 
giustizia. In ogni caso, spese di lite rifuse”.

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO
DELLA DECISIONE

S. L., premesso di avere svolto prestazioni mediche 
in favore di M. L. per l’importo complessivo di 
euro 46.593, 84; di essere stati corrisposti gli im-
porti di euro 9.000,00 e di euro 7.962, 20 da M. 
A., padre di M. L.; di non essere stato pagato il 
saldo di euro 29.901, 64; di essersi impegnato M. 
A. a pagare gli importi fatturati scoperti entro 
quindici giorni dalla dimissione di M. L.; ha con-
venuto in giudizio M. L., in proprio e in persona 
dell’amministratore di sostegno M. D., e M. A. al 
fine di sentirli condannare in solido fra loro al pa-
gamento della predetta somma.
Si è costituito M. L., rappresentato dall’ammini-
stratore di sostegno M. D., contestando gli assunti 
dell’attore, eccependo il suo difetto di legittimazio-
ne passiva, atteso che l’impegno a saldare il residuo 
dovuto è stato sottoscritto da M. A. e non è stata 
contratta alcuna obbligazione con l’attore; ha ecce-
pito, altresì, il difetto di legittimazione attiva del-
l’attore, in quanto l’unico soggetto ad avere intrat-
tenuto rapporti con esso convenuto è la clinica T. 
- T. Landerkrankenstalten Gmbh. Ha quindi chie-
sto il rigetto della domanda attorea.
Non si è costituito, nonostante regolare notifica 
dell’atto di citazione, M. A.. Pertanto va dichiarata 
la contumacia di M. A..
La domanda svolta nei confronti di M. L. è infon-
data e va respinta per quanto segue.
Dalla documentazione allegata dal convenuto M. 
L. […] dichiarata aperta l’amministrazione di so-
stegno in favore dello stesso M. L. e nominato 

amministratore di sostegno M. D. con i poteri 
specificati nel decreto sub RG n. 1931 del 2009 V.
G. (cfr. doc. 2, fasc. parte convenuta). Non risulta 
provato alcun impegno avente ad oggetto il paga-
mento di prestazioni mediche da parte dell’ammi-
nistratore di sostegno di M. L. in nome e per conto 
del beneficiario per l’importo richiesto dall’attore; 
né risulta provata l’obbligazione in tal senso assunta 
dall’amministratore di sostegno nei confronti del-
l’attore, previa autorizzazione del Giudice Tutelare, 
trattandosi di spesa eccedente l’importo di euro 
1500,00. Per quanto esposto, la domanda nei con-
fronti di M. L. va respinta.
Fondata e va accolta la domanda svolta nei con-
fronti di M. A.
Con la “dichiarazione di accettazione” sottoscritta 
il 31.5.2011 M. A. ha dichiarato “che l’importo sco-
perto delle fatture (secondo riassunto spese allega-
to) dei trattamenti neuroriabilitativi del paziente 
(...) M. L. viene pagato entro 15 giorni dopo la di-
missione”. Nella dichiarazione, che integra ricono-
scimento di debito da parte di M. A., si richiama il 
“Riassunto spese 2011”in cui sono indicate anche le 
fatture non pagate numeri 041/11, 064/11 e 074/11. 
Tali fatture (docc. 1-3, 5, fasc. attoreo e doc. 9, fasc. 
parte convenuta) recano la stessa intestazione della 
“dichiarazione di accettazione” sottoscritta da M. 
A., che fa riferimento a L. S.. Pertanto, la dichiara-
zione di riconoscimento del residuo debito di euro 
29.901, 64 si intende effettuata da parte di M. A. 
nei confronti dell’attore.
Per quanto esposto, M. A. è tenuto e va condanna-
to a pagare a parte attrice euro 29.901, 64, oltre in-
teressi legali di mora dalla domanda al saldo.
Le spese di lite seguono la soccombenza di M. A. 
nei confronti di parte attrice.
Visto l’esito complessivo della causa, ricorrono i 
presupposti per compensare le spese di lite fra l’at-
tore e il convenuto M. L..

P.Q.M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni 
altra istanza eccezione deduzione disattesa o assor-
bita, - Rigetta la domanda dell’attore proposta nei 
confronti di M. L.; - Condanna M. A. a pagare al-
l’attore L. S. l’importo di euro 29.901, 64, oltre in-
teressi legali di mora dalla domanda al saldo; in 
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euro 3627,00 per compenso, euro 498, 59 per spese, 
oltre rimborso forfettario e accessori di legge; - 
Compensa le spese di lite fra l’attore e il convenuto 
M. L.

Gorizia, 1.6.2018

Il Giudice
Barbara Caponetti

Tribunale di Gorizia, n. 232/2018 Famiglia e immigrazione





Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 411/2018 del 26.09.2018
(dott.ssa Francesca Clocchiatti)

TRIBUNALE DI GORIZIA
VERBALE DI UDIENZA
Addi 26/09/2018 avanti al Giudice dott. Francesca 
Clocchiatti sono comparsi: - L’avv. O.S. per parte 
ricorrente che precisa come da foglio già depositato 
telematicamente - L’avv. L.A. per parte resistente co-
me da memoria di data 14.09.2018 - Le parti discuto-
no oralmente la causa ai sensi dell’art. 429 cpc;

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice dr. ssa Francesca Clocchiat-
ti ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nelle causa civile iscritta al n. 937/2017 di Ruolo 
Generale il vertente tra

D. A. G. - rappresentato e difeso, per mandato a 
margine del ricorso dall’avv. O. S.

parie ricorrente

e

S. M. A. - rappresentata e difesa per mandato a 
margine della comparsa di risposta dall’avv. L. A.

parte resistente

Oggetto: Occupazione senza titolo di immobile
Causa assunta in decisione all’udienza del 26.09.2018 
sulle seguenti

CONCLUSIONI

Per parte attrice: I) Da quanto dedotto dalle aprti, 
nonché dai documenti versati in atti, sono rimaste 
provate le seguenti circostanze.
Il ricorrente - odierno ex marito della resistente in 
virtù di sentenza di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio dd. 19.06.2014 non definitiva (all. n. 1) 
e poi definitiva dd.26.07.2016 (all. n.2) - è proprieta-
rio esclusivo dell’abitazione sita in Romans d’Isonzo 
(GO), via n.18, sub P.T.993 c. t. l e P.T.2149 c. t. l del 
C.C. di Romans d’Isonzo, (all.3 - visure tavolati e 
catastali), anche attuale residenza della resistente.
A. resistente, in sede di originaria separazione con-
sensuale (provvedimento di omologa dd.25.06.2003 
del Tribunale di Gorizia - all. n.4) era stato concesso 
dall’allora coniuge di “permanere nel godimento” 
della Casa coniugale, in virtù di un accordo che pe 
vedeva che la moglie potesse “permanere nel godi-
mento della Casa coniugale sita in Romans d’Isonzo 
(GO), via n. 18, con l’uso dei beni e arredi che la 
compongono e la arredano; la suddetta casa è di 
proprietà esclusiva del sig. X G. D., e la signora S. si 
impegna ad avere cura per il mantenimento del 
buon stato dell’immobile ed alla ordinaria manu-
tenzione del medesimo, nonché al pagamento di 
ogni onere relativo e di tutte le bollette di consumo 
per servizi”. Con ricorso per la cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio, D. X chiedeva la restitu-
zione dell’immobile di via n. 18 di Romans d’Isonzo 
(cfr. conclusioni ricorso cit. pag. 4); la domanda ve-
niva dichiarata inammissibile.
II) Ai fini decisori è necessario qualificare corret-
tamente l’accordo raggiunto dalle parti. Ritiene, 
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infatti, lo scrivente che l’accordo raggiunto in fase 
di separazione personale debba essere qualificato 
quale comodato senza fissazione del termine atteso 
che le parti nulla hanno stabilito in merito, né ri-
sulta possibile stabilirne l’esistenza in relazione alla 
funzione del comodato stesso, non essendo l’im-
mobile oggetto di un provvedimento […] assegna-
zione della Casa familiare al coniuge in costanza 
di convivenza con figli minorenni o maggiorenni 
non ancora autosufficienti.
Trattandosi di comodato senza previsione del ter-
mine deve essere applicato l’art. 1810 c.c. e secondo 
consolidata giurisprudenza di legittimità: “Qualora 
un immobile sia staio dato in comodato privo di 
termine, la fattispecie integra il comodato precario, 
caratterizzato dalla circostanza che la determinazio-
ne del termine di efficacia del vincolo iuris costitui-
to tra le parti è rimesso in via potestativa alla sola 
volontà del comodante, che ha facoltà di manife-
starla ad nutum con la semplice richiesta di restitu-
zione del bene, senza che assuma rilievo la circo-
stanza che l’immobile sia stato adibito ad uso 
familiare e sia stato assegnalo, in sede di separazio-
ne tra coniugi, all’affidatario dei figli. (Cass. Civ. 
Sez. III, sentenza dd.07.07.2010 n. 15986). Si ricor-
da che l’onere probatorio del ricorrente era limitato 
alla prova di aver concluso tale contratto di como-
dato e alla sola dimostrazione di avere consegnato il 
bene, onere che può considerarsi essere stato assol-
to trattandosi di circostanza pacifica tra le parti.
Il ricorrente ha provato di avere richiesto la restitu-
zione del bene concesso in comodato, senza esito 
(doc. 5). Dovrà pertanto essere dichiarata la risolu-
zione del comodato per recesso unilaterale dell’at-
tore e conseguentemente essere ordinata l’imme-
diata restituzione all’attore, legittimo proprietario, 
dell’immobile e delle pertinenze.
III) ln merito alla domanda di condanna al paga-
mento da parte del resistente dell’indennità di occu-
pazione, si deve ricordare che allo stato la giurispru-
denza risulta divisa in ordine alla prova. ‘ Il primo 
orientamento è sostenuto dalle seguenti sentenze: 
Sez. 3, n. 9137 /2013; Sez. 2, n. 14222/2012, Sez. 2, n. 
5568/2010; Sez. 3, n. 3251/2008; Sez. 3, n. 10498/2006; 
Sez. 3, n. 827/2006; Sez. 2, n. 649 /2000; Sez. 2, n. 
1373/1999; secondo l’orientamento […] questione 
in caso di occupazione senza titolo di un immobile 
altrui, il danno patito dal proprietario è in re ipsa (e 

perciò non c’è necessità di dimostrare che vi sia un 
danno: si presume che esso vi sia di certo). A tale 
conclusione si giunge assumendo che il diritto di 
proprietà ha insite in sé le facoltà di godimento e di 
disponibilità del bene che ne forma oggetto: sicché, 
una volta soppresse tali facoltà per effetto dell’occu-
pazione, l’esistenza di un danno risarcibile può rite-
nersi sussistente sulla base d’una praesumptio ho-
minis, superabile solo con la dimostrazione concreta 
che il proprietario, anche se non fosse stato spoglia-
to, si sarebbe comunque disinteressato del suo im-
mobile e non l’avrebbe in alcun modo utilizzato. La 
concreta stima del danno, potrà avvenire ricorrendo 
al concetto di danno “figurativo”, vale a dire che il 
Giudice dovrà far riferimento al valore locativo del-
l’immobile occupato.
Il secondo orientamento è sostenuto dalle seguenti 
sentenze (sempre della Cassazione, come detto): 
Sez. 3, n. 15111/2013 e Sez. 3, n. 378/2005; secondo 
tale orientamento il danno da occupazione abusiva 
di immobile non può ritenersi sussistente in re ip-
sa, né coincide col mero fatto dell’occupazione.
Secondo questo orientamento, infatti, l’occupazio-
ne non è il danno, ma la condotta produttiva del 
danno. Pertanto il danneggiato che chieda il risar-
cimento del pregiudizio causato dall’occupazione 
sine titulo è tenuto a provare di aver subito un’ef-
fettiva lesione del proprio patrimonio per non aver 
potuto locare o altrimenti direttamente e tempesti-
vamente utilizzare il bene, ovvero per aver perso 
l’occasione di venderlo a prezzo conveniente o per 
aver sofferto altre situazioni pregiudizievoli, con 
valutazione rimessa al giudice del merito, che può 
al riguardo awalers presuntiva.
In ultimo, è intervenuta la sentenza n. 18494 del 
2015 secondo cui “La perduta disponibilità d’un im-
mobile non costituisce un danno in re ipsa, nel sen-
so che. provata l’occupazione abusiva, non può dirsi 
per ciò solo provato il danno. Quest’ultimo, tutta-
via. può essere dimostrato col ricorso a presunzioni 
semplici, e può consistere anche nell’utilità teorica 
che il danneggiato poteva ritrarre dall uso diretto 
del bene, durante il tempo per il quale è stato occu-
pato da altri. Orbene, nel caso di specie, anche con-
siderato di voler accedere all’orientamento meno 
restrittivo, si deve rilevare che il ricorrente non de-
dotto, né ha chiesto di provato circostanze sulla ba-
se delle quali sia possibile quantificare e liquidare 
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l’indennità di occupazione dell’immobile per il 
quale si è chiesta la restituzione.
Dovrà pertanto essere rigettata la domanda corri-
spondente.
La parziale soccombenza della parte resistente, 
nonché i rapporti tra le parti e il contesto entro il 
quale si sono svolti i fatti, giustificano l’integrale 
compensazione delle spese di lite.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia in composizione monocrati-
ca, definitivamente pronunciando nella causa n. 
937/2017 R.G., ogni diversa domanda, istanza, ec-
cezione e deduzione disattesa, cosi provvede: 1. ac-
coglie parzialmente la domanda e, per l’effetto, di-
chiara la risoluzione del comodato per recesso 
unilaterale del ricorrente e conseguentemente ordi-
na l’immediata restituzione al ricorrente, legittimo 
proprietario, dell’immobile e delle pertinenze sito 
in Via primo 18 a Romans d’lsonzo (Go);

Così deciso in Gorizia, il 26/09/2018.

Il Giudice
Francesca Clocchiatti 
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 488/2018 del 12.11.2018
(dott.ssa Francesca Ajello)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI GORIZIA
Sezione Unica CIVILE – FAMIGLIA

Il Tribunale, nella persona dei seguenti magistrati:

dott. Giovanni Sansone - Presidente
dott. Francesca Clocchiatti - Giudice
dott. Francesca Ajello – Giudice rel.

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al N. 1194/2015 
R.G. promossa da:

E. G. (C.F. X),, con il patrocinio dell’avv. Z. V. e i 
dell’avv. B. M., quest’ultimo domiciliata rio

RICORRENTE

Contro

T. A. (C.F. X),, con il patrocinio dell’avv. P. M., 
domiciliataria

RESISTENTE

e con l’intervento obbligatorio del PUBBLICO MI-
NISTERO, in persona del Sostituto - Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Gorizia

INTERVENUTO

Oggetto: scioglimento del matrimonio
Data della decisione: 25 ottobre 2018

CONCLUSIONI

Conclusioni per la parte ricorrente:
“Voglia il Tribunale Ill.mo di Gorizia, respinta ogni 
contraria domanda, eccezione e deduzione, Nel 
merito: -ferma restandola pronuncia parziale di 
scioglimento del matrimonio 1) disporre che la fi-
glia B. T. venga affidata congiuntamente ad en-
trambi i genitori, con residenza presso l’abitazione 
della madre; 2) disporre che A. T. possa vedere la 
propria figlia, previo accordo con la madre e com-
patibilmente con i suoi impegni scolastici, sportivi 
e ricreativi. In particolare il padre potrà vedere la 
figlia per due pomeriggi alla settimana, previo ac-
cordo con la madre, ed il sabato e la domenica al-
ternati con la madre. Il padre potrà trascorrere con 
la figlia 15 giorni nel periodo estivo e 7giorni nel 
periodo invernale. Le vacanze andranno comunque 
concordate tra i genitori. Il padre terrà con sé la fi-
glia durante le festività ad anni alterni, salvo diver-
so accordo delle parti; 3 ) disporre che A. T. corri-
sponda a G. E. a titolo di contributo per il 
mantenimento dei figli l’importo di 600,00 al mese 
(300,00 per N. ed 300,00 per B.), oltre rivalutazio-
ne annuale ISTAT, entro il giorno 5 di ogni mese 
mediante bonifico bancario, e ciò fino al raggiungi-
mento della indipendenza economica dei figli; 4) 
disporre che A. T. rimborsi a G. E. il 50% delle spe-
se scolastiche, mediche, ove non dispensate dal Ser-
vizio Sanitario Nazionale, straordinarie, ricreative e 
sportive, comprovate da fatture e/o ricevute fiscali; 
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5) confermare quanto statuito al punto 5) delle con-
dizioni della separazione consensuale, omologata 
con decreto dd. 8.05.2008 n. 536/2008 R. G, dal 
Tribunale di Gorizia e, a tale titolo, porre a carico 
di A. T. l’obbligo di rimborsare alla signora G. E. le 
rate del mutuo e del finanziamento versate diretta-
mente dalla signora E. alla Banca di Credito Coo-
perativo di Turriaco per l’acquisto dell’appartamen-
to sito a Turriaco in X n. 2; 6) confermare quanto 
statuito al punto 6) delle condizioni della separa-
zione consensuale, omologata con decreto dd. 
8.05.2008 n. 536/2008 R.G. dal Tribunale di Gori-
zia, e a tale titolo, porre a carico di A. T. l’obbligo 
di rimborsare alla signora G. E. la somma di 
2.600,00 (euro duemilaseicento/00), relativa all’ac-
quisto della cucina dell’appartamento sito a Turria-
co in 2; confermare quanto statuito al punto 7) 
delle condizioni della separazione consensuale, 
omologata con decreto dd. 8.05.2008 n. 536/2O8 
R.G. dal Tribunale di Gorizia, e. a tale titolo, porre 
a carico di A. T. l’obbligo di rimborsare alla signora 
G. E. le somme versate direttamente dalla signora 
E. ai creditori sociali della società T. G. & C. S.n.c., 
come dall’accollo dallo stesso assunto nelle condi-
zioni della separazione consensuale, omologata con 
decreto dd. 8.05.2008 n. 536/2008 R.G. dal Tribu-
nale di Gorizia; 8) dato atto che G. E. ed A. T. nul-
la hanno reciprocamente a pretendere l’uno nei 
confronti dell’altra in punto assegno di divorzio es-
sendo economicamente autosufficienti; 9) disporre 
che G. E. e A. T. possano rinnovare e/o chiedere il 
rilascio del documento di espatrio autonomo della 
figlia B.; In via Istruttoria: - insiste per l’ammissio-
ne delle istanze istruttorie, sia a prova diretta che a 
prova contraria, come formulate nella seconda me-
moria ex art. 183, VI co., c.p.c. dd. 1.02.2017 e nella 
terza memoria ex art 183, VI co., c.p.c. dd. 
16.02.2017. Con vittoria delle competenze e spese 
della presente causa”.

Conclusioni per la parte resistente:
1) Disporre che la figlia minore B. T. venga affidata 
a entrambi i genitori con residenza presso la madre 
e, conseguentemente disporre a carico del padre A. 
T. il diritto di visita della minore con le modalità 
indicate dalla ricorrente al punto 4 pagina 6 del ri-
corso introduttivo;
2) Disporre che A. T. corrisponda a G. E. a titolo di 

contributo di mantenimento dei figli Euro 100,00 
mensili ciascuno con la precisazione che detto con-
tributo non sarà dovuto nei perìodi in cui i figli 
avranno regolare occupazione lavorativa. La madre 
avrà onere di avvisare il padre dello status di occu-
pazione dei figli; il padre sarà tenuto anche a con-
correre alle spese straordinarie, con la limitazione 
sempre appena precisata, secondo il protocollo del-
l’Osservatorio del diritto di famiglia depositato 
presso il Tribunale di Udine;
3) Disporre che le parti possano ottenere il rilascio 
o rinnovare in maniera autonoma i documenti per 
l’espatrio della figlia B. T..
4) Condannare la ricorrente al ristoro delle spese di 
lite solo in caso di ingiustificata opposizione.
Invia Istruttoria come da memorie ex art 183 com-
ma 6 n. 2 e 3 c.p.c. rispettivamente del 1.02.2017 e 
del 17.07.2017”, Il PM ha concluso come da prov-
vedimento del 4.07.2018: “il Pm conclude a favore 
di parte ricorrente”.

Ragioni di fatto e di diritto
della decisione

1. Premesso in fatto che: Con ricorso al Tribunale 
Tribunale di Gorizia, depositato il 5.10.2015, G. E. 
ha esposto di aver contratto matrimonio a Turriaco 
(Gorizia) il 28.3.1998 con A. T., che dall’unione era-
no nati figli N., il e B., il, che la separazione consen-
suale dei coniugi era stata omologata a seguito del-
l’udienza presidenziale del 30.4.2008, che nessuna 
riconciliazione era intervenuta. La ricorrente, la-
mentato l’inadempimento del coniuge agli obblighi 
economici assunti in sede di separazione in favore t 
dei figli e con riguardo all’estinzione del mutuo, 
esposta la sua situazione economica, ha concluso 
per la pronuncia dello scioglimento del matrimo-
nio, per l’affidamento dei figli ad entrambi i genito-
ri, per la regolamentazione della frequentazione pa-
dre-figli, perla previsione a carico del padre 
dell’obbligo di contribuire al mantenimento dei fi-
gli con l’importo mensile di 300,00 per ciascun fi-
glio, nonché di concorrere nelle spese straordinarie 
da sostenere nell’interesse dei minori nella misura 
del 50%. Il sig. T. non è comparso all’udienza presi-
denziale, all’esito della quale non sono stati adottati 
provvedimenti provvisori. Il convenuto si è costitui-
to successivamente a tale udienza, esponendo che la 
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grave crisi del settore dell’edilizia aveva colpito an-
che la società da lui gestita, nella quale anche la mo-
glie aveva collaborato; da anni egli non aveva più 
un’occupazione regolare e si era adattato persino a 
svolgere l’attività di lavapiatti. Il convenuto ha di-
chiarato di aderire alla domanda di scioglimento del 
matrimonio, chiedendo che il contributo al mante-
nimento dei figli fosse stabilito nella misura più ri-
dotta possibile. Nella prima udienza, il giudice 
istruttore ha rimesso la causa al Collegio per la pro-
nuncia della sentenza non definitiva di scioglimento 
del matrimonio, in accoglimento della concorde ri-
chiesta delle parti, che hanno sollecitato la conces-
sione dei termini ex art. 183 c. 6 c.p.c.. Il Tribunale di 
Gorizia, dunque, previa acquisizione del parere del 
Pubblico Ministero, ha pronunciato lo scioglimento 
del matrimonio fra le parti con sentenza non defini-
tiva n. 319/2016 del 21-25.07.2016, rimettendo poi la 
causa in istruttoria per la trattazione delle ulteriori 
domande accessorie alla pronuncia di divorzio.
La causa è stata poi sufficientemente istruita sulla 
base della documentazione già versata in atti, aven-
do ritenuto superflue le prove articolate dalle parti, 
con ordinanza del Giudice istruttore medio tempo-
re designato del 21.07.2017, che il Collegio condivi-
de e richiama.
Le parti hanno quindi precisato le conclusioni 
avanti al giudice istruttore da ultimo designato, 
che, previa assegnazione alle parti dei termini di cui 
all’art. 190 c.p.c. per il deposito delle memorie con-
clusionali e delle repliche e previa acquisizione del 
parere del P.M., ha rimesso la causa al Collegio per 
la decisione.
2. Ritenuto che: 2.1. sulla pronuncia divorzile Il 
Tribunale di Gorizia ha pronunciato lo scioglimen-
to del matrimonio fra le parti con sentenza non de-
finitiva n. 319/2016 del 21-25.07.2016. Nulla deve 
quindi essere più statuito sul punto.
2.2. Sull’affidamento, collocamento e diritto di vi-
sita della figlia minore B. Si dà atto che, nelle more 
del giudizio, il figlio della coppia N. è divenuto 
maggiorenne. 1 provvedimenti in tema di manteni-
mento, collocamento e diritto di visita andranno 
quindi assunti solo in favore di B.
Con riferimento alla posizione di quest’ultima, ri-
tiene il Collegio di poter confermare quanto già 
statuito in sede di separazione e poi confermato in 
sede di udienza presidenziale e più specificamente, 

quindi, di disporre l’affidamento condiviso della 
figlia minore B. ad entrambi i genitori, con colloca-
mento prevalente presso la madre e diritto di visita 
a favore del padre che preveda che il signor T. possa 
vedere la propria figlia, previo accordo con la ma-
dre e compatibilmente con i loro impegni scolasti-
ci, sportivi e ricreativi. In particolare il padre potrà 
vedere i figli per due pomeriggi alla settimana, pre-
vio accordo con la madre, ed il sabato e la domeni-
ca alternati con la madre. Il padre potrà trascorrere 
con i figli 15 giorni ne) periodo estivo e 7 giorni nel 
periodo invernale. Le vacanze andranno comunque 
concordate tra i genitori. Il padre terrà con sé i figli 
durante le festività ad anni alterni, salvo diverso ac-
cordo delle parti Si rileva sul punto che le conclu-
sioni delle parti sono su questi temi del tutto con-
formi e che, nel corso del giudizio, non sono 
emersi elementi tali da far ritenere che l’attuale si-
tuazione sia di pregiudizio per la minore.
2.3. Sul mantenimento per N. e B. a carico di A. T. 
G. E., sin dal primo atto introduttivo del presente 
giudizio, ha chiesto che il Tribunale confermi la mi-
sura del mantenimento per i figli minori pattuiti 
dalle parti a carico del resistente in sede di separa-
zione, prevedendo quindi l’obbligo di quest’ultimo 
di versare alla ricorrente l’importo di euro 600,00 
complessivi (euro 300,00) per ciascun figlio quale 
contributo al mantenimento indiretto di entrambi.
A. T., invece, dopo aver dedotto un netto peggiora-
mento delle proprie condizioni economico - patri-
moniali, ha poi chiesto che detto contributo venga 
determinato nella minor misura possibile.
Ritiene il Tribunale, in conformità anche al parere 
espresso dal Pubblico Ministero, di confermare il 
contribuito pattuito dalle parti in sede di separazio-
ne e poi confermato anche dal Presidente ff. all’ini-
zio del presente giudizio.
Si rileva infatti che la signora E. ha dato puntual-
mente atto delle proprie condizioni economiche, 
deducendo di lavorare come dipendente di L. C., 
di percepire circa 1.250 euro mensili calcolati su 12 
mesi oltre agli assegni familiari (docc. 19-21 parte 
ricorrente), di sostenere un canone di locazione 
dell’immobile di euro 400,00 mensili (doc. Il) e di 
sostenere il pagamento di rate mensili pari ad euro 
125,00 per l’estinzione di un finanziamento con-
tratto per far fronte a debiti relativi al tempo del 
matrimonio (doc. 7), nonché il pagamento di una 
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rata mensile di euro 144,00 per il pagamento di una 
rateazione concessa da Equitalia Nord spa per 
l’estinzione di debiti contratti dalla T. G. & C. s.
n.c. La ricorrente ha poi dedotto di non ricevere il 
versamento del contributo al mantenimento dei fi-
gli dal 2010. La circostanza non è stata contestata 
dal resistente che anzi l’ha espressamente ammessa 
e quindi allo stato si fa carico autonomamente di 
ogni spesa relativa ai figli.
Per contro il signor T. ha dedotto un netto peggio-
ramento delle proprie condizioni economiche, de-
terminate dalla crisi economica subita dall’intero 
settore edile, crisi che si sarebbe protratta oltre ogni 
possibilità di recupero. Il resistente, a quanto consta 
dagli atti, non sostiene alcuna spesa per l’alloggio.
Va sottolineato che il signor T. nulla ha dedotto 
circa gli effettivi tentativi che avrebbe compiuto per 
reperire un’occupazione anche differente rispetto 
alla precedente, al fine di garantire il mantenimen-
to ai propri figli. Nulla inoltre ha dedotto (prima 
ancora che dimostrare) circa le condizioni econo-
miche al tempo della separazione, non essendo per-
tanto possibile per il Tribunale comprendere in che 
misura si sia effettivamente verificato il dedotto 
peggioramento.
Né per la richiesta riduzione può valere, allo stato 
degli atti, il contratto a chiamata di cui ha benefi-
ciato N. per tre mesi fra la fine del 2016 e l’inizio 
del 2017. Se è vero che il ragazzo ha infatti dimo-
strato la propria capacità di entrare nel mondo del 
lavoro, è pur vero che ciò è avvenuto con un con-
tratto a chiamata della minima durata di tre mesi e 
che lo stesso ha poi manifestato la volontà di ri-
prendere gli studi, circostanza (non contestata dal 
resistente) che all’età di ventanni non può non es-
sere tenuta in considerazione dai genitori.
Per tutti i motivi sopra dedotti e in considerazione 
degli obblighi di mantenimento dei figli posti a ca-
rico di tutti i genitori dall’art. 147 c.c. e dalla giuri-
sprudenza, il Tribunale pone a carico di A. T. l’ob-
bligo di versare alla signora E. l’importo complessivo 
di euro 600,00 (euro 300,00 per ciascun figlio), im-
porto rivalutabile annualmente secondo gli indici 
ISTAT, oltre al 50% delle spese straordinarie come 
disciplinate dal Protocollo d’Intesa predisposto dal-
l’Osservatorio del diritto di famigli adottato presso 
il Tribunale di Gorizia che è da intendersi qui inte-
gralmente richiamato.

2.5. Sulle ulteriori domande accessorie G. E. ha poi 
proposto le domande di cui ai punti 7, 8 e 9. Dette 
domande - con rilievo che può essere effettuato an-
che d’ufficio - vanno dichiarate inammissibili, es-
sendo le stesse soggette a rito differente. La giuri-
sprudenza è infatti ferma nel ritenere che l’art. 40 
cod. proc. civ., permette di concentrare nello stesso 
processo domande soggette a riti diversi, a condi-
zione però che vi siano specifiche ipotesi di connes-
sione, elencate negli artt. 31, 32, 34, 35 e 36 (Cass n. 
11828/2009; Cass. n. 10356/2005; Cass. n. 2658/2006). 
3. Sulle spese In ragione della reciproca soccom-
benza e della natura del giudizio, il Tribunale ritie-
ne di poter disporre l’integrale compensazione del-
le spese di giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando sulle 
conclusioni assunte dalle parti nella controversia 
civile n. 1194/2015, ogni contraria istanza ed ecce-
zione disattesa: 1. DISPONE CHE la figlia minore 
B. sia affidata ad entrambi i genitori in via condivi-
sa, con collocamento prevalente presso la madre; 2. 
DISPONE CHE il padre possa vedere la propria 
figlia, previo accordo con ia madre e compatibil-
mente con i loro impegni scolastici, sportivi e ri-
creativi. In particolare il padre potrà vedere i figli 
per due pomeriggi alla settimana, previo accordo 
con la madre, ed il sabato e la domenica alternati 
con la madre. Il padre potrà trascorrere con i figli 15 
giorni nel periodo estivo e 7 giorni nel periodo in-
vernale. Le vacanze andranno comunque concor-
date tra i genitori. Il padre terrà con sé i figli duran-
te le festività ad anni alterni, salvo diverso accordo 
delle parti 3. Dispone che A. T. corrisponda a G. E. 
quale contributo al mantenimento dei figli l’im-
porto di euro 600,00 mensili rivalutabili annual-
mente secondo gli indici Istat costo della vita, ?, 
oltre al 50% delle spese straordinarie così come di-
sciplinate dal Protocollo d’intesa dell’Osservatorio 
del diritto di famiglia -sez, Gorizia adottato presso 
il Tribunale di Gorizia da intendersi qui integral-
mente richiamato; 4. Compensa integralmente le 
spese fra le parti.
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Così deciso in data 25 ottobre 2018 nella Camera di 
Consiglio del Tribunale di Gorizia.

Il Giudice rel.
Francesca Ajello

Il Presidente
Giovanni Sansone
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 498/2018 del 20.11.2018
(dott. Alessandro Longobardi)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale di Gorizia in composizione collegiale e 
composto dai sig. ri magistrati

Dott. Giovanni Sansone – Presidente
Dott.ssa Francesca Clocchiatti – Giudice
Dott. Alessandro Longobardi - Giudice rel., est.

riunito in Camera di Consiglio in data 19 novem-
bre 2018, sentita la relazione del Giudice relatore e 
viste le conclusioni delle parti costituite e dell’Uffi-
cio di Procura, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

definitiva nel procedimento iscritto al n.655 del-
l’anno 2018, su ricorso di

A. L. nata a Conversano (BA) il XX, residente a 
Conversano (BA) in XX n. 13, con il patrocinio del-
l’avv. E. S. V. d., nato a Putignano (BA) il XX, resi-
dente a Gorizia in via XX n. 99/1, con il patrocinio 
dell’avv. E. D. c con l’intervento dell’ufficio di Pro-
cura sulle seguenti conclusioni: per il P.M.: acco-
gliersi la domanda cosi come congiuntamente pre-
cisata; per le parti: come da atto introduttivo, 
richiamato all’udienza di precisazione delle conclu-
sioni del 27 settembre 2018.

Ragioni di fatto e di diritto

1 coniugi hanno contratto matrimonio civile in 
Conversano (BA) in data 24 ottobre 2008 (anno 
2008, parte I, numero 20, serie uff. 1). Dall’unione 
sono nati la figlia M. (in data XX, minore) e il figlio 
G. (in data X, minore). L’udienza ex art. 708 c.p.c. 
innanzi al Presidente del Tribunale si è svòlta in da-
ta 21 aprile 2015 e la separazione personale dei co-
niugi è stata pronunciata, sulla base delle conclu-
sioni congiunte delle parti, con sentenza del 
Tribunale di Gorizia del 9 giugno 2017. Con ricor-
so congiunto in data 20 giugno 2018, i ricorrenti 
hanno chiesto pronunciarsi lo scioglimento del 
matrimonio alle seguenti condizioni.
“Voglia l’Ill. mo Tribunale di Gorizia: 1. pronuncia-
re sentenza di scioglimento del matrimonio con-
tratto tra L. A. e V. D. e trascritto nel registro atti 
matrimonio del Comune di Conversano (BA) an-
no 2008, atto n. 20, parte 1, serie uff. 1 ordinando 
all’ufficiale dello stato civile competente di proce-
dere alla annotazione dell’emanando sentenza;
2. disporre l affidamento dei figli minori G. e M. 
D. in via condivisa ad entrambi i genitori, ma con 
loro collocazione presso la madre della quale segui-
ranno la residenza;
3. disporre che il padre potrà vedere i figli e tenerli 
con sé a Conversano (BA) dove risiedono con la 
madre, o in altro luogo in cui la sig. ra L. deciderà 
di trasferire la propria residenza, quando lo vorrà 
previo accordo con la madre e con congruo preav-
viso di almeno una settimana alla sig. ra L.; in ogni 
caso, fino a quando il sig. V. D. non si sarà trasferi-
to a Conversano (BA), dove risiedono anche i suoi 
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familiari e parenti, li potrà tenere con sé a settimane 
alterne dal venerdì alle ore 18.00 alla domenica alle 
ore 20.00, con pernottamento sempre presso l’abita-
zione dei nonni paterni. Qualora il padre, per giusti-
ficati motivi da comunicare con anticipo alia sig. ra 
L., non possa recarsi a Conversano potrà recuperare 
le visite ai figli nel mese successivo o nello stesso me-
se, se possibile e previo accordo con la madre.
4. Il padre potrà trascorrere con i figli le festività di 
Natale e Pasqua sempre presso la residenza dei non-
ni paterni a Conversano (BA); i genitori godranno 
le festività natalizie al 50%: dal 23 al 30 dicembre e 
dal 31.12 al 6 gennaio, ad anni alterni, e al 50% le 
festività pasquali: Pasqua o lunedì dell’Angelo, ad 
anni alterni, con comunicazione all’altro genitori 
della scelta dei periodi almeno due settimane prima 
dell’inizio delle festività.
5. Durante le vacanze estive, il padre potrà tenere 
con sé i figli per due settimane non consecutive 
sempre presso i nonni paterni a Conversano, con 
pernottamento sempre presso i nonni paterni.
6. Il padre dovrà comunicare, per iscritto, alla sig. 
ra L. i periodi in cui si recherà a Conversano per 
trascorrere le ferie estive con i figli, comunicandolo 
entro il 31.5 di ogni anno.
I figli verranno accompagnati dalla madre presso 
l’abitazione dei nonni paterni a Conversano entro le 
ore 20.00 del giorno antecedente all’inizio della va-
canza. La madre faciliterà le comunicazioni tra padre 
e Figli e verranno comunicati al padre tutti i maggio-
ri fatti/accadimenti relativi alla vita dei figli (es. scuo-
la, salute eie), ed ogni variazione di recapito in modo 
che possa sempre contattarli e/o raggiungerli.
7. Verranno agevolate tutte le iniziative del genitore 
non collocatario volte a incentivare il rapporto con 
i figli ogni qualvolta questi ne abbia la possibilità 
previo avviso alla madre e saranno agevolati, sem-
pre a Conversano, gli incontri e frequentazioni tra 
i figli M. e G. ed i parenti del genitore non convi-
vente anche in sua assenza.
8. I genitori si autorizzano reciprocamente al rila-
scio/rinnovo dei documenti di identità e validi per 
l’espatrio dei figli minori G. e M.;
9. disporre l’obbligo a carico del padre dì corrispon-
dere alla madre, in via anticipala ed entro il giorno 5 
di ogni mese, mediante versamento su P. intestata 
alla sig. ra A.L.. all’IAN la somma di 400,00 mensi-
li a titolo di contributo al mantenimento ordinario 

dei figli G. e M. D. (200,00 cadauno), fino alla loro 
autonomia economica, da rivalutarsi annualmente 
in base agli indici Is tat sul costo della vita;
10. il padre inoltre verserà il 50% delle spese straor-
dinarie relative ai figli minori G. e M., per la cui 
individuazione i genitori faranno riferimento al 
contenuto del Protocollo d’intesa siglato in data 01, 
06, 2016 tra l’Osservatorio Nazionale sul diritto di 
Famiglia sez. Gorizia ed i Magistrati del Tribunale 
dì Gorizia, Il sig D. rimborserà alla sig. ra L. le spe-
se straordinarie anticipate previa esibizione delle 
ricevute/fatture/scontrini, entro il mese successivo 
a quello in cui la spesa è stata sostenuta, unitamen-
te all’assegno di mantenimento ordinario.
11. le parti, con la sottoscrizione del presente atto, 
dichiarano dì essere economicamente autosuffi-
cienti e di non pretendere nulla l’uno dall aln o a 
titolo di mantenimento.
12. Gli eventuali rimborsi e/o sussidi disposti dallo 
Stato e/o da qualsiasi altro Ente pubblico e/o priva-
to per spese di qualsiasi genere relative ai figli mi-
nori G. e M. andranno a beneficio della sig. ra L. A. 
al 100%, fino a che il padre non reperirà una occu-
pazione lavorativa, dopo di che le parti concorde-
ranno la misura della detrazione. Lo stesso avverrà 
anche quanto alle detrazioni delle spese straordina-
rie ai fini Irpef ed alle deduzioni per i figli a carico.
13. Le parti rinunciano ai termini per proporre im-
pugnazione.
14. Spese legali compensate. Sussistono i presuppo-
sti per l’accoglimento della domanda: è decorso il 
termine di cui all’art. 3 della L. l dicembre 1970 n. 
898 e non è intervenuta riconciliazione.
Nel resto, il Tribunale recepisce le conclusioni delle 
parti.
La precisazione “congiunta” delle conclusioni deter-
mina un vincolo per il giudice: ai sensi dell’art. 112 
c.p.c., il Tribunale deve pronunciare su tutta la do-
manda ma “non oltre i limiti di essa”. Per l’effetto, al 
cospetto di una presentazione delle conclusioni con-
divise dalle parti, il giudice - in linea di principio - è 
tenuto a non discostarsi dalle stesse. Come noto il 
principio di cui all’art. 112 c.p.c. non trova, però, ap-
plicazione nei rapporti verticali tra genitori e Figli 
non maggiorenni ove l’interesse pubblico primario 
coinvolto impone al giudice di surrogarsi alle stesse 
parti ove le situazioni giuridiche soggettive dei mi-
nori possano essere vulnerate dalla volontà (anche 
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comune) dei coniugi. La Cassazione, in tal senso, sin 
da data risalente, ha affermato che il giudice ha il 
potere-dovere, indipendentemente da un’iniziativa 
di uno dei coniugi o del pubblico ministero, di adot-
tare i provvedimenti necessari alla tutela degli inte-
ressi morali e materiali dei figli, ivi compresi quelli 
inerenti al loro affidamento. Tale principio non si 
pone in contrasto con i precetti di cui agli artt. 3 e 24 
della Costituzione, atteso che l’indicato intervento 
del Giudice “ex officio” è rivolto a soddisfare esigen-
ze e finalità pubblicistiche in una materia sottratta 
alla disponibilità delle parti, diversamente da quella 
inerente ai rapporti patrimoniali fra coniugi (Cass, 
civ., Sez. I, 25 gennaio 1983, n. 693). Orbene, nel caso 
di specie, non vi è necessità di un intervento corret-
tivo del Tribunale, essendo gii accordi che riguarda-
no la prole conformi agli interessi degli stessi e non 
contrari a nonne imperative.

P.Q.M.

Il TRIBUNALE DI GORIZIA in composizione 
collegiale, definitivamente pronunciando in Came-
ra di Consiglio, dichiara lo scioglimento del matri-
monio contratto da A. L. nata a Conversano (BA) 
il XX e V. d., nato a Putignano (BA) il XX, celebra-
to in Conversano (BA) in data 24 ottobre 2008 e 
trascritto al n. 20, anno 2008, parte I, serie uff. I nei 
registri dello Stato Civile del medesimo Comune, 
alle condizioni stabilite dalle parti, come indicate 
in parte narrativa, da intendersi qui trascritte. Dà 
atto che le parti hanno rinunciato alla impugnazio-
ne della odierna sentenza; prende atto delle condi-
zioni di cui ai punti 8-11-12, manda alla Cancelleria 
perché trasmetta copia autentica del dispositivo 
della sentenza, passata in giudicato, all’ufficiale di 
Stato Civile del Comune di Conversano (BA) per-
ché provveda alle annotazioni e agli ulteriori in-
combenti di legge.
Così deciso in Gorizia, nella Camera di Consiglio 
del 19 novembre 2018.

Il Giudice rel.
Alessandro Longobardi

Il Presidente
Giovanni Sansone
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 465/2018 del 26.10.2018
(dott.ssa Barbara Caponetti)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice Unico dott. ssa Barbara Ca-
ponetti, ha emesso la seguente

SENTENZA

nella causa civile iscritta al n. 169 del ruolo generale 
per gli affari civili dell’anno 2017, vertente tra

P. S.R.L., in persona del legale rappresentante p, t., 
con gli avvocati C. B. e L. P.

parte attrice opponente

L. Y., con gli avvocati A. M. e M. C.
parte convenuta opposta

CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO S.P.A., 
in persona del legale rappresentante p.t., con l’avv. 
K. R.

parte convenuta opposta

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
STARANZANO E VILLESSE SOC. COOP., in 
persona del legale rappresentante p.t., contumace

parte convenuta opposta

CONCLUSIONI DELLE PARTI

Per parte attrice: “In via principale: Accertare e di-
chiarare, per la causale in narrativa esposta, che l’of-
ferta, presentata da professionista avvocato, delegato 

per persona da nominare di seguito nominata nella 
persona del dott. L. Y., risultata aggiudicataria del 
lotto unico messo in vendita nella procedura esecu-
tiva pendente sub 28/2013 RGE, è invalida, irricevi-
bile e/o inefficacie e, per l’effetto, previa esclusione 
di tale offerente dalla procedura di vendita, dichia-
rare l’aggiudicazione del compendio immobiliare 
sito in Monfalcone (GO) Via 171 Identificativi cata-
stali: Foglio 13 Mapp. 2261 Sub. in favore di P. S.r.l. 
ovvero, in subordine, di procedere alla ripetizione 
dell’operazione di vendita ed alla conseguente gara 
sull’offerta più alta tra i soli offerenti validamente 
ammessi e/o ammissibili. Spese di lite rifuse. Con il 
conseguente annullamento di tutti gli atti e provve-
dimenti consequenziali all’ammissione di tale offer-
ta nella procedura di vendita senza incanto, adottati 
nel procedimento sub. R.E. 28/2013. Spese di lite, 
anche del procedimento cautelare, integralmente 
rifuse”.

Per parte convenuta L. Y.: “in via preliminare - dic 
.nn.7 ldelm stante l’avvenuta notifica oltre il termi-
ne stabilito dal Giudice per l’introduzione del giu-
dizio di merito.
Sempre in via preliminare - dichiarare l’improcedi-
bilità della domanda di parte ricorrente stante l’evi-
dente carenza di legittimazione attiva della società 
P. S.r.l. per le motivazioni già esposte. in via subor-
dinata nel merito in caso di denegata ipotesi di 
mancata pronuncia di carenza di legittimazione at-
tiva di parte ricorrente o di inammissibilità della 
domanda. - rigettare l’opposizione ex. art. 617 c.
p.c. stante la totale infondatezza delle pretese di 
parte attrice in fatto ed in diritto per le motivazioni 
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sopra esposte. - rigettare la richiesta di aggiudica-
zione del compendio oggetto d’asta nei confronti 
di P. S.r.l. in quanto estranea alla vendita ed in 
quanto tale priva di alcuna legittimazione attiva per 
i motivi sopra esposti. - rigettare la richiesta di ripe-
tizione della vendita stante la totale infondatezza 
delle pretese di parte ricorrente per le motivazioni 
sopra esposte. - con condanna alle spese ex. art. 96 
c.p.c. comma 2 e 3 stante l’evidenza pretestuosita 
ed infondatezza della domanda sia in fatto che in 
diritto. Con condanna alle spese di lite da distrarsi 
nei confronti dei sottoscritti difensori antistatari”.

Per parte convenuta Cassa di Risparmio di Bolzano 
spa: “In via preliminare, pregiudiziale ed assorben-
te: dichiarare inammissibile e/o improcedibile, per 
i motivi in narrativa svolti, l’azione avversaria; sem-
pre in via preliminare, pregiudiziale ed assorbente: 
dichiararsi il difetto di legittimazione attiva della 
società attrice, per i motivi esposti in narrativa, e, di 
conseguenza, rigettarsi le domande avversarie; nel 
merito: rigettarsi le domande attoree, per i motivi 
svolti in narrativa, in quanto infondate in fatto ed 
in diritto; in ogni caso: con vittoria di spese e com-
petenze sia della procedura incidentale che del pre-
sente giudizio di merito”.

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO
DELLA DECISIONE

La P. srl, premesso di avere presentato per il tramite 
dell’avv. C. B. offerta per persona da nominare di 
acquisto del compendio immobiliare posto a Mon-
falcone via 171 nell’ambito della procedura esecuti-
va R.G. es. 28/2013; di avere in data 3.11.16 il profes-
sionista delegato proceduto all’apertura delle buste 
contenenti le offerte, ammettendo un’offerta in cui 
veniva indicato come termine di pagamento del 
prezzo quello di giorni 90 anziché 60 dall’aggiudi-
cazione come previsto nell’ordinanza e nell’avviso 
di vendita; di avere il professionista delegato am-
messo tale offerta dopo avere preso atto della di-
chiarazione dell’offerente di rettifica del termine di 
pagamento in giorni 50; di essere al termine della 
gara risultato miglior offerente proprio l’offerente 
nei confronti del quale era stata accertata l’irregola-
rità dell’offerta; di avere essa opponente svolto ri-
corso al G.E. ex art. 617 cpc al fine di denunciare 

tale irregolarità della procedura; di avere il G.E. re-
spinto con provvedimento del 6.12.2016 l’istanza di 
sospensione della procedura; di essere ammissibile 
il ricorso ex art. 617 cpc, in base al genera […] le-
gittimata ad agire essa opponente, in quanto la pro-
fessionista ha agito in sede di vendita del bene im-
mobile in ragione di un espresso mandato e 
contestuale procura speciale con cui veniva incari-
cata di partecipare all’asta e proporre offerta in no-
me e per conto della società; di essere illegittima 
l’ammissione dell’offerta con termine di pagamen-
to di giorni 90 dall’aggiudicazione in base al dispo-
sto dell’art. 571 cpc; ha rassegnato le conclusioni 
sopra trascritte.
Si sono costituiti i convenuti L. Y. e Cassa di Ri-
sparmio di Bolzano spa, eccependo inammissibilità 
del ricorso ex art. 617 cpc, difetto di legittimazione 
attiva in capo all’attrice opponente, infondatezza 
nel merito dell’opposizione alla luce del disposto 
dell’art. 571, secondo comma. cpc. Non si è costi-
tuita, nonostante regolare notifica dell’atto di cita-
zione, la Banca di Credito Cooperativo di Staran-
zano e Villesse soc.coop., che pertanto è stata 
dichiarata contumace.
L’opposizione è infondata e va respinta per quanto 
segue.
La P. srl ha dedotto in sostanza che il professionista 
delegato alla vendita avrebbe dovuto escludere dal-
la gara l’offerta formulata per persona da nominare, 
atteso che nella stessa era stata inserita l’indicazione 
di un termine di pagamento del saldo prezzo di no-
vanta giorni, mentre nell’ordinanza di delega del 
Giudice dell’esecuzione era stato stabilito che il ter-
mine per il pagamento del prezzo non avrebbe po-
tuto essere superiore a sessanta giorni, nonostante 
la correzione apportata dall’offerente in questione 
all’atto dell’apertura delle buste.
I convenuti costituiti hanno eccepito inammissibi-
lità dell’opposizione e difetto di legittimazione atti-
va della società opponente, avendo presentato of-
ferta per persona da nominare l’avv. C. B., unica 
legittimata in proprio all’opposizione. Hanno inol-
tre eccepito che l’erronea indicazione del termine 
di pagamento nell’offerta integra una mera irrego-
larità. Le eccezioni svolte dai convenuti sono fon-
date e vanno accolte.
Inammissibile l’opposizione ex art. 617 c.p.c. avver-
so gli atti del professionista delegato.
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In base al disposto dell’art. 591 ter - Ricorso al giu-
dice dell’esecuzione - “Quando, nel corso delle 
operazioni di vendita, insorgono difficoltà, il pro-
fessionista delegato può rivolgersi al giudice del-
l’esecuzione, il quale provvede con decreto. Le par-
ti e gli interessati possono proporre reclamo avverso 
il predetto decreto nonché avverso gli atti del pro-
fessionista delegato con ricorso allo stesso giudice, 
il quale provvede con ordinanza (...) Contro il 
provvedimento del Giudice è ammesso il reclamo 
ai sensi dell’art. 669 terdecies”. Quindi lo strumen-
to previsto per impugnare gli atti del professionista 
delegato è il reclamo con ricorso allo stesso giudice 
dell’esecuzione, il quale provvede con ordinanza.
Contro tale ordinanza è ammesso unicamente il re-
clamo ai sensi dell’art. 669 terdecies cpc. Secondo 
l’insegnamento della Corte di Cassazione, anche 
[…] 132/2015, “la norma dell’art. 591-ter cod. proc. 
civ., in tema di operazioni di esecuzione per espro-
priazione di immobili delegate al notaio, quando, 
nel secondo comma, dispone che “restano ferme le 
disposizioni di cui all’art. 617” cod. proc. civ., de-
v’essere interpretata nel senso che l’opposizione agli 
atti esecutivi è il mezzo esperibile contro le ordi-
nanze del Giudice dell’esecuzione pronunciate, sia 
a seguito del reclamo delle parti del processo esecu-
tivo contro i decreti pronunciati dal giudice del-
l’esecuzione su sollecitazione del notaio delegato, 
in relazione a difficoltà insorte nelle operazioni di 
esecuzione, sia a seguito del reclamo delle parti av-
verso gli atti del notaio delegato, restando, pertan-
to, esclusa ogni possibilità di diretta impugnativa 
in sede giurisdizionale diversa dal reclamo tanto dei 
suddetti decreti quanto degli atti del notaio delega-
to, e, quindi, la proposizione diretta dell’opposizio-
ne agli atti esecutivi contro di essi” (Cass., sez. III 
civ., 30.9.2015, n. 19573; Cass., sez. III civ., 20.1.2011, 
n. 1335; Cass., sez. III civ., 26.6.2006, n. 14707). 
Difetta altresì la legittimazione attiva dell’oppo-
nente, atteso che l’offerta è stata formulata dall’avv. 
C. B. (doc. 4, fasc. parte attrice) e che, non essen-
dovi nomina, la tutela processuale dell’offerente da 
designare nell’ambito del procedimento esecutivo 
doveva essere azionata dal procuratore offerente.
Secondo l’insegnamento della Corte di Cassazio-
ne, “L’art. 583 c.p.c. dispone che il procuratore le-
gale, rimasto aggiudicatario per persona da nomi-
nare, deve dichiarare in cancelleria nei tre giorni 

dall’incanto il nome della persona per la quale ha 
fatto l’offerta, depositando il mandato e che, in 
mancanza, l’aggiudicazione diviene definitiva al 
nome del procuratore: consegue che, finché non è 
effettuata una valida e tempestiva nomina, legitti-
mato all’esercizio dei diritti processuali correlati 
all’offerta è il procuratore legale, e pertanto costui 
può esperire le azioni a tutela degli stessi” (cfr. 
Cass. Sent. n. 1966 del 1994)”. Comunque, in base 
al disposto dell’art. 571, secondo comma, c.p.c., 
non può ritenersi requisito essenziale condizionan-
te l’efficacia dell’offerta l’indicazione del termine 
di versamento del saldo prezzo.
Per quanto esposto, l’opposizione all’esecuzione va 
respinta. Le spese di lite dei convenuti L. Y. e Cassa 
di Risparmio di Bolzano spa seguono la soccomben-
za dell’opponente, con distrazione o E in favore dei 
difensori del primo che ne hanno fatto richiesta.
Non ricorrono i presupposti di cui all’art. 96 c.p.c..

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni altra istanza eccezione deduzione di-
sattesa, - Rigetta l’opposizione; Condanna l’oppo-
nente a rifondere a L. Y. le spese in € 3.650,00 per 
compenso, oltre rimborso forfettario ed accessori 
di legge, con distrazione in favore dei difensori; - 
Condanna l’opponente a rifondere alla Cassa di 
Risparmio di Bolzano s.p.a. le spese di lite che si 
liquidano in euro 3.650,00 per compenso, oltre 
rimborso forfettario ed accessori di legge.

Gorizia, 26.10.2018

Il Giudice
Barbara Caponetti
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 384/2018 del 07.09.2018
(dott.ssa Rossana Nurra)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Tribunale Ordinario di Gorizia
Sezione Unica CIVILE

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Rossa-
na Nurra ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 
1411/2014 promossa da:

D. B. rappresentato e difeso dall’avv. B. A.

Contro

E. P. S.R.L. rappresentato e difeso dall’avv. S. A.
OPPONENTE OPPOSTA

CONCLUSIONI

Conclusioni di parte opponente:
“Voglia il Tribunale di Gorizia, reietta ogni contra-
ria istanza, deduzione e conclusione, così giudicare:” 
A. In via preliminare e pregiudiziale: a) Sospendersi, 
anche inaudita altera parte e prima dell’udienza di 
prima comparizione, l’efficacia dell’atto di precetto 
notificato sussistendo i gravi motivi ex art. 615 c.p.c.; 
B. Nel merito: a) Dichiararsi l’inefficacia dell’atto di 
precetto notificato dalla E. P. srl per essere il diritto 
di credito oggetto del titolo esecutivo ceduto ad un 
terzo soggetto; b) Di conseguenza dichiararsi l’im-
procedibilità dell’azione esecutiva promossa dalla E. 

P. srl per carenza di legittimazione a procedere negli 
atti esecutivi.
C. In via Istruttoria:”1. Ordinarsi l’esibizione ex 
art. 210 c.p.c. dell’originale del titolo esecutivo per 
verificare la regolarità formale dello stesso e della 
sua notifica; Competenze del presente giudizio, ol-
tre accessori di legge e […] del sottoscritto procura-
tore che dichiara di avere anticipato le spese e non 
riscosso le competenze, oltre IVA e CPA 4%.

Conclusioni di parte opposta:
In via preliminare: per le causali di cui alla parte 
narrativa, respingere la richiesta di sospensione del-
l’efficacia dell’atto di precetto di data 13.10.2014, 
notificato in data 22.10.2014 da E. P. S.r.l. a D. B., 
e per l’effetto confermare la validità e l’efficacia del 
suddetto atto di precetto. Con vittoria di ogni spe-
sa di lite.
Nel merito: per le causali di cui alla parte narrativa 
del presente atto, si chiede di Volersi respingere 
ogni richiesta effettuata dalla sig. ra D. B., poiché 
pretestuosa e comunque destituita di fondamento, 
e per l’effetto dichiararsi la piena validità ed effica-
cia dell’atto di precetto di data 13.10.2014. Con ri-
fusione di ogni spesa di causa.
Sempre nel merito: per la causali di cui alla parte 
narrativa del presente atto, stante la temerarietà 
della lite azionata, si chiede la condanna della sig. 
ra D. B. ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 96 c.
p.c. alla somma che verrà ritenuta di giustizia, sem-
pre nei limiti di valore della domanda principale. 
Con vittoria delle spese di lite.
In via Istruttoria: come in memoria di data 
23.04.2015.
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MOTIVI DELLA DECISIONE

L’opponente contesta la legittimazione all’esecuzio-
ne in capo alla E. p. srl, sul presupposto che avendo 
essa ceduto il credito successivamente all’emissione 
del decreto ingiuntivo 936/2012 del Tribunale di 
Udine, non sussiste più in capo alla medesima le-
gittimazione e quindi l’azione è improcedibile.
Contesta inoltre di non aver mai avuto la possibili-
tà di acquisire il titolo, non essendo l’opponente, 
all’epoca, in grado di ricevere la notifica per essere 
stata assente dal territorio nazionale.
Quanto a questo secondo motivo, si rileva che l’op-
posto ha depositato copia del ricorso per decreto 
ingiuntivo , che non è stato contestato nella sua 
formazione, così come essa opponente poteva acce-
dere al fascicolo dell’ingiunzione e verificare gli atti 
originali, nella specie il decreto di esecutività del 
Giudice del Tribunale di Udine e all’effetto si ritie-
ne che la richiesta ex art. 210 c.p.c. sia ultronea, 
poiché, appunto, parte interessata aveva la possibi-
lità di verificare gli atti. Il fatto, poi, che l’opponen-
te, si sia allontanata dall’Italia per un periodo molto 
lungo, è una scelta propria ed essa avrebbe potuto 
organizzarsi adeguatamente per delegare un sogget-
to di fiducia a ritirare la corrispondenza che ad essa 
veniva inoltrata.
Quanto alla problematica relativa alla cessione del 
credito operata da E. p. srl: è ben vero che venne 
comunicata la cessione del credito a soggetto terzo, 
ma è altrettanto vero, che la revoca della cessione 
venne altresì comunicata anche al difensore della 
B., che all’epoca trattava la posizione. Si ritiene 
pertanto che essa sia stata adeguatamente messa in 
condizione di conoscere la formazione del titolo e 
di verificarla.
Comunque sia non sono emerse ulteriori contesta-
zioni in sede di conclusionali e quindi si ritiene che 
non vi sia necessità di ulteriore disamina quanto 
alla cessione del credito e suo successivo annulla-
mento: è opinione consolidata che la cessione del 
credito non debba venire necessariamente notifica-
ta a mezzo dell’Ufficiale Giudiziario, ma che sia 
sufficiente una comunicazione che pervenga al de-
bitore. Nel caso di specie la comunicazione è perve-
nuta alla signora B., che ha svolto contestazioni ri-
guardo la forma rilevando l’inesistenza di qualsiasi 
effetto giuridico e affermando che non sussisteva, 

[…] lettera avv. B. 16 aprile 2014 - doc. 4 di parte 
opposta - documento non contestato). Successiva-
mente veniva inviata pec anche all’avv. B., i data 1 
Maggio 2014, da parte del cessionario, il quale ri-
nunciava formalmente alla cessione, restituendo i 
documenti al cedente.
Di ciò vi è contezza, con la successiva lettera del 5 
maggio 2014. Non sussiste alcuna contestazione re-
lativamente alla sussistenza del debito: è pacifico 
che il cessionario non ha intrapreso alcuna attività 
per il recupero del credito.
A questo punto, rientrato il credito nella disponibi-
lità del creditore originario si ritiene che sussiste la 
sua legittimazione ad escutere forzosamente il cre-
dito, sussistendo un unico titolo e un unico sogget-
to legittimato a escutere.
Non sussiste alcun dubbio quanto alla progressione 
dei fatti che si sono succeduti nella situazione og-
getto di causa.
A maggior ragione la debitrice era stata costante-
mente informata e aggiornata quanto alle varie po-
sizioni e quindi oggi essa non può contestare la le-
gittimazione dell’opposta, avendo essa, tra l’altro, 
proprio contestato la legittimità della cessione ed 
essendo stata correttamente notiziata della rinuncia 
operata dal cessionario.
Si ritiene, quindi, che essa abbia posto in essere una 
condotta dilatoria nella consapevolezza che il suo 
unico creditore era ed è, appunto l’attuale soggetto 
opposto e all’effetto sussiste lite temeraia ai sensi 
dell’art. 96 c. p. c. che viene liquidata come da di-
spositivo. Le spese seguono la soccombenza.

P.Q.M.

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni 
diversa istanza ed eccezione disattesa o assorbita, 
così dispone: C. C. Respinge la domanda perché 
infondata.
Condanna B. D. alla rifusione delle spese del presen-
te giudizio che liquida in complessivi 4835,00, oltre 
spese generali 15%, CPA e IVA come per legge.
Condanna B. D., ex art. 96 c. p. c alla somma di 
500,00 €.
Gorizia, 06/09/2018

Il Giudice
Rossana Nurra

Tribunale di Gorizia, n. 384/2018Processo civile
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 434/2018 del 10.10.2018
(dott.ssa Francesca Clocchiatti)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice dr. ssa Francesca Clocchiat-
ti ha pronunciato la seguente

SENTENZA

Nelle causa civile iscritta al n. 1301/2017 di Ruolo 
Generale il vertente tra

D. M. - rappresentato e difeso, per mandato su fo-
glio separato allegato al fascicolo telematico, dal-
l’avv. M. S.

parte attrice opponente

e

S. D. pt. G.; S. G. pt. G.; S. A. pt. E., nato a C. il 
2 ottobre 1922; S. L. pt. G., nato a C. il 19.3.1928, 
deceduto il 18.7.1988; S. A. pt. G., nato a C. il 
2.4.1932 deceduto il 28.11.2003 S. M. pt. G. nata il 
13.03 1930, a C. ed ivi residente in Via S. Q., 1; S. 
O. nato il X a C.; S. L. nato il X a C. e deceduto a 
Gorizia il 5.10.1973; S. A., nata a C. il 5.8.1912 dece-
duta sconosciuta anche alla parrocchia; S. L. nata il 
X a C. deceduta il 1.12.2003; S. C. nata il X a C. 
deceduta il 1.12.2003; S. A. nata il X a C. e residen-
te a C., Località, 4/1; S. F. nato il X a C. e residente 
a C., Viale X G. 20, i. 6; B. D. nata il X a C. e resi-
dente a C., Via, 87/B; S. A. nata il X a C. e residen-
te a C., Via N., 3;

parte convenuta contumaci

Oggetto: Usucapione
Causa assunta in decisione all’udienza del 20.09.2018 
sulle seguenti

CONCLUSIONI

Per parte attrice: Voglia l’Ecc. mo Tribunale adito, 
previa ogni più utile declaratoria, contrariis reiec-
tis, per i motivi sopra esposti: NEL MERITO. Ac-
certare e dichiarare che M. D. ha acquistato ex art. 
1158 c.c., in virtù del possesso continuato, manife-
sto, pacifico ed esclusivo la proprietà dei terreni 
censiti al NCT del Comune di Cormons, e nei libri 
fondiari come segue: - foglio 14, pc 2567/8, in c.t. 1 
della P.T. 906, C.C. di Cormons, U.T. di Gradisca 
d’Isonzo; - foglio 14, p.c. 2567/9, in c.t. 7 della P.T. 
1410, C.C. di Cormons, U.T. di Gradisca d’Isonzo; 
Con vittoria di spese.

MOTIVI DELLA DECISIONE

I) L’attorea domanda è fondata e merita pertanto 
accoglimento.
Con riferimento alla precisa indicazione dei beni im-
mobili oggetto della domanda, si rileva che l’attore 
ha prodotto in giudizio la planimetria e la visura ca-
tastale, nonchè la visura tavolare relative agli immo-
bili in questione (doc. nn. 1, 2 e 3 fasc. att.). Dall’esa-
me di tali documenti si ricava che la domanda ha ad 
oggetto alcuni terreni ad uso agricolo siti nel Comu-
ne di Cormons (Go). Quanto ai soggetti controinte-
ressati, l’attore ha comprovato documentalmente 
che i suddetti fondi sono così di seguito contraddi-
stinti e intestati ai seguenti soggetti: foglio 14, pc 
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2567/8, in c.t. 1 della P.T. 906, C.C. di Cormons, 
U.T. di Gradisca d’Isonzo, di iscritta proprietà di S. 
D. pt. G., per 1/1 i.p.; foglio 14, p.c. 2567/9, in c.t. 7 
della P.T. 1410, C.C. di Cormons, U.T. di Gradisca 
d’Isonzo, di iscritta proprietà di QUOTA: 1/6 S. G. 
pt. G.; QUOTA: 1/12 S. A. pt. Eugenio; QUOTA: 
1/18 S. L. pt. G.; QUOTA: 1/18 S. A. pt. G.; QUO-
TA: 1/18 S. M. pt. G.; QUOTA: 1/18 S. O. nato il X 
a C.; QUOTA: 1/18 S. L. nato il X a C.; QUOTA: 
1/18 S. A. nata il X a C.; QUOTA: 1/24 S. L. nata il 
X a C.; QUOTA: 1/24 S. C. nata il X a C.; QUOTA: 
1/24 S. A. nata il X a C.; QUOTA: 1/24 S. F. nato il 
X a C.; QUOTA: 1/12 B. D. nata il X a C.; QUOTA: 
1/12 S. A. nata il X a C.; QUOTA: 1/12 S. A. nata il 
X a C. Sentenza n. 434/2018 pubbl. il 10/10/2018 RG 
n. 1301/2017 La mancata costituzione in giudizio al 
fine di contestare la domanda degli attori appare di 
per sé indicativa dell’atteggiamento dei convenuti in 
ordine alla domanda proposta.
III) Nel corso della fase istruttoria è stato poi pro-
vato, mediante l’assunzione di due testimoni che 
l’attore è stato per oltre venti anni nell’esclusivo, 
continuato, pacifico ed ininterrotto godimento de-
gli immobili in questione.
Deve rilevarsi che i testi escussi hanno dimostrato di 
ben riconoscere i luoghi oggetto della domanda, a 
loro noti da moltissimi anni; dalle loro dichiarazio-
ni è emerso che l’attore possiede da oltre vent’anni 
tali terreni provvedendo alla loro cura e alla coltiva-
zione degli stessi a seminativo, così appropriandosi 
dei frutti.
In sintesi, i testimoni hanno confermato che l’atto-
re, ha sempre posseduto i terreni di cui sopra con-
tinuativamente, alla luce del Sole e senza alcun 
contrasto in ordine al possesso dei beni.
Sussistono pertanto i presupposti per affermare 
l’acquisto per intervenuto usucapione in favore di 
D. M. dei terreni per cui è causa per usucapione, a 
seguito di possesso continuato per oltre venti anni.
Attesa la mancata opposizione dei convenuti sussi-
stono giusti motivi per disporre la compensazione 
delle spese di lite.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia in composizione monocrati-
ca, definitivamente pronunciando nella causa n. 
1301/2017 R.G., ogni diversa domanda, istanza, ec-

cezione e deduzione disattesa, così provvede: 1) ac-
certa e dichiara che D. M., nato a Gorizia il 29 ot-
tobre 1959, residente a C. in Via X 100, c.f. X, è 
divenuto proprietario per intervenuta usucapione 
ultraventennale dei seguenti terreni- foglio 14, pc 
2567/8, in c.t. 1 della P.T. 906, C.C. di Cormons, 
U.T. di Gradisca d’Isonzo; - foglio 14, p.c. 2567/9, 
in c.t. 7 della P.T. 1410, C.C. di Cormons, U.T. di 
Gradisca d’Isonzo; 2) ordina al tenitore del Libro 
Fondiario la relativa iscrizione 3 ) nulla a statuire in 
ordine alle spese di lite.

Così deciso in Gorizia, il 10/10/2018.

Il Giudice
Francesca Clocchiatti

Tribunale di Gorizia, n. 434/2018Proprietà e diritti reali



Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 371/2018 del 30.08.2018
(dott. Antonio Sette)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Tribunale Ordinario di Gorizia

Il Tribunale, nella persona del GOP Antonio Sette 
ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 
1171/2013 promossa da:

C. C., C. C., QUALE PROCURATRICE SPE-
CIALE, dei signori V. N., M. G., M. R., F. K., P. 
M., P. R., P. R., P. M. R., P. R., P. A. con il patroci-
nio dell’avv. D. A. e dell’avv. B. P. con domicilio 
eletto in VIA C. V. 96 GORIZIA presso il difenso-
re avv. D. A.

ATTORE/I

Contro

M. F., O. C., V. L., V. O., tutti con il patrocinio 
dell’avv. B. B. e dell’avv. L. G. F. con domicilio elet-
to in VIA X 34125 TRIESTE presso il difensore avv. 
B. B.

CONVENUTI

C. L., F. A. G. R., T. P., V. E.
CONVENUTI CONTUMACI

Avente ad oggetto: Usucapione.

Conclusioni per le parti attrici
In via principale:
a) accertare e dichiarare l’intervenuta usucapione 
per decorso del termine ultraventennale del diritto 
di proprietà in favore della sig. ra C. C. della porzio-
ne della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di 
Cormons, delimitata dalle lettere A-B-C-D e mar-
cata in colore giallo nell’elaborato grafico redatto 
dal geom. S. Z. in data 17 maggio 2013 e prodotto 
sub doc. Il, per le ragioni di fatto e di diritto indica-
te nella narrativa dell’atto di citazione ai punti 4, 6 
e 9a); b) accertare e dichiarare che, per sopravvenuta 
usucapione ventennale in capo alla sig. ra C. C., la 
porzione della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del 
C.C. di Cormons, delimitata dalle lettere C-D-E-F-
G-H-I-L e marcata in colore verde nell’elaborato 
grafico redatto dal geom. S. Z. in data 17 maggio 
2013 e prodotto sub doc. Il, è gravata da servitù di 
passaggio (a piedi, con cicli, motocicli, carri e auto-
veicoli) in favore sia della porzione della p.c. 287/2 
in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cormons, delimi-
tata dalle lettere A-B-C-D e marcata in colore giallo 
nel citato elaborato grafico, sia delle unità immobi-
liari edificate sulle pp.cc. 288/1 (in c.t. 1 in P.T. 2564 
del C.C. di Cormons), 288/3 (in c.t. 1 in P.T. 598 del 
C.C. di Cormons) e 288/4 (c.t. 1 in P.T. 6758 del C.
C. di Cormons), con adozione di ogni consequen-
ziale provvedimento per l’intavolazione del relativo 
diritto di servitù di passaggio, e ciò per le ragioni di 
fatto e di diritto indicate nella narrativa dell’atto di 
citazione ai punti 5, 6 e 9b); c) previa predisposizio-
ne, a mezzo di idonea CTU, del piano tavolare ne-
cessario per il frazionamento della p.c. 287/2 in P.T. 
343 c.t. Il del C.C. di Cormons e per l’intavolazione 
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della servitù di passaggio sulla medesima p.c., ordi-
nare che venga disposta la voltura tavolare e cata-
stale della porzione immobiliare indicata sub a), 
dal nome dei convenuti comproprietari al nome 
dell’attrice C. C. e l’intavolazione della servitù di 
passaggio nei termini indicati sub b); - in via subor-
dinata: nella denegata ipotesi di mancato accogli-
mento della domande formulate in via principale: 
d) accertare e dichiarare l’intervenuta usucapione 
per decorso del termine ultraventennale del diritto 
di proprietà in favore - per pari indivise quote - dei 
sig. ri Nella V., R. M., G. M., K. F., M. P., R. P., R. 
P., M. R. P., R. P. ed A. P., della porzione della p.c. 
287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cormons, 
delimitata dalle lettere A-B-C-D e marcata in colo-
re giallo nell’elaborato grafico redatto dal geom. S. 
Z. in data 17 maggio 2013 e prodotto sub doc. Il, 
per le ragioni di fatto e di diritto indicate nella nar-
rativa dell’atto di citazione ai punti 4 e 9a); e) ac-
certare e dichiarare che, per sopravvenuta usuca-
pione ventennale in capo - per pari indivise quote 
- dei sig. ri Nella V., R. M., G. M., K. F., M. P., R. 
P., R. P., M. R. P., R. P. ed A. P., la porzione della 
p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cor-
mons, delimitata dalle lettere C-D-E-F-G-H-I-L e 
marcata in colore verde nell’elaborato grafico redat-
to dal geom. S. Z. in data 17 maggio 2013 e prodot-
to sub doc. Il, è gravata da servitù di passaggio (a 
piedi, con cicli, motocicli, carri e autoveicoli) in fa-
vore sia della porzione della p.c. 287/2 in c.t. Il del-
la P.T. 343 del C.C. di Cormons, delimitata dalle 
lettere A-B-C-D e marcata in colore giallo nel cita-
to elaborato grafico, sia delle unità immobiliari edi-
ficate sulle citate pp.cc. 288/1 (in c.t. 1 in P.T. 2564 
del C.C. di Cormons), 288/3 (in c.t. 1 in P.T. 598 del 
C.C. di Cormons) e 288/4 (c.t. 1 in P.T. 6758 del C.
C. di Cormons), con adozione di ogni consequen-
ziale provvedimento per l’intavolazione del relativo 
diritto di servitù di passaggio, e ciò per le ragioni di 
fatto e di diritto indicate nella narrativa dell’atto di 
citazione ai punti 5 e 9b); previa predisposizione, a 
mezzo di idonea CTU, del piano tavolare necessa-
rio per il frazionamento della p.c. 287/2 in P.T. 343 
c.t. Il del C.C. di Cormons e per l’intavolazione 
della servitù di passaggio sulla medesima p.c., ordi-
nare che venga disposta la voltura tavolare e cata-
stale della porzione immobiliare indicata sub d), 
dal nome dei convenuti comproprietari al nome per 

pari indivise quote - dei sig. ri Nella V., R. M., G. 
M., K. F., M. P., R. P., R. P., M. R. P., R. P. ed A. 
P. e l’intavolazione della servitù di passaggio nei 
termini indicati sub e). In ogni caso con vittoria di 
spese

Conclusioni per le parti convenute (M. F., O. C., 
V. L. e V. O.)
Respingersi le domande attoree con condanna de-
gli attori, in solido tra loro, alle spese di lite.

CONCISA ESPOSIZIONE
DELLE RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO

DELLA DECISIONE

1.1. Con atto di citazione regolarmente notificato la 
sig. ra C. C., in proprio e quale procuratrice specia-
le dei sig. ri Nella V., G. M., R. M., K. F., M. P., R. 
P., R. P., M. R. P., R. P. ed A. P., convenne in giudi-
zio i sig. ri L. C., R. G., P. T., O. V., L. V., A. F., E. 
V., F. M. e C. O., nella loro qualità di condomini 
dello stabile sito in C. alla X, al fine di far accertare 
e dichiarare l’intervenuto acquisto del diritto di 
proprietà per usucapione di una porzione della p.c. 
287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cormons, 
delimitata dalle lettere A-B-C-D e marcata in colo-
re giallo nell’elaborato grafico redatto dal geom. S. 
Z. in data 17 maggio 2013 (doc. Il), di fatto costitui-
ta da un terreno utilizza pertinenza degli immobili 
edificati sulla p.c. 288/1 in c.t. 1 della P.T. 2564, sul-
la p.c. 288/3 in c.t. 1 della P.T. 598 e sulla p.c. 288/4 
in c.t. 1 della P.T. 6758 (tutte particelle accatastate 
nel C. di Cormons di proprietà C.), ben delimitato 
sul lato opposto a detti immobili da un muro in 
blocchi di calcestruzzo.
Le parti attrici in particolare riferirono che la por-
zione di cui è causa era posseduta dalla sig. ra C. 
C. dal 2010 e già prima, per oltre vent’anni, dai 
suoi danti causa (così come già in precedenza per 
oltre vent’anni dai loro rispettivi danti causa), i 
quali l’avevano posseduta ed utilizzata esclusiva-
mente in maniera comune ed indivisa, pubblica, 
pacifica ed ininterrotta, quali proprietari delle 
unità immobiliari che su di essa si affacciano, co-
struite sulle citate pp.cc. 288/1, 288/3 e 288/4. 1.2. 
Le parti attrici chiesero, inoltre, che fosse accerta-
to e dichiarato che un’altra porzione della p.c. 
287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cormons, 
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delimitata dalle lettere C-D-E-F-G-H-I-L e mar-
cata in colore verde nell’elaborato grafico redatto 
dal geom. S. Z. in data 17 maggio 2013 (doc. Il) 
fosse gravata, in virtù dell’esercizio ultraventenna-
le, da servitù di passaggio (a piedi, con cicli, mo-
tocicli, carri e autoveicoli) in favore sia della por-
zione della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del 
C.C. di Cormons, delimitata dalle lettere A-B-C-
D oggetto della domanda di usucapione, sia delle 
unità immobiliari edificate sulle citate pp.cc. 288/1 
(in c.t. 1 in P.T. 2564 del C.C. di Cormons), 288/3 
(in c.t. 1 in P.T. 598 del C.C. di Cormons) e 288/4 
(c.t. 1 in P.T. 6758 del C.C. di Cormons). 2. Con 
comparsa di risposta, depositato in data 19/12/2013, 
si costituirono in giudizio esclusivamente i conve-
nuti O. V., L. V., F. M. e C. O., riconoscendo la 
corretta identificazione tavolare dei beni immobi-
li oggetto di causa, ma contestando essenzialmen-
te il fondamento dell’azione attorea sia sotto il 
profilo di fatto (non vi sarebbe stato possesso utile 
all’usucapione del diritto di proprietà e di servitù 
di passaggio), sia sotto il profilo giuridico (non sa-
rebbe possibile unire, ai fini dell’usucapione, il 
possesso della sig. ra C. con quello dei propri dan-
ti causa) e, conseguentemente, chiedendone l’in-
tegrale rigetto in quanto le porzioni di terreno di 
cui trattasi sarebbero comunque ricomprese tra le 
parti comuni del Condominio situate in C. in XX 
3. All’udienza del 28/1/2014, accertata la regolarità 
della notificazione, il GOT procedente dichiarò la 
contumacia di C. L., F. A., G. R., T. P. e V. E.
All’esito dell’istruttoria orale il GOT procedente, 
ritenuta la causa matura per la decisione, fissò 
udienza di precisazione delle conclusioni; in tale 
sede trattenne la causa in decisione e assegnò i ter-
mini di legge per il deposito delle comparse conclu-
sionali e delle memorie di replica.
4. Con ordinanza del 7/9/2017 il GOT procedente 
dispose la rimessione della causa sul ruolo al fine di 
procedere alla nomina di CTU finalizzata alla indi-
viduazione degli elementi necessari all’intavolazio-
ne dei diritti oggetto di intervenuto acquisto per 
usucapione; all’esito della disposta CTU fissò nuo-
va udienza di precisazione delle conclusioni ed in 
tale sede trattenne la causa in decisione e assegnò il 
termine di giorni 20 per il deposito delle comparse 
conclusionali ed il termine di ulteriori giorni 20 per 
il deposito delle memorie di replica.

5.1. La domanda volta ad accertare e dichiarare l’in-
tervenuta usucapione per decorso del termine ul-
traventennale del diritto di proprietà in favore della 
sig. ra C. C. della porzione della p.c. 287/2 in c.t. Il 
della P.T. 343 del C.C. di Cormons, […] in colore 
giallo nell’elaborato grafico redatto dal geom. S. Z. 
in data 17 maggio 2013 e prodotto sub doc. Il deve 
essere rigettata per mancanza dei presupposti.
5.2. A tal proposito deve rilevarsi che l’istituto del-
l’accessione del possesso, ex art. 1146, comma 2, c.
c., è compatibile con il sistema tavolare anche ai 
fini dell’usucapione del diritto di proprietà a condi-
zione, perché operi il trapasso del possesso e il suc-
cessore a titolo particolare possa unire al proprio 
quello del dante causa, che il trasferimento trovi la 
propria giustificazione in un titolo idoneo a trasfe-
rire la proprietà sul bene (Cass. Civ. Sez. II, 
4/10/2016, n. 19788). Nel caso di specie non si ritie-
ne sussistano i titoli idonei a giustificare la traditio 
del possesso corrispondente al diritto proprietà in 
capo alla C. sull’area di cui trattasi in quanto sulla 
stessa, come si vedrà successivamente, poteva dirsi 
integrato sin dal 1980 esclusivamente un possesso 
ad usucapionem in maniera comune ed indivisa in 
capo ai danti causa della della C. di cui non vi è 
alcun riferimento nei tre atti di trasferimento della 
proprieta delle pp.cc. a r- 288/3, 288/4 e 288/1 in 
favore della C.
5.2.1. Nell’atto di trasferimento della proprietà del-
la pp.cc. 288/1 del C.C. di Cormons del 14/6/2010 
intercorso tra gli eredi (S. A., P. M., P. A., P. R., P. 
R., P. M. R. e P. R.) dell’intestatario tavolare P. S. e 
la C. non vi è alcun cenno all’area in questione, 
salvo la generica ed insufficiente (specie se si osser-
va che il possesso ad usucapionem era esercitato in 
forma comune ed indivisa da più soggetti) formula 
di stile secondo cui “la vendita é comprensiva di 
ogni accessorio, accessione, dipendenza e pertinen-
za”, priva di alcun riferimento concreto all’area in 
questione.
5.2.2. Nell’atto di trasferimento della proprietà del-
la pp.cc. 288/3 del C.C. di Cormons dell’1/9/2010 
intercorso tra V. N., M. G. e M. R. (intestatari ta-
volari dal 4/10/1984 quali eredi di M. E.) e la C. 
non vi è alcun cenno all’area in questione, salvo la 
generica ed insufficiente (specie se si osserva che il 
possesso ad usucapionem era esercitato in forma 
comune ed indivisa da più soggetti) formula di stile 
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secondo cui “la vendita è comprensiva di ogni acces-
sorio, accessione, dipendenza e pertinenza”, priva di 
alcun riferimento concreto all’area in questione.
5.2.3. Nell’atto di trasferimento della proprietà del-
la pp.cc. 288/4 del C.C. di Cormons del 15/10/2010 
intercorso tra F. K. (quale erede per rappresentazio-
ne dell’intestatario tavolare V. V. A.) e la C. non vi 
è alcun cenno all’area in questione, salvo la generi-
ca ed insufficiente (specie se si osserva che il posses-
so ad usucapionem era esercitato in forma comune 
ed indivisa da più soggetti) formula di stile secondo 
cui “la vendita è comprensiva di ogni accessorio, 
accessione, dipendenza e pertinenza”, priva di al-
cun riferimento concreto all’area in questione.
6.1. Deve invece essere accolta, sussistendone i pre-
supposti, la domanda volta ad accertare e dichiara-
re l’intervenuta usucapione per decorso del termine 
ultraventennale del diritto di proprietà in favore - 
per pari indivise quote - dei sig. ri Nella V., R. M., 
G. M., K. F., M. P., R. P., R. P., M. R. P., R. P. ed A. 
P., della porzione della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 
343 del C.C. di Cormons, delimitata dalle lettere 
A-B-C-D e marcata in col […] dal geom. S. Z. in 
data 17 maggio 2013 e prodotto sub doc. 11.
6.2.1. Nel caso di specie, alla luce della giurispru-
denza di legittimità richiamata al punto 5.2, il tito-
lo idoneo a giustificare la traditio del possesso cor-
rispondente al diritto di proprietà in capo ai 
suddetti sull’area di cui trattasi è costituito dal con-
tratto di compravendita del 28/7/1980 (Notaio B.) 
in cui viene espressamente riconosciuto che 180 
metri quadrati (dei complessivi 1012 compravendu-
ti) sono “posseduti ad usucapionem dai proprietari 
degli stabili confinanti.L’acquirente prende atto di 
quanto sopra”.
6.2.2. Per quanto attiene le prove testimoniali as-
sunte deve rilevarsi che 1) D. R., già legale rappre-
sentante dell’acquirente Impresedil, in sede di pro-
va testimoniale, ha dichiarato: a) che la sua impresa 
aveva provveduto successivamente all’acquisto ad 
erigere il muro che divide il condominio dalle par-
ticelle confinanti; b) che gli acquirenti delle singole 
unità immobiliari del condominio (all’atto dell’ac-
quisto nel corso del 1988) erano stati informati del-
le ragioni per cui lo stesso muro era stato edificato.
2) P. E. (nato nel 1963), residente in immobile a 
confine con quelli di causa, ha dichiarato: a) da un 
lato che per quanto a sua conoscenza la porzione 

della p.c. 287/2 delimitata dalle lettere A-B-C-D e 
marcata in colore giallo e marcata in colore giallo 
nell’elaborato grafico redatto dal geom. S. Z. in da-
ta 17 maggio 2013 e prodotto sub doc. Il è sempre 
stata considerata da tempo immemorabile perti-
nenza ad uso esclusivo ed indiviso degli immobili 
edificati sulle pp.cc. 288/1, 288/3 e 288/4; causa in 
relazione all’immobile di cui b) dall’altro che un 
tale sig. V. (deceduto nel 2002 e dan alla p.c. 288/4 
di F. K. erede per rappresentazione) occupava uno 
degli immobili come magazzino recandosi spesso 
con un Ape e effettuava lavoretti di manutenzione 
e pulizia nell’area di pertinenza; c) che egli stesso 
era interessato all’acquisto del detto immobile non 
concretizzatosi a seguito della morte del sig. V..
3) P. F. (nato nel 1941), comproprietario di immobi-
li confinanti con quelli di causa, ha dichiarato: a) 
“che ognuno dei proprietari degli immobili di cui 
alle pp.cc. 288/3, 288/4 e 288/1 occupava l’area pro-
spiciente le rispettive proprietà” provvedendo a pu-
lire e riordinare le dette aree, nonchè utilizzando il 
servizio igienico posto a servizio delle unità immo-
biliari e che detti immobili “erano senz’altro occu-
pati sin dagli anni ‘70 e anche precedenti probabil-
mente sino alla costruzione del nuovo condominio”; 
Tali dichiarazioni trovano esplicita conferma nella 
dichiarazione resa in data 24/4/212 (doc. 15) alla C. 
da alcuni condomini (rimasti contumaci nel pre-
sente giudizio) secondo cui “la striscia di terreno 
delimitata da un muro ed adiacente agli edifici oggi 
di sua proprietà da quando noi abitiamo nei nostri 
appartamenti è sempre stata occupata e posseduta 
in maniera pacifica e continua già dalle persone 
dalle quali lei ha acquistato quegli e, in ogni caso, 
noi abbiamo sempre considerato che quella porzio-
ne di terreno non fosse condominiale, ma apparte-
nesse ai proprietari dei citati edifici, i quali sono 
sempre acceduti alle loro proprietà passando attra-
verso il sottoportico ed il cortile condominiale”.
7.1. La domanda volta ad accertare e dichiarare che, 
per sopravvenuta usucapione ventennale, la porzio-
ne della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. 
di Cormons, delimitata dalle lettere C-D-E-F-G-
H-I-L e marcata in colore verde nell’elaborato gra-
fico redatto dal geom. S. Z. in data 17 maggio 2013 
e prodotto sub doc. Il, è gravata da servitù di pas-
saggio (a piedi, con cicli, motocicli, carri e autovei-
coli) in favore sia della porzione della p.c. 287/2 in 
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c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di Cormons, delimita-
ta dalle lettere A-B-C-D e marcata in colore giallo 
nel citato elaborato grafico, sia delle unità immobi-
liari edificate sulle pp.cc. 288/1 (in c.t. 1 in P.T. 2564 
del C.C. di Cormons), 288/3 (in c.t. 1 in P.T. 598 del 
C.C. di Cormons) e 288/4 (c.t. 1 in P.T. 6758 del 
C.C. di Cormons), con adozione di ogni conse-
quenziale provvedimento per l’intavolazione del 
relativo diritto di servitù di passaggio deve essere 
accolta sussistendone i presupposti.
7.2. A tal proposito, infatti, deve rilevarsi in diritto 
che l’orientamento giurisprudenziale di legittimità 
ha fissato i seguenti principi: a) l’accessione del 
possesso della servitù, ai sensi dell’art. 1146, comma 
2, c.c. si verifica, a favore del successore a titolo par-
ticolare nella proprietà del Fondo dominante, an-
che in difetto di espressa menzione della servitù nel 
titolo traslativo della proprietà del Fondo domi-
nante e anche in mancanza di un diritto di servitù 
già costituito a favore del dante causa (Cass. civ. 
Sez. II, 14/6/2013, n. 15020, nonché Cass. civ. Sez. 
II, 5/11/2012, n. 18909 e Cass. civ. Sez. II, 23/7/2008, 
n. 20287); b) il carattere accessorio della servitù, fa 
sì che essa si trasferisca assieme alla titolarità del 
Fondo dominante anche a prescindere dall’espressa 
sua menzione nell’atto di trasferimento del bene, 
sicché quest’ultimo è astrattamente idoneo, ai sensi 
dell’art. 1146, comma 2, c.c. a trasferire altresì il 
connesso diritto di servitù pur in mancanza di 
un’apposita menzione al riguardo; applicata della 
norma al sistema tavolare, si ottiene che la mancata 
intavolazione della servitù comporta l’inefficacia 
del trasferimento successivo, sotto il profilo […] in 
capo all’autore; ma tale inefficacia, si è osservato, 
rientra nella fisiologia dell’istituto dell’accessione 
del possesso, che presuppone il titolo (non idoneo, 
bensì) astrattamente idoneo al trasferimento.
In definitiva, pertanto, intavolato l’acquisto della 
proprietà, si trasferisce per accessione il possesso 
della servitù attiva, abbia o non abbia già determi-
nato l’acquisto del relativo diritto per usucapione 
(Cass. civ. Sez. II, 14/6/2013, n. 15020); c) nelle pro-
vince in cui vige il sistema di pubblicità tavolare, 
l’accessione del possesso, ai sensi della norma sopra 
richiamata, è esclusa nel caso di omissione della in-
tavolazione del diritto acquistato, per atto tra vivi, 
dal successore a titolo particolare, ma non anche 
della intavolazione del diritto del dante causa; né, 

ove si tratti del possesso di servitù non ancora costi-
tuita, l’accessione è impedita dalla mancanza di in-
tavolazione del relativo diritto (Cass. civ. Sez. II, 
23/7/2008, n. 20287); d) La servitù di passaggio sul 
fondo confinante acquistata per usucapione, ancor-
ché tale acquisto sia avvenuto in presenza delle con-
dizioni che avrebbero legittimato il proprietario del 
Fondo intercluso ad ottenere la costituzione della 
servitù coattiva, ha natura di servitù volontaria che 
non si estingue con la cessazione dello stato di in-
terclusione, non essendo ad essa applicabile la nor-
ma dell’art. 1055 c.c. dettata per la servitù coattiva 
di passaggio, il cui acquisto, come quello delle altre 
servitù coattive specificatamente indicate dalla leg-
ge, non può avvenire per usucapione (Cass. civ. 
Sez. II, 30/3/1994, n. 3086, nonché Cass. civ. Sez. 
II, 29/5/1991, n. 6063). Da ultimo deve rilevarsi che 
ai fini dell’acquisto per usucapione della servitù di 
passaggio, soddisfa il requisito dell’apparenza, l’esi-
stenza di un tracciato attraverso i fondi che inequi-
vocabilmente sia destinato al passaggio ed il cui 
andamento consenta di giungere al fondo domi-
nante attraverso il fondo servente.
7.3. già in sede di richiesta di concessione Nel caso 
di specie deve preliminarmente rilevarsi che edilizia 
per demolizione di edifici malsani e pericolanti 
(presentata al Comune di Cormons in data 
31/1/1981) fu lo stesso impresario R. D. ad impe-
gnarsi a garantire “il libero passaggio agli aventi di-
ritto lungo la fascia (attuale sottoportico) soggetta 
a servitù di transito” (cfr. doc. 32 attrice). Ciò signi-
fica che nel 1981, quando le unità immobiliari degli 
odierni convenuti dovevano essere ancora edificate, 
l’area del sottoportico (lettere G-H-I-L nell’elabo-
rato sub doc. Il) era già pacificamente asservita al 
transito di coloro che dovevano accedere alle unità 
edificate sulle pp.cc. 288/1, 288/3 e 288/4, tanto che 
lo stesso D. garantì il libero passaggio nel corso dei 
lavori di costruzione del complesso condominiale.
Deve altresì evidenziarsi che nel contratto di com-
pravendita del 15/10/2010 relativo all’immobile di 
cui alla p.c. 288/4 intercorso tra l’attrice e F. K. 
(dante causa V. V. A. e ulteriormente danti causa F. 
G. e V. M.) è espressamente dichiarato che il trasfe-
rimento della proprietà include “il diritto di pas-
saggio e di accesso al compendio immobiliare ac-
quistato”. 7.4. Per quanto attiene le prove 
testimoniali assunte deve rilevarsi che a) P. F. (nato 
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nel 1941), comproprietario di immobili confinanti 
con quelli di causa, rispondendo al capi.12) ha con-
fermato che prima del 2010 i danti causa della sig. 
ra C. e, prima di loro, i rispettivi danti causa, tran-
sitavano (a piedi, con cicli, motocicli, carri ed auto-
veicoli) sull’area marcata in colore verde nel noto 
doc. Il (elaborato grafico redatto dal geom. Z.), “in 
quanto il transito in verde costituiva l’unico accesso 
alle proprietà evidenziato in giallo ed in grigio nel 
doc. Il che mi viene mostrato”; la della circostanza 
trova riscontro nella documentazione fotografica 
(foto 1, 2, 4 e 5) di cui allegato dell’elaborato perita-
le del CTU geom. R. b) P. E. (nato nel 1963), resi-
dente in immobile a […] che “un tale sig. V. (trat-
tasi del sig. V. V. A. deceduto nel 2002 e dante 
causa in relazione all’immobile di cui alla p.c. 288/4 
di F. K. erede per rappresentazione) occupava uno 
degli immobili come magazzino recandosi spesso 
con un Ape”. Tali dichiarazioni trovano esplicita 
conferma nella dichiarazione resa in data 24/4/212 
(doc. 15) alla C. da alcuni condomini (rimasti con-
tumaci nel presente giudizio) secondo cui “la stri-
scia di terreno delimitata da un muro ed adiacente 
agli edifici oggi di sua proprietà da quando noi abi-
tiamo nei nostri appartamenti è sempre stata occu-
pata e posseduta in maniera pacifica e continua già 
dalle persone dalle quali lei ha acquistato quegli e, 
in ogni caso, noi abbiamo sempre considerato che 
quella porzione di terreno non fosse condominiale, 
ma appartenesse ai proprietari dei citati edifici, i 
quali sono sempre acceduti alle loro proprietà pas-
sando attraverso il sottoportico ed il cortile condo-
miniale”, nonché nella circostanza di fatto che non 
poteva essere diversamente attesa l’interclusione 
delle pp.cc. 287/1, 287/3 e 287/4 e della porzione 
della p.c. 287/2, come si ricava dalla richiamata do-
cumentazione fotografica da cui si evince che l’at-
traversamento del sottoportico avente affaccio sulla 
pubblica via costituisce l’unica via di accesso alle 
dette particelle.
8. Le spese seguono la soccombenza delle parti con-
venute costituite (con espressa esclusione delle par-
ti convenute rimaste contumaci in quanto alla luce 
del contenuto delle dichiarazioni contenute nel 
doc. 15 di parte attrice non è possibile ritenere che 
le stesse abbiano provocato la necessità del proces-
so) e sono liquidate, ai sensi del D.M. n. 55/14, al 
valore medio (maggiorato del 20 % per la presenza 

di più parti attrici aventi stessa posizione proces-
suale - art. 4, comma 2, D-M-n. 55/14) dello sca-
glione di riferimento (indeterminabile - complessi-
tà bassa) per le quattro fasi (studio, introduttiva, 
istruttoria e decisoria) per un importo complessivo 
di 10.567, 46 (di cui 7.254 per compensi, 1.450, 80 
per maggiorazione ex art. […] rimborso forfettario 
nella misura del 15 % del compenso liquidato ed 
556, 94 per rimborso spese esenti anticipate), oltre 
cassaforense ed IVA se dovuti.
8.2. Deve essere esclusa la condanna alle spese delle 
parti convenute rimaste contumaci in quanto alla 
luce del contenuto delle dichiarazioni contenute 
nel doc. 15 di parte attrice non è possibile ritenere 
che le parti contumaci abbiano provocato la neces-
sità del processo (Cass. Civ. Sez. II, 9/1/2017, n. 
189) che, nel caso di specie, deve evidentemente ed 
esclusivamente ricollegarsi alla scelta delle parti co-
stituite.
8.3. Le spese di CTU, così come liquidate con de-
creto del 16/3/2018, sono poste definitivamente a 
carico delle parti in via solidale in considerazione 
del fatto che la redazione del necessario piano di 
frazionamen presenta utilità per tutte le parti del 
presente giudizio.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia in composizione monocrati-
ca, in persona del G.O.P. Antonio Sette, ogni diver-
sa istanza, eccezione e deduzione disattesa, definiti-
vamente pronunciando nella causa (n.r. 1171/2013) 
1) Rigetta, per le ragioni di cui in motivazione, la 
domanda volta ad accertare e dichiarare l’intervenu-
ta usucapione per decorso del termine ultraventen-
nale del diritto di proprietà in favore della sig. ra C. 
C. della porzione della p.c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 
343 del C.C. di Cormons; 2) accerta e dichiara, per 
le ragioni di cui in motivazione, l’intervenuta usu-
capione per decorso del termine ultraventennale del 
diritto di proprietà in favore - per pari indivise quo-
te - dei sig. ri Nella V., R. M., G. M., K. F., M. P., 
R. P., R. P., M. R. P., R. P. ed A. P., della porzione 
della. c. 287/2 in c.t. Il della P.T. 343 del C.C. di 
Cormons, come individuata in sede di piano di fra-
zionamento (p.c. 287/3) predisposto dal CTU 
geom. R. in sede di elaborato peritale del 9/3/2018 
che costituisce parte integrante e sostanziale della 
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presenta sentenza unitamente agli allegati del ri-
chiamato elaborato peritale; 3) Accerta e dichiara, 
per le ragioni di cui in motivazione, l’intervenuto 
acquisto per usucapione della servitù di passaggio, 
a piedi e con veicoli meccanici, a favore delle pp.cc. 
288/3, 288/4 e 288/1,. t.11 P.T. 343 di proprietà del-
l’attrice C. C. e a peso della p.c. 287/2, c.t.11 della 
P.T. 343, di I.P. tra le ditte C. L., G. S. e T. P., V. O., 
V. L., M. F., O. C., F. L. e V. E., così come indivi-
duata e tracciata lungo il tratto delimitato dalle let-
tere a-b-c-d-e-f-g-h-a nel piano tavolare di servitù 
allegato all’elaborato peritale del 9/3/2018 predispo-
sto dal CTU geom. R. che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presenta sentenza; 4) Ac-
certa e dichiara, per le ragioni di cui in motivazione, 
l’intervenuto acquisto per usucapione della servitù 
di passaggio, a piedi e con veicoli meccanici, a favo-
re della costituenda p.c. 287/3 [di cui al precedente 
punto 2) della presente sentenza] di proprietà dei 
sig. ri Nella V., R. M., G. M., K. F., M. P., R. P., R. 
P., M. R. P., R. P. ed A. P. e a peso della p.c. 287/2, 
c.t.11 della P.T. 343, di I.P. tra le ditte C. L., G. S. e 
T. P., V. O., V. L., M. F., O. C., F. L. e V. E., così 
come individuata e tracciata lungo il tratto delimi-
tato dalle lettere a-b-c-d-e-f-g-h-a nel piano […] 
peritale del 9/3/2018 predisposto dal CTU geom. 
R. che costituisce parte integrante e sostanziale del-
la presenta sentenza; 5) Condanna V. O., V. L., M. 
F. e O. C. in solido tra loro al pagamento delle spe-
se di lite in favore di C. C. nella misura complessiva 
di 10.567, 46, oltre cassa forense ed IVA se dovuti.
6) Le spese di CTU, così come liquidate con decre-
to del 16/3/2018, sono poste definitivamente a cari-
co delle parti in via solidale.
Sentenza provvisoriamente esecutiva per legge.

Gorizia, 29/8/2018

Il Giudice
Antonio Sette
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Responsabilità
e risarcimento danni





Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 410/2018 del 25.09.2018
(dott.ssa Barbara Caponetti)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL TRIBUNALE DI GORIZIA

In persona del Giudice Unico dott.ssa Barbara Ca-
ponetti, ha emesso la seguente

SENTENZA

nella causa civile iscritta al n. 1568 del ruolo genera-
le per gli affari civili dell’anno 2015, vertente TRA

DEL F. P., S. M., con l’avv. S. S.
parte attrice

S. R., con l’avv. G. B. C.
parte convenuta

CONCLUSIONI DELLE PARTI

Per la parte attrice: “condannare il sig. R. S. al risar-
cimento dei danni tutti patiti dagli attori a Q in 
seguito e a causa del di lui comportamento illecito, 
contestato e provato con sentenza penale del Giu-
dice di Pace n.ro 30/2012 dd. 28.02.2012, così quan-
tificati: - a favore d. Del F. ai complessivi euro 
10.000,00, o quella maggiore o minore somma ri-
tenuta di giustizia, oltre ad interessi legali dalla data 
dell’occorso (ottobre 2006) al saldo; - a favore di 
M. S. complessivi 4.000 euro, o quella maggiore o 
minore somma ricevuta di giustizia, oltre ad inte-
ressi legali dalla data dell’occorso ai (ottobre 2016) 
al saldo; - a favore d. Del F. e M. S. complessivi 
3.233 euro di spese”legali della fase stragiudiziale; 

con rifusione delle spese del procedimento”.
Per parte convenuta: “Nel merito: rigettarsi inte-
gralmente la domanda attorea ex art. 183, c. VI, n. 
2, cpc dd. 28.11.2016 da intendersi qui integralmen-
te ritrascritta. Con rifusione delle spese e compe-
tenze di lite”.

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO
DELLA DECISIONE

Del F. P. e S. M., premesso di avere S. R. sottoscrit-
to ed inviato in data 10.10.2006 una missiva indi-
rizzata alla Direzione del Circolo Didattico e per 
conoscenza alla tutor della Scuola elementare R. in 
Gorizia; di avere con tale missiva S. R. esternato la 
sua preoccupazione riguardante la presenza di un 
alunno che dopo essersi allontanato dalla scuola C. 
R. vi aveva fatto ritorno, alludendo a P. Del F., 
l’unico ad avere lasciato la scuola e ad esserci torna-
to nel biennio precedente; di avere S. quando 
l’alunno in questione aveva cambiato sede era ini-
ziata una lenta e progressiva crescita sia a livello 
comportamentale che scolastico di tutta la classe B; 
di essere i genitori preoccupati anche a livello igie-
nico sanitario per le numerose notizie pervenute 
circa le nefandezze e sudicerie addossate allo stesso 
soggetto di avere in seguito all’accaduto una bam-
bina chiesto pubblicamente alla maestra se avesse 
ricevuto una lettera da parte di un genitore concer-
nente P. e la sua asserita scarsa propensione all’igie-
ne; quindi, ottenuta copia della lettera, di avere i 
genitori di Del F. P. presentato querela nei con-
fronti di S. R., a fronte della quale il convenuto 
veniva condannato dal Giudice di Pace di Gorizia 
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con sentenza n. 30/12 alla pena di euro 2000,00 di 
multa oltre al risarcimento del danno a favore del-
le parti civili da liquidarsi in separata sede; di esse-
re Del F. P. in conseguenza dell’accaduto caduto in 
depressione e divenuto ossessionato dall’igiene 
quasi a voler sbiancare il colore della propria pelle; 
di avere sofferto anche S. M., madre di Del F. P., 
un periodo di grave depressione dopo l’ingiurioso 
scritto; hanno quindi convenuto in giudizio S. R. 
al fine di ottenere il risarcimento del danno costi-
tuito, fra l’altro, dalle sofferenze di natura psicolo-
gica patite.
Si è costituito S. R., contestando gli assunti degli 
attori e in particolare eccependo: di essere ancora il 
procedimento penale pendente davanti alla Corte 
di Cassazione, pertanto la sentenza in grado di ap-
pello non è passata in giudicato; di essere i sintomi 
di disagio psicologico di Del F. P. già in a presenti in 
epoca antecedente alla lettera di esso convenuto; di 
non essere contenuto nella lettera alcun riferimento 
al colore della pelle o alle origini egiziane della ma-
dre; il convenuto ha altresì eccepito il difetto di pro-
va di condotta lesiva, di prova del danno e del nesso 
di causalità fra la condotta posta in s essere da esso 
convenuto e il danno lamentato dagli attori.
La domanda svolta da Del F. P. e S. M. è fondata e 
va accolta per quanto segue.
Secondo l’insegnamento della Corte di Cassazione, 
“L’onore e la reputazione, la quale si identifica con 
C. il senso della dignità personale in conformità 
all’opinione del gruppo sociale, secondo il partico-
lare contesto storico, costituiscono diritti della per-
sona costituzionalmente garantiti e, pertanto, alla 
luce di un’interpretazione costituzionalmente 
orientata degli artt. 2043 e 2059 cod. civ., la loro 
lesione è suscettibile di risarcimento del danno non 
patrimoniale, a prescindere dalla circostanza che il 
fatto “lesivo costituisca o meno reato” (cfr. Cass. 
N. 25257/2008); “L’onore e la reputazione costitui-
scono” diritti inviolabili della persona, costituzio-
nalmente garantiti, la cui lesione fa sorgere in capo 
all’offeso il diritto al risarcimento del danno non 
patrimoniale, a prescindere dalla circostanza che il 
fatto lesivo integri o meno un reato, sicché ai fini 
risarcitori è irrilevante che sussistano gli elementi 
costitutivi delle o fattispecie incriminatrici poste a 
tutela dei detti beni” (Cass. Sentenza n. 15742 del 
15/06/2018). S. R. con lettera di data 10.10.2006 

indirizzata […] C. e p.c. alla tutor della Scuola ele-
mentare R.”, quale rappresentante di classe della 
quinta b della Scuola, ha portato all’attenzione 
“una problematica sorta in base ad un fatto che ha 
destato sgomento, e preoccupazione, in una buona 
parte delle famiglie degli alunni frequentanti la 
classe (...)”. Il fatto è legato alla vicenda di un alun-
no, già loro compagno di classe che, dopo essersi 
allontanato dalla R. lo scorso anno, per andare ad 
iscriversi in un altro plesso scolastico, è da alcuni 
giorni rientrato nella nostra scuola. Si fa notare 
che da quando l’alunno in questione cambiò sede 
scolastica, iniziò una lenta ma progressiva e co-
stante crescita sia a livello comportamentale che 
più propriamente scolastica, di tutta la B. le nume-
rose notizie pervenuteci circa le nefandetezze e su-
dicierie addossate allo stesso soggetto, preoccupa-
no non poco i genitori anche a livello 
igienico-sanitario (sarà forse un caso ma ci risulta 
che, in sua assenza, non si è ripresentato il proble-
ma della peducolosi). In caso di veridicità della 
notizia, forse sarebbe opportuno coinvolgere in 
qualche modo i servizi sociosanitari, sia per il suo 
che per l’altrui bene (.)” (doc. 1, fasc. attoreo). Par-
te convenuta ha indirizzato la lettera in questione, 
pacificamente riguardante l’allora alunno Del F. P., 
alla direzione del Circolo didattico di via C. e alla 
tutor della Scuola elementare R., manifestando la 
volontà di far conoscere ad altre persone, facenti 
parte della direzione scolastica, il contenuto della 
lettera. La comunicazione ha poi raggiunto l’in-
tento voluto, in quanto ha raggiunto più persone 
(cfr. testimonianze di S. S., G. R. e M. in a A., 
verbale di udienza dibattimentale del 28.9.2010, 
doc. 3, fasc. parte convenuta). Peraltro, dell’esi-
stenza della lettera è giunta notizia ai compagni di 
classe di Del F. P.. Pacifico il fatto che una compa-
gna di classe, dopo la trasmissione della lettera di 
S. R. alla direzione del Circolo didattico, ha chie-
sto alla maestra se avesse ricevuto una lettera di un 
genitore concernente la scarsa propensione all’igie-
ne del compagno di classe odierno attore Del F. P. 
chiaro il riferimento della compagna di classe alla 
lettera trasmessa da S. R., considerato che, come la 
lettera trasmessa dal convenuto, anche quella alla 
quale ha fatto riferimento la compagna di classe 
dell’attore aveva ad oggetto l’igiene personale del-
l’attore.
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La lettera trasmessa dal convenuto alla direzione 
del Circolo didattico e alla tutor ha leso la reputa-
zione degli attori Del F. P. e S. M. In particolare 
sono offensive della reputazione le seguenti o E 
espressioni: “fa notare che da quando l’alunno in 
questione cambiò sede scolastica, iniziò una lenta 
ma or”progressiva e costante crescita sia a livello 
comportamentale che più propriamente scolastica, 
di tutta la ca B”; “numerose notizie pervenuteci cir-
ca le nefandetezze e sudicerie addossate allo stesso 
soggetto, preoccupano non poco i genitori anche a 
livello igienico-sanitario (sarà forse un caso ma ci 
risulta che, o in sua assenza, non si è ripresentato il 
problema della peducolosi)”. In sostanza il conve-
nuto con l’utilizzo delle suddette espressioni ha at-
tribuito all’alunno […] di una mancanza di crescita 
della classe per il tempo in cui lo stesso Del F. P. è 
stato iscritto alla scuola R.; inoltre ha attribuito al-
l’alunno Del F. P. il fatto di essere la causa di pro-
blematiche igienico sanitarie verificatesi, in tal mo-
do riferendosi altresì indirettamente ad uno 
scorretto assolvimento dei compiti di cura del mi-
nore da parte del genitore.
Gli attori hanno dedotto che a seguito dell’evento 
hanno subito un danno non patrimoniale. In parti-
colare Del F. P., appresa la notizia dell’esistenza di 
tale scritto in cui comunque si faceva riferimento a 
problemi di igiene personale, ha dedotto di avere 
manifestato una grave intensa sofferenza morale, 
divenendo altresì ossessionato per la pulizia fino ad 
assumere comportamenti ossessivo compulsivi in 
tal senso. La madre S. M. ha dedotto altresì di ave-
re sofferto a causa del contenuto dello scritto fino 
ad arrivare a provare un intenso senso di frustrazio-
ne come genitore.
Sussiste il danno morale soggettivo dedotto dagli 
attori. Nella fattispecie, considerate le espressioni 
utilizzate nella lettera e il contesto della diffusione 
della stessa, fra insegnanti della Scuola R. frequenta-
ta da Del F. P., il fatto che dell’esistenza di tale lette-
ra siano venuti a conoscenza anche compagni di 
classe dell’attore, in base all’“id quod plerumque ac-
cidit” si può presumere che dalla lesione della repu-
tazione sia derivata a Del F. P. e S. M., madre del 
primo, una sofferenza morale meritevole di ristoro.
Il nesso di causalità fra lesione della reputazione e 
sofferenza morale sofferta dagli attori - con in a at-
teggiamenti da parte di Del F.P. ossessivo compulsivi 

nella sfera dell’igiene personale e senso di frustrazio-
ne da parte del genitore - è provato sulla base del 
contenuto della lettera stessa, in cui si fa riferimento 
anche al fatto che in assenza di Del F. P. non si era 
più ripresentato il problema della pediculosi, quindi 
a problematiche igienico sanitarie, e indirettamente 
all’assolvimento dei compiti di cura da parte del ge-
nitore, nonché delle modalità di diffusione delle af-
fermazioni lesive che hanno raggiunto insegnanti e 
compagni di classe di Del F. P.
In relazione alla liquidazione equitativa del danno 
morale soggettivo patito dagli attori, deve tenersi 
conto della durata della sofferenza morale, circa un 
anno per Del F. P. (cfr. doc. 5, fasc. attoreo), del 
contesto scolastico in cui è avvenuto il fatto, della 
giovane età dell’attore (dieci anni), della gravità dei 
fatti attribuiti, con particolare riguardo alla man-
canza di crescita della classe e alle problematiche 
igienico sanitarie ricondotte alla presenza dell’alun-
no Del F.. Pertanto, si ritiene”congruo liquidare a 
titolo di risarcimento del danno morale soggettivo 
in favore di Del F. P. l’importo di euro 6000,00, da 
considerarsi rivalutato all’attualità oltre interessi le-
gali di mora dalla data odierna al saldo.
Considerato che la sofferenza morale del proprio 
figlio si è altresì il contesto scolastico in cui è avve-
nuto il fatto, la giovane età del figlio (dieci anni), la 
gravità dei fatti attribuiti con particolare riguardo 
alla mancanza di crescita della classe e alle proble-
matiche igienico sanitarie ricondotte alla presenza 
dell’alunno Del F., si ritiene congruo liquidare in 
favore della madre S. M., l’importo di euro 2000,00 
a titolo di danno morale soggettivo, importo da 
considerarsi rivalutato all’attualità, oltre interessi 
legali di mora dalla data odierna al saldo.
Sussiste il nesso di causalità fra l’evento lesivo della 
reputazione e i procedimenti di mediazione e nego-
ziazione avviati dagli attori. Si ritiene congruo liqui-
dare in euro 1680,00 le spese legali in favore degli 
attori per tali procedimenti, avuto riguardo al valore 
della causa e alle fasi dei procedimenti esperite (cfr. 
doc. 7, verbale di mediazione; doc. 8, invito alla sti-
pulazione di una convenzione di negoziazione, fasc. 
parte attrice). Pertanto, parte convenuta è tenuta e 
va condannata a corrispondere a parte attrice Del F. 
P., a titolo di danno non patrimoniale, l’importo di 
euro 6.000,00, da considerarsi rivalutato all’attuali-
tà, oltre interessi legali di mora dalla data odierna al 
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saldo; a parte attrice S. M., a titolo di danno non 
patrimoniale, l’importo di euro 2.000,00, da consi-
derarsi rivalutato all’attualità, oltre interessi legali di 
mora dalla data odierna al saldo; a favore di entram-
bi gli attori l’importo di euro 1680,00 oltre accesso-
ri di legge per spese legali della fase stragiudiziale.
Le spese di lite seguono la soccombenza di parte 
convenuta e si liquidano come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni altra istanza eccezione deduzione di-
sattesa, condanna parte convenuta a corrispondere 
a parte attrice Del F. P., a titolo di s risarcimento del 
danno non patrimoniale, l’importo di euro 
6.000,00, da considerarsi rivalutato w all’attualità, 
oltre interessi legali di mora dalla data odierna al 
saldo; - condanna parte convenuta a corrispondere 
a parte attrice S. M., a titolo di risarcimento del 
danno non patrimoniale, euro 2000,00, da consi-
derarsi rivalutato all’attualità, oltre interessi legali 
di mora dalla data odierna al saldo; - condanna par-
te convenuta a corrispondere agli attori per spese 
legali della fase stragiudiziale l’importo di euro 
1680,00 oltre accessori di legge; - condanna parte 
convenuta a rifondere a parte attrice le spese di lite 
che si liquidano in euro 2.800,00 per compenso, 
euro 281,38 per spese, oltre rimborso forfettario e 
accessori di legge.

Gorizia, 25.9.2018

Il Giudice
Barbara Caponetti
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 104/2018 del 04.10.2018
(dott.ssa Barbara Gallo)

REPUBBLICA ITALIANA
In nome del Popolo italiano

Tribunale di Gorizia

Il Giudice del Lavoro, in persona della dottssa Bar-
bara Gallo, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

Nella causa iscritta al n 253/16 R.G.L. promossa, 
con ricorso ritualmente notificato assieme al decre-
to di comparizione, da:

L. F. vedova M., M. I., M. D., M. A., nella veste di 
eredi di M. F. (nato e deceduto il, all’età di X anni), 
tutti con gli avv. ti G. M. e L. R. di Padova che 
hanno eletto domicilio presso la Camera del Lavo-
ro di Gorizia, giusta procura a margine del ricorso

Ricorrenti

Contro

F. - CANTIERI NAVALI ITALIANI Spa, con sede 
a Trieste, in persona del Direttore dello Stabilimen-
to di Monfalcone e legale rappresentante pro-tem-
pore - in forza dei poteri conferitigli con atto del 
Notaio D. D. di Trieste del 13.06.2012 n 4421 di 
rep. -, rappresentato e difeso sia congiuntamente 
che disgiuntamente dagli avv. ti E. M., A. Di R., L. 
C. di Roma ed A. L. di Trieste, con domicilio eletto 
presso lo studio legale di quest’ultima, giusta pro-
cura in calce al ricorso notificato

resistente

avente ad oggetto: esiti da esposizione ad amianto 
Causa iscritta a ruolo il 10.05.2016 e decisa al-
l’udienza del 04 10.2018.

MOTIVI DELLA DECISIONE

All’udienza del 04.10.2018, il Giudice del Lavoro ha 
ordinato la discussione orale della causa ed all’esito 
ha pronunciato contestualmente il dispositivo e la 
seguente motivazione ex art. 429, comma I, c.p.c. 
Le pretese risarcitorie avanzate iure hereditatis dalla 
parte odierna ricorrente si collegano alla patologia 
letale di M. F., deceduto il (v. età 75 anni) a causa di 
mesotelioma pleurico primitivo (v. esame istologi-
co del 13.04.2015; v. età 73 anni), trattato chirurgi-
camente in un soggetto portatore di placche pleuri-
che (diagnosticate mediante TAC del torace nel 
2013, quali indicatori sicuri di avvenuta esposizione 
all’asbesto), il quale ha lavorato dal 07 01.1958 ai 
05.11.1967, prima come apprendista e poi come 
operaio-meccanico montatore di bordo in sala 
macchine e caldaie alle dipendenze dell’odierna F. 
Spa (di seguito solo F.), Dopo il 1967 M. è stato 
assunto dalla R. F. con mansioni di Impiagato am-
ministrativo che nulla avrebbero avuto a che vedere 
con l’amianto, ciò in difetto di elementi per con-
cludere diversamente.
Le attività in/per F. hanno implicato - in contesti 
lavorativi promiscui, spesso non arieggiati, senza 
sistemi efficaci di depurazione dell’aria - la fre-
quente vicinanza spazio/temporale con lavorazioni 
contraddistinte dall’impiego diretto dell’amianto; 
tale sostanza veniva ampiamente utilizzata (soprat-
tutto negli anni ‘50, ‘60 e ‘70) per gli isolamenti di 
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numerosi componenti metallici sottoposti a surri-
scaldamento (v. motori, pompe, turbine, condut-
ture), sotto forma di cordoni o cartoni o lastre o 
impasti; l’asbesto era presente anche in tutte le 
guarnizioni, nei teli destinati a schermare le lamie-
re ed a proteggere gli addetti durante le lavorazioni 
a caldo nonché sotto forma di pannelli di marinite 
largamente adoperati nella falegnameria navale; 
inoltre, l’amianto veniva movimentato sulla ban-
china ed a bordo all’interno di sacchi di carta sog-
getti a facile rottura (con fuoriuscita del contenuto 
polveroso) che servivano per realizzare una “mal-
ta” isolante e che una volta accatastati rappresenta-
vano anche un “appoggio” durante le pause del 
personale.
Le polveri di amianto sono per loro natura incolori, 
inodori, insapori, invisibili, mobili, volatili, peren-
ni e si possono depositare ad ampio raggio nei luo-
ghi aperti come pure nei locali chiusi che non han-
no adeguati impianti di ricambio d’aria e 
soprattutto efficienti misure di smaltimento o di 
abbattimento delle sostanze sottili, In particolare, 
nel contesto lavorativo che ha riguardato la società 
odierna resistente (v. periodo 1958-1967), per elimi-
nare le particelle di asbesto prodotte da taglio, po-
sa, applicazione, sostituzione di isolanti vari e di 
guarnizioni oppure da decoibentazioni manuali 
mediante uso di strumenti affilati/appuotiti, oppu-
re da quotidiana usura di materiali friabili a base di 
asbesto sottoposti a temperature e vibrazioni eleva-
te, erano assolutamente carenti le operazioni di pu-
lizia eseguite per lo più a secco, mediante semplici 
scope (utilizzate soprattutto sui ponteggi, quando 
addirittura non si rovesciavano semplicemente le 
assi per disperdere i residui) inidonee ad assicurare 
la raccolta integrale di corpi sottilissimi presenti 
ovunque, anche a causa dell’impiego frequente del-
l’aria compressa per gli scopi più disparati Quanto 
evidenziato nel complesso basta per reputare alta-
mente probabile che M. F. nell’arco di circa 9 anni 
di lavoro dentro F. sia stato sicuramente esposto ad 
una concentrazione tutt’altro che trascurabile di 
asbesto.
Del resto, la società odierna resistente, all’atto della 
Costituzione in giudizio, non ha fornito sufficienti 
elementi concreti ed obiettivi volti a contrastare le 
allegazioni avversarie, ossia -a- -le attività lavorative 
in questione, la massiccia presenza di amianto nello 

stabilimento sino alla fine degli anni ‘70-primi an-
ni ‘80, la correlazione - monofattoriale - del rispet-
to all’inalazione di fibre di asbesto, la mancata ado-
zione a livello aziendale di […]
Il Giudice del Lavoro, in persona della dottssa Bar-
bara Gallo, ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa iscritta al n 253/16 R.G.L. promossa, 
con ricorso ritualmente notificato assieme al decre-
to di comparizione, da: - L. F. vedova M., M. I., M. 
D., M. A., nella veste di eredi di M. F. (nato 
21.07.1941 e deceduto il 07.12.2016, all’età di 75 an-
ni), tutti con gli avv. ti G. M. e L. R. di Padova che 
hanno eletto domicilio presso la Camera del Lavo-
ro di Gorizia, giusta procura a margine del ricorso, 
ricorrenti, contro - F. - CANTIERI NAVALI ITA-
LIANI Spa, con sede a Trieste, in persona del Di-
rettore dello Stabilimento di Monfalcone e legale 
rappresentante pro-tempore - in forza dei poteri 
conferitigli con atto del Notaio D. D. di Trieste del 
13.06.2012 n. 4421 di rep. -, rappresentato e difeso 
sia congiuntamente che disgiuntamente dagli avv. 
ti E. M., A. Di R., L. C. di Roma ed A. L. di Trie-
ste, con domicilio eletto presso lo studio legale di 
quest ultima, giusta procura in calce al ricorso no-
tificato, resistente, avente ad oggetto: esiti da espo-
sizione ad amianto.
Causa iscritta a ruolo il 10.05.2016 e decisa al-
l’udienza del 04.10 2018.

MOTIVI DELLA DECISIONE

All’udienza del 04.10.2018, il Giudice del Lavoro ha 
ordinato la discussione orale della causa ed all’esito 
ha pronunciato contestualmente il dispositivo e la 
seguente motivazione ex art 429, comma I, c.p.c. Le 
pretese risarcitone avanzate iure hereditatis dalla 
parte odierna ricorrente sì collegano alla patologia 
letale di M. F., deceduto il (v. età X) a causa di me-
sotelioma pleurico primitivo (v. esame istologico del 
13.04.2015; v. età X), trattato chirurgicamente in un 
soggetto portatore di placche pleuriche (diagnosti-
cate mediante TAC del torace nel 2013, quali indica-
tori sicuri di avvenuta esposizione all’asbesto), il 
quale ha lavorato dal 07 01.1958 al 05.11 1967, prima 
come apprendista e poi come operaio-meccanico 
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montatore di bordo in sala macchine e caldaie alle 
dipendenze dell’odierna F. Spa (di seguito solo F.). 
Dopo il 1967 M. è stato assunto dalla Regione F. 
con mansioni di impiegato amministrativo che nul-
la avrebbero avuto a che vedere con l’amianto, ciò in 
difetto di elementi per concludere diversamente.
Le attività in/per F. hanno implicato - in contesti 
lavorativi promiscui, spesso non arieggiati, senza 
sistemi efficaci di depurazione dell’aria - la frequen-
te vicinanza spazio/temporale con lavorazioni con-
traddistinte dall’impiego diretto dell’amianto; tale 
sostanza veniva ampiamente utilizzata (soprattutto 
negli anni ‘50, ‘60 e ‘70) per gli isolamenti di nu-
merosi componenti metallici sottoposti a surriscal-
damento (v. motori, pompe, turbine, condutture), 
sotto forma di cordoni o cartoni o lastre o impasti; 
l’asbesto era presente anche in tutte le guarnizioni, 
nei teli destinati a schermare le lamiere ed a proteg-
gere gli addetti durante le lavorazioni a caldo non-
ché sotto forma di pannelli di marinile largamente 
adoperati nella falegnameria navale; inoltre, 
l’amianto veniva movimentato sulla banchina ed a 
bordo all’interno di sacchi di carta soggetti a facile 
rottura (con fuoriuscita del contenuto polveroso) 
che servivano per realizzare una “malta” isolante e 
che una volta accatastati rappresentavano anche un 
“appoggio” durante le pause del personale.
Le polveri di amianto sono per loro natura incolori, 
inodori, insapori, invisibili, mobili, volatili, peren-
ni e si possono depositare ad ampio raggio nei luo-
ghi aperti come pure nei locali chiusi che non han-
no adeguati impianti di ricambio d’aria e 
soprattutto efficienti misure di smaltimento o di 
abbattimento delle sostanze sottili.
In particolare, nel contesto lavorativo che ha ri-
guardato la società odierna resistente (v. periodo 
1958-1967), per eliminare le particelle di asbesto 
prodotte da taglio, posa, applicazione, sostituzione 
di isolanti vari e di guarnizioni oppure da decoi-
bentazioni manuali mediante uso di strumenti affì-
lati/appuntiti, oppure da quotidiana usura di mate-
riali friabili a base di asbesto sottoposti a 
temperature e vibrazioni elevate, erano assoluta-
mente carenti le operazioni di pulizia eseguite per 
lo più a secco, mediante semplici scope (utilizzate 
soprattutto sui ponteggi, quando addirittura non si 
rovesciavano semplicemente le assi per disperdere i 
residui) inidonee ad assicurare la raccolta integrale 

di corpi sottilissimi presenti ovunque, anche a cau-
sa dell’impiego frequente dell’aria compressa per gli 
scopi più disparati Quanto evidenziato nel com-
plesso basta per reputare altamente probabile che 
M. F. nell’arco di circa 9 anni di lavoro dentro F. sia 
stato sicuramente esposto ad una concentrazione 
tutt’altro che trascurabile di asbesto.
Del resto, la società odierna resistente, all’atto del-
la Costituzione in giudizio, non ha fornito suffi-
cienti elementi concreti ed obiettivi volti a contra-
stare le allegazioni avversarie, ossia - nell’ordine - le 
attività lavorative in questione, la massiccia pre-
senza di amianto nello stabilimento di Monfalco-
ne sino alla fine degli anni 70-primi anni ‘80, la 
correlazione - monofattoriale - del mesotelioma ri-
spetto all’inalazione di fibre di asbesto, la mancata 
adozione a livello aziendale di sufficienti accorgi-
menti impiantistici a bordo nave volti a neutraliz-
zare o a ridurre efficacemente i rischi connessi alla 
presenza di polveri di qualunque tipo.
Quello della conoscenza degli effetti letali del-
l’amianto anche a basse esposizioni appare un falso 
problema, trattandosi di aspetto irrilevante ai fini 
della responsabilità di chi abbia comunque sotto-
posto i lavoratori ad esposizioni che non dovevano 
subire; l’obiezione cronologica riferita all’epoca 
della conoscenza della nocività dell’asbesto, sempre 
sollevata dalle difese datoriali, non ha nessun fon-
damento perché l’accertamento di questa epoca 
non è significativo ai fini della responsabilità - ad 
esempio - per il mesotelioma, dal momento che le 
misure protettive da adottare sarebbero state co-
munque quelle già prescritte dall’ordinamento per 
l’asbestosi, malattia mortale e gravemente invali-
dante; le misure sarebbero state quelle prescritte 
per tutelare il medesimo bene salute offeso dall’una 
e dall’altra malattia; vi sono studi che attestano che 
adottando le misure di prevenzione vigenti contro 
l’asbestosi si sarebbero ridotti notevolmente i de-
cessi per l’amianto ovvero sarebbe aumentato il pe-
riodo di latenza con allungamento della vita.
Il legislatore ha dettato una normativa particolareg-
giata in materia di igiene sul lavoro in generale, do-
tando di contenuti specifici i generici precetti del 
codice civile; essa costituisce un presupposto im-
prescindibile per tutelare lo stato di salute dei lavo-
ratori ed in particolare per la prevenzione delle ma-
lattie professionali; il mancato rispetto di tali norme 
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genera responsabilità per i soggetti obbligati qualo-
ra da tale omissione derivi qualunque conseguenza 
pregiudizievole permanente per un dipendente.
Il capo del d.p.r. 19 marzo 1956, n. 303, che si inte-
ressa degli “obblighi dei datori di lavoro, dei diri-
genti, dei preposti e dei lavoratori”, nell’art. 4 di-
spone che “i datori di lavoro, i dirigenti e i preposti 
che esercitano, dirigono o sovrintendono alle atti-
vità indicate all’alt 1”- attività alle quali sono addet-
ti lavoratori subordinati o ad essi equiparati - “de-
vono, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze: a) - attuare le misure di igiene previste 
nel presente decreto; b) - rendere edotti i lavoratori 
dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro 
conoscenza i modi di prevenire i danni derivanti 
dai rischi predetti; c) - fornire ai lavoratori i neces-
sari mezzi di protezione; d) - disporre ed esigere che 
i singoli lavoratori osservino le norme di igiene ed 
usino i mezzi di protezione messi a loro disposizio-
ne”. Per le violazioni delle norme di sicurezza e di 
igiene stabilite nel d.p.r. 19 marzo 1956 n. 303, si 
deve fare riferimento alla nozione di datore di lavo-
ro definita dall’art. 2, 1 comma, lett. b), d lgs. n. 
626/1994 A proposito della consapevolezza della 
pericolosità della lavorazione dell’amianto, basta 
ricordare come già il r.d. 14 giugno 1909 n. 442 
(epoca nella quale le nozioni scientifiche ed anche 
le esperienze in campo industriale erano certo assai 
inferiori a quelle che si avevano nel 1980) -che ap-
provava il regolamento per il t.u. della legge per il 
lavoro delle donne e dei fanciulli - all’art. 29 tabella 
B n. 12, includeva la filatura e tessitura dell’amianto 
tra i lavori insalubri o pericolosi nei quali l’applica-
zione delle donne minorenni e dei fanciulli era vie-
tata o sottoposta a speciali cautele, con una specifi-
ca preclusione dei locali ove non fosse assicurato il 
pronto allontanamento del pulviscolo; norma so-
stanzialmente identica seguiva nel regolamento per 
l’esecuzione della legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, emanato con decreto luogotenenziale 6 
agosto 1916, n. 1136, art. 36, tabella B, n. 13. Ancora, 
il r.d. 7 agosto 1936, n. 1720, che approvava le tabel-
le indicanti i lavori per i quali era vietata l’occupa-
zione dei fanciulli e delle donne minorenni, preve-
deva alla tabella B i lavori pericolosi, faticosi ed 
insalubri in cui era consentita l’occupazione delle 
donne minorenni e dei fanciulli, subordinatamente 
all’osservanza di speciali cautele e condizioni e, tra 

questi, al n. 5, la lavorazione dell’amianto, limita-
tamente alle operazioni di mescola, filatura e tessi-
tura.
Lo stesso r. d 14 aprile 1927, n. 530, agli arti. 10-16-
17, conteneva diffuse disposizioni relative alla aera-
zione dei luoghi di lavoro, soprattutto in presenza 
di lavorazioni tossiche (ridurle per quanto possibi-
le). In epoca più recente, oltre alla legge delega 12 
febbraio 1955, n. 52, che all art. 1, lettera F, prevede-
va di ampliare il campo della tutela, al citato dp r. 
19 marzo 1956, n 303, ed alle visite particolarmente 
accurate previste dal d.p.r. 20 marzo 1956, n. 648, si 
deve ricordare il regolamento 21 luglio 1960, n. 
1169, che all’art. 1 prevedeva, specificamente, che la 
presenza dell’amianto nei materiali di lavorazione 
potesse dar luogo - avuto riguardo alle condizioni 
delle lavorazioni - ad inalazione di polvere di silice 
libera o di amianto tale da determinare il rischio di 
patologie correlate.
Si può infine ricordare che il premio supplementa-
re stabilito dall’art 153 del tu n. 1124/1965, per le la-
vorazioni di cui all’allegato n. 8, presupponeva un 
grado di concentrazione di agenti patogeni supe-
riore a determinati valori minimi.
Da tutto quanto esposto discende che normativa-
mente era ben nota l’intrinseca pericolosità delle 
fibre dell’amianto impiegato nelle lavorazioni, tan-
to che le stesse erano circondate legislativamente da 
particolari cautele.
È appunto rispetto a tale rischio connaturato al ti-
po di lavorazioni che si imponeva il concreto accer-
tamento dell’adozione di misure idonee a ridurre il 
rischio, in ottemperanza alla norma di chiusura di 
cui all’art. 2087 c.c. e all’art. 21 del d.p.r. 19 marzo 
1956, n. 303, il quale stabilisce che nei lavori che 
danno normalmente luogo alla formazione di pol-
veri dì qualunque specie, il datore di lavoro è tenu-
to ad adottare provvedimenti atti ad impedirne o 
ridurne - per quanto è possibile - lo sviluppo e la 
diffusione nell’ambiente di lavoro, soggiungendo 
che le misure da adottare a tal fine devono tenere 
conto della natura delle polveri e della loro concen-
trazione, cioè devono avere caratteristiche adeguate 
alla pericolosità delle polveri Né si tratta di una 
prescrizione isolata, sol che si consideri che nello 
stesso d.p.r. n. 303 vi sono numerose norme che 
richiamano il dovere del datore di lavoro di evitare 
il contatto dei lavoratori con polveri nocive: l’art. 9 
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che prevede il ricambio d’aria; l’art. 15 che prevede 
(persino fuori dell’orario di lavoro) la riduzione al 
minimo del sollevamento della polvere nell’am-
biente, e, proprio a tal fine, l’impiego di aspiratori; 
l’art. 18 che proibisce l’accumulo delle sostanze no-
cive; l’art. 19 che impone di adibire locali separati 
per le lavorazioni insalubri; l’art. 20 che difende 
l’aria dagli inquinamenti con prodotti nocivi speci-
ficamente mediante l’uso di aspiratori; l’art. 25 che 
prescrive, quando possa esservi dubbio sulla perico-
losità dell’atmosfera, che i lavoratori siano forniti 
di apparecchi di protezione.
Stando all’insegnamento della Suprema Corte, già 
a fine degli anni ‘20 si era cominciato a parlare di 
patologia tumorale da amianto; se è vero che gli 
interessi dell’industria americana nel settore sono 
stati tesi a nascondere e a ritardare pubblicazioni in 
materia, è, però, altrettanto vero che sicuramente 
negli anni ‘50 vi erano descrizioni di tumori dipen-
denti da amianto, allorché in Inghilterra fu fatto un 
serio studio da […] per il mesotelioma ci fu un la-
voro del 1960 che ha prodotto grande eco nei paesi 
industrializzati; i primi casi di mesotelioma in Sud 
Africa riguardarono i ferrovieri.
In Italia, le prime produzioni di studi epidemiolo-
gici veri e propri - cioè di studi che prendono in 
considerazione gruppi di soggetti esposti all’asbesto 
-, compaiono attorno agli anni ‘70; in particolare, a 
Trieste, è noto che la prima indagine epidemiologi-
ca risale al 1972 e che già alla fine degli anni ‘70, nel 
cantiere San Marco si giungeva a stipulare accordi 
sindacali sul non uso dell’asbesto.
Per concludere, se l’inalazione di amianto è ritenu-
ta da ben oltre i tempi citati di grande lesività della 
Salute e se la tipica malattia da inalazione da amian-
to, l’asbestosi (conosciuta fin dai primi del nove-
cento ed inserita nelle malattie professionali dalla 
12 aprile 1943, n. 455), è reputata conseguenza diret-
ta, potenzialmente mortale e comunque sicura-
mente produttrice di una significativa abbreviazio-
ne della vita a causa delle patologie respiratorie e 
cardiocircolatorie ad essa correlate, allora la manca-
ta eliminazione - o riduzione significativa - delle 
fonti di produzione ha comportato il rischio del 
tutto prevedibile dell’insorgere di una malattia gra-
vemente lesiva della Salute dei lavoratori; il fatto 
che solo successivamente siano state conosciute al-
tre conseguenze di particolare lesività, non può 

escludere il rapporto di causalità con l’evento ed il 
requisito della prevedibilità dell’evento medesimo; 
non c’è ragione di escluderlo, nello specifico, per-
ché le misure di prevenzione da adottare per evitare 
l’insorgenza della malattia conosciuta erano identi-
che (fino all’approvazione della I. 27 marzo 1992, n. 
257, che ha vietato in assoluto l’uso dell’amianto) a 
quelle richieste per eliminare o ridurre gli altri ri-
schi, anche non conosciuti. Ne deriva, sotto il pro-
filo obiettivo, che ben può affermarsi che la manca-
ta adozione di quelle’ ‘ misure ha cagionato l’evento 
e, sotto il profilo soggettivo, che l’evento era preve-
dibile perché erano conosciute conseguenze poten-
zialmente letali della mancata adozione di quelle 
misure.
Risulta senz’altro esatta l’affermazione che l’agente 
modello - Vhomo eiusdem condicionis et profes-
sionis - a cui fare riferimento per la prevedibilità di 
un evento ed ai fini della colpa o, meglio, ai fini 
dell’esigibilità dell’osservanza delle regole di con-
dotta sia generiche (dettate dalla comune pruden-
za), sia specifiche (dettate dal legislatore), è l’agente 
del momento in cui è stata posta in essere la con-
dotta che ha infranto la regola cautelare e, quindi, 
l’agente modello che tenga conto dello stato della 
scienza e della tecnica in quel determinato settore e 
in quel determinato momento; tuttavia, il tema 
della ritenuta non esigibilità della condotta è dav-
vero mal posto allorché si accerti che le condizioni 
di lavoro erano pessime e che nulla o pressoché nul-
la era stato fatto in ordine al problema polveri.
In base alle risultanze probatorie, nel caso concreto, 
lungi dall’essere stati adottati provvedimenti strut-
turali, non sarebbero state neppure effettuate da F. 
(proprietaria dell’intero Stabilimento di Monfalco-
ne, committente di tutte le lavorazioni navali, da-
tore di lavoro del personale operativo assieme alle 
imprese esterne) quelle minime misure precauzio-
nali che avrebbero potuto limitare in maniera effi-
cace la concentrazione delle polveri aspirate; difatti, 
se si fossero installati gli aspiratori sopra ogni possi-
bile fonte di dispersione delle polveri (cioè molte-
plici aspiratori localizzati e mobili) si sarebbe ridot-
ta la fonte di inquinamento; ancora, se per la pulizia 
si fosse controllata - con rigore - la bagnatura delle 
polveri, se si fosse attuata una separazione dei loca-
li e/o delle lavorazioni più imbrattanti/inquinanti, 
se si fosse da subito imposto (anche alle ditte terze) 
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l’uso di mascherine altamente filtranti in relazione 
a tutte le lavorazioni implicanti la dispersione di 
polveri visibili ed invisibili, se - in altri termini - si 
fossero adottate misure di prevenzione dalle più 
semplici ed evidenti a quelle tecnologicamente più 
impegnative, si sarebbe raggiunto - con elevato gra-
do di probabilità - un risultato significativo in ter-
mini quantomeno di sensibile contenimento del 
rischio di inalazione delle polveri.
Nella realtà, troppo poco sarebbe stato fatto dalla 
società odierna resistente sia per i propri dipenden-
ti (ex art. 2087 c.c.), sia per quelli delle ditte terze 
(ex art. 2043 c.c.) sottoposti ad identiche condizio-
ni di lavoro spazio-temporali.
Invero, l’art. 13 D.Lgs. n. 38/2000 fa riferimento alla 
“lesione dell’integrità psicofisica” suscettibile di valu-
tazione medico-legale e causativa di una menoma-
zione stimabile secondo le tabelle di cui al D.M. 12 
luglio 2000 del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale, operando esclusivamente entro detti 
limiti l’assicurazione sociale del danno biologico.
La norma citata prevede l’erogazione di un inden-
nizzo e non di un risarcimento del danno biologi-
co, a sottolineare che il danno biologico indenniz-
zabile in sede previdenziale (a condizione che la 
malattia professionale sia successiva al 9 agosto 
2000, data di entrata in vigore del D.M. 12 luglio 
2000 recante le tabelle valutative del danno biolo-
gico) si distingue rispetto a quello civile per l’assen-
za del presupposto della colpa; tale norma previ-
denziale fissa la corresponsione di un minimum 
sociale garantito (v. art. 38 Cost.); la copertura so-
ciale indennizza, ma non risarcisce integralmente, 
dovendosi pertanto riconoscere il diritto del lavora-
tore di ottenere dal datore di lavoro il risarcimento 
del danno biologico differenziale, consistente nel 
pregiudizio (anche esistenziale e/o biologico-dina-
mico) strettamente correlato alla lesione dell’inte-
grità psicofisica (v. art 32 Cost.). Un’interpretazione 
costituzionalmente orientata (v. art. 32 Cost.) del 
citato art. 13 comporta, dunque, la persistenza del 
diritto della parte lesa di ottenere il risarcimento 
integrale del danno alla salute; pertanto, sempre 
che sia accertata una responsabilità colposa (peral-
tro, in presenza di una fattispecie penalmente rile-
vante), sussiste il diritto del danneggiato al c.d. 
danno biologico differenziale, pari alla differenza 
tra quanto spettante a titolo di liquidazione del 

danno secondo i criteri civilistici e l’importo liqui-
dato dall’INAIL. Nella presente controversia vi è 
stato indennizzo da parte dell’INAIL del danno 
biologico correlato a patologia professionale (me-
sotelioma); tuttavia, la domanda risarcitoria (iure 
hereditatis) non può che essere fondata, essendo il 
differenziale manifestamente esistente rispetto ai 
valori delle Tabelle di Milano, notoriamente supe-
riori a quelli tabellari seguiti dall’INAIL. Pare giu-
sto sottolineare che, in caso di lesione di diritti 
fondamentali della persona, la regola secondo la 
quale il risarcimento deve ristorare interamente i 
danni subiti impone di tenere conto dell’insieme 
dei pregiudizi sofferti, ivi compresi quelli esisten-
ziali, purché sia provata nel giudizio l’autonomia e 
la distinzione degli stessi, dovendo il Giudice - a 
tal fine - provvedere all’integrale riparazione se-
condo un criterio di personalizzazione del danno, 
che, escluso ogni meccanismo semplificato di li-
quidazione di tipo automatico, tenga conto, pur 
nell’ambito di criteri predeterminati, delle condi-
zioni personali e soggettive del lavoratore e della 
gravità della lesione e, dunque, delle particolarità 
del caso concreto e della reale entità del danno, 
considerate anche le ripercussioni “massimamente 
penalizzanti” della malattia professionale sulla vita 
del danneggiato, valorizzando la penosità della sof-
ferenza, le quotidiane difficoltà, le cure estenuanti 
e l’assenza di ogni prospettiva di guarigione.
In realtà, il danno non patrimoniale deve essere in-
teso e valutato in maniera unitaria; all’interno di 
esso le varie voci emerse dall’elaborazione dottrina-
ria e giurisprudenziale (v. danno all’immagine, pro-
fessionale, morale ed, in particolare, esistenziale) 
devono essere intese non come altrettante fattispe-
cie di danno, bensì solo come sintesi descrittiva di 
aspetti diversi dell’unico danno non patrimoniale; 
tali diversi aspetti di un danno da considerare uni-
tario dovranno essere considerati come altrettanti 
indici della gravità dello stesso e se ne dovrà, per-
tanto, tenere adeguato conto al momento della li-
quidazione.
Il danno non patrimoniale da lesione della Salute 
costituisce una categoria ampia ed onnicomprensi-
va, nella cui liquidazione il Giudice deve tenere 
conto di tutti i pregiudizi concretamente patiti dal-
la vittima, ma senza duplicare il risarcimento attra-
verso l’attribuzione di nomi diversi a pregiudizi 
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identici; ne consegue che è inammissibile, perché 
costituisce una duplicazione, la congiunta attribu-
zione al danneggiato del risarcimento sia per il dan-
no biologico, che per il danno morale, inteso quale 
sofferenza soggettiva, il quale costituisce necessaria-
mente una componente del primo, posto che qual-
siasi lesione della Salute implica necessariamente 
una sofferenza fisica o psichica Ebbene, preso atto 
del petitum ed esaminata la documentazione agli 
atti, devono trovare spazio le più recenti Tabelle del 
Tribunale di Milano, in ragione della loro “vocazio-
ne nazionale”, essendo le tabelle statisticamente 
maggiormente testate; siffatte tabelle hanno ade-
guato i valori monetari finora utilizzati nella liqui-
dazione del danno biologico tenendo conto, in via 
presuntiva, di ogni altra conseguenza in termini di 
dolore e sofferenza soggettiva, ciò sulla base dei 
principio ormai consolidato che i danni non patri-
moniali di cui all’art. 2059 c.c. costituiscono un’uni-
ca voce di danno che è suscettibile di atteggiarsi con 
varie modalità e secondo molteplici aspetti; dunque, 
il valore cosi ottenuto potrà essere personalizzato, 
con un incremento percentuale, in relazione alla 
specifica afflittività delle menomazioni.
Atteso che le conclusioni a cui è giunto il CTU me-
dico-legale, dott. G. M. F., sono senz’altro condivi-
sibili dal G., in quanto correttamente e congrua-
mente motivate dal punto di vista medico e sorrette 
da adeguate valutazioni tecniche, si reputa che la 
patologia letale per cui è causa può essere ricondotta 
in via esclusiva all’inalazione certa ed elevata di 
amianto imputabile a F. dal 1958 al 1967, nel rispetto 
di un tempo di latenza della malattia di 50-30 anni.
A M. F. spettano (in ragione del lungo periodo di 
malattia, dell’età relativamente giovane di inizio-
malattia corrispondente a 73 anni, della notevolis-
sima sofferenza dovuta a decorticazione pleurica 
polmonare e successiva chemioterapia, tosse insi-
stente, dispnea anche per sforzi moderati, astenia, 
adinamia, dolore costale ed intercostale, cefalea da 
metastasi all’encefalo): IT 100% giorni 160 (da lu-
glio 2016 al decesso del 07.12 2016) x 350# = 
56.000# IT 80% giorni 182 (v. da gennaio 2016 a 
giugno 2016) x 240# (80% di 280#) = 50.960# IT 
70% giorni 184 (v. da luglio 2015 a dicembre 2015) 
x 210# (70% di 245#) = 45.080# pari a complessive 
152.040# A carico di F. va posto l’intero importo 
da cui va detratto quanto già liquidato dall’INAIL 

a titolo di titolo di indennizzo del danno biologi-
co, oltre agli interessi legali dal dì del dovuto (v. 
13.04.2015 per diagnosi certa di mesotelioma pleu-
rico) al saldo effettivo sulla somma via via - ossia 
progressivamente - devalutata (v. rivalutazione dei 
valori attuali delle Tabelle di Milano) secondo gli 
indici ISTAT, un tanto perché - ribadiamolo - 
l’esposizione all’asbesto certa ed elevata durata circa 
9 anni all’interno dei cantieri navali di Monfalcone 
è stata assolutamente determinante per il manife-
starsi del mesotelioma pleurico letale.. Le spese di 
lite della parte ricorrente seguono la soccombenza 
della resistente F. e si liquidano in dispositivo.

P.Q.M.

Il Giudice del Lavoro, definitivamente pronun-
ciando nella causa iscritta al n 253/16 R.G.L., così 
decide: 1. accoglie il ricorso, nel senso che a carico 
di F. Spa devono essere integralmente poste le con-
seguenze pregiudizievoli relative alla patologia leta-
le di M. F., causate in modo assolutamente deter-
minante dall’esposizione ad amianto intervenuta 
all’interno dello Stabilimento navale di Monfalco-
ne di tale società quale datrice di lavoro; 2. accerta 
in favore della parte ricorrente il diritto di ottenere 
dalla società resistente il risarcimento dei danni iu-
re hereditatis pari a complessive 152.040#, da cui va 
detratto quanto già liquidato dall’INAlL a tìtolo di 
tìtolo di indennizzo del danno biologico; 3. con-
danna, pertanto, la parte resistente a pagare alia 
parte ricorrente la somma di cui al punto 2., oltre 
agli interessi legali dal dì del dovuto (v 13.04.2015 
per diagnosi certa di mesotelioma pleurico) al saldo 
effettivo sulla somma via via - ossia progressiva-
mente - devalutata (v. rivalutazione dei valori attua-
li delle Tabelle di Milano) secondo gli indici ISTAT; 
4. condanna la parte resistente a rifondere alla parte 
ricorrente le spese di lite che liquida in complessive 
12.000#, oltre al rimborso di eventuali spese docu-
mentate (compresa la CTP) ed oltre oneri accessori 
dovuti come per legge, con eventuale diritto di di-
strazione a favore dei difensori ove antistatari; 5. 
pone definitivamente le spese della CTU medico-
legale a carico della società resistente.

Il Giudice
Gallo Barbara
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 67/2018 del 01.03.2018
(dott.ssa Francesca Ajello)

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di GORIZIA
Sezione Unica CIVILE

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Fran-
cesca Ajello ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di II Grado iscritta al n. r.g. 
555/2015 promossa da:

F. del B. (C.F. X), con il patrocinio dell’avv. B. D., 
domiciliatario

APPELLANTE

contro

U. S.A.S. DI M. D. & C., M. D., A. D.
APPELLATI

OGGETTO: appello a sentenza emessa dal Giudi-
ce di Pace - pagamento compensi per attività pro-
fessionale

CONCLUSIONI

L’appellante ha concluso come da verbale del 21 
febbraio 2018 e, in particolare, come da atto di cita-
zione in appello: “Nel merito - accogliere il presen-
te appello e per l’effetto, in riforma dell’impugnata 
sentenza, condannare la società U. s.a.s. di M. D. 
& C., il socio accomandatario uscente sig. ra A. D. 

nonché il socio accomandatario attuale sig. M. D. 
- solidalmente e illimitatamente - al pagamento 
dell’importo di Euro 1.602,02 o di quella diversa 
somma che sarà ritenuta di giustizia e con gli inte-
ressi legali dal dì del dovuto al saldo effettivo.
- Condannare altresì i convenuti alla rifusione delle 
spese e compensi professionali di lite del doppio 
grado di giudizio”.

Concisa esposizione
delle ragioni in fatto e in diritto

della decisione

1. Premesso che: Con atto di citazione tempestiva-
mente notificato, l’avv. F. del B. ha proposto appel-
lo avverso la sentenza n. 993/14 del 17.11.2014 depo-
sitata il 29.11.2014, con la quale il Giudice di Pace 
di Gorizia ha accolto la propria domanda di con-
danna al pagamento della somma di euro 1.602,02, 
quale compenso residuo per prestazioni professio-
nali, solo nei confronti della U. s.a.s. di D. M. & 
C. e non anche nei confronti di A. D. (quale ex 
socio accomandatario che rivestiva la carica al tem-
po in cui l’obbligazione dedotta in giudizio è sorta) 
e nei confronti di M. D. (attuale socio accomanda-
tario). La U. s.a.s. di D. M. & C, A. D. e M. D. 
non si sono costituiti in giudizio, nonostante la re-
golarità della notifica, e ne è pertanto stata dichia-
rata la contumacia.
La causa è stata istruita documentalmente.
A seguito dell’avvicendamento di più giudici e del-
la rimessione sul ruolo della causa (in considerazio-
ne del fatto che, nel corso dei termini per il deposi-
to delle memorie conclusionali e delle repliche, è 
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mutato il giudice relatore), l’appellante ha precisato 
nuovamente le conclusioni avanti al giudice da ul-
timo designato, dott. ssa Francesca Ajello, che ha 
rimesso la decisione al Collegio, previa rinuncia 
della parte al deposito delle memorie ex art. 190 
c.p.c., già depositate precedentemente.
2. Nel merito L’avv. F. D. B. con il proprio appello 
- premesso di non aver ricevuto il saldo del com-
penso dovutogli per aver svolto attività professio-
nale stragiudiziale a favore degli odierni appellati - 
si duole del fatto che il Giudice di Pace di Gorizia, 
pur ritenendo fondata la domanda di pagamento 
del compenso nei confronti della U. s.a.s. di D. M. 
& C., non ha poi proceduto alla condanna dei sig. 
ri D. M. e D. A., soci illimitatamente responsabili 
della U. s.a.s., al pagamento delle competenze ri-
chieste dall’avv. D. B., per l’attività svolta in favore 
della s.a.s., sulla base dell’assunto che “la responsa-
bilità del socio accomandatario per le obbligazioni 
sociali, prevista dall’art. 2313 cod. civ., è personale e 
diretta, ma solo con carattere di sussidiarietà in re-
lazione al preventivo obbligo del creditore di escu-
tere il patrimonio sociale (artt. 2304 e 2318 cod. 
civ.)”. L’appello è fondato e va accolto.
Giova rilevare che l’art. 2304 c.c. stabilisce che “i 
creditori sociali, anche se la società è in liquidazio-
ne, non possono pretendere il pagamento dai sin-
goli soci, se non dopo l’escussione del patrimonio 
sociale”. In relazione a tale norma, la giurispruden-
za è del tutto consolidata nel ritenere che “il bene-
ficio d’escussione previsto dall’art. 2304 civ.cod. ha 
efficacia limitatamente alla fase esecutiva, nel senso 
che il creditore sociale non può procedere coattiva-
mente a carico del socio se non dopo avere agito 
infruttuosamente sui beni della società, ma non 
impedisce allo stesso creditore d’agire in sede di co-
gnizione per munirsi di uno specifico titolo esecu-
tivo nei confronti del socio, sia per poter iscrivere 
ipoteca giudiziale sugli immobili di quest’ultimo, 
sia per poter agire in via esecutiva contro il medesi-
mo, senza ulteriori indugi, una volta che il patri-
monio sociale risulti incapiente o insufficiente al 
soddisfacimento del suo credito” (si veda Cass. 
13183/1999, Cass. 6048/2003, Cass. Cass, 1040/2009, 
Cass. 49/2014). Nel caso di specie, quindi, l’avv. D. 
B. ha correttamente proposto la propria domanda, 
nell’ambito di un procedimento di cognizione, sia 
nei confronti della società di persone U. s.a.s. di D. 

M. & C., che nei confronti del socio accomandata-
rio illimitatamente responsabile al tempo del sorge-
re dell’obbligazione A. D. (si veda doc. 2) che nei 
confronti dell’attuale socio accomandatario M. D. 
(doc. 1). Ogni questione relativa al beneficio di 
escussione potrà poi - eventualmente - porsi in sede 
esecutiva.
Tali soggetti, in considerazione del fatto che la do-
manda di pagamento del compenso è stata ritenuta 
fondata dal Giudice di Pace e tale decisione non è 
stata impugnata, vanno quindi condannati tutti al 
pagamento della somma ancora dovuta all’appel-
lante quale compenso per l’attività professionale 
svolta a loro favore.
Va peraltro rilevato che l’avv. D. B., nella propria 
comparsa conclusionale, ha dato atto di aver rice-
vuto, nelle more del giudizio, il pagamento della 
somma di 1.000,00 euro, quale acconto sulla mag-
gior somma dovuta oggetto del presente procedi-
mento.
La condanna di U. s.a.s. di D. M. & C., A. D. e M. 
D. va quindi ridotta alla minor somma pari ad euro 
602, 02 a titolo di capitale.
3. Sulle spese Le spese seguono la soccombenza. La 
parte appellata deve quindi essere condannata a ri-
fondere in favore della parte appellante le spese di 
entrambi i gradi di giudizio, che vengono liquidate 
in dispositivo, applicando i criteri stabiliti dal DM 
55/2014 e prendendo in considerazione i valori fra i 
minimi e i medi stabiliti dalle tabelle allegate a tale 
DM, tenuto conto del valore della controversia, 
della sua durata, dell’attività svolta nel corso del 
giudizio (nel corso del quale non si è svolta alcuna 
attività istruttoria diversa dal deposito della docu-
mentazione allegata agli atti) nonché della bassa 
difficoltà della stessa.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, ogni altra domanda ed ecce-
zione disattesa, definitivamente pronunciando sul 
procedimento civile di II grado iscritto al n. 555/2015, 
così dispone: 1. ACCOGLIE l’appello proposto dal-
l’avv. F. D. B. avverso la sentenza n. 993/14 emessa 
dal Giudice di Pace di Gorizia in data 17.11.2014 de-
positata il 29.11.2014 e per l’effetto; 2. in riforma del-
la sentenza n. 993/14 emessa dal Giudice di Pace di 
Gorizia in data 17.11.2014 depositata il 29.11.2014 e 
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tenuto conto del pagamento ricevuto dall’appellan-
te nelle more del giudizio, CONDANNA U. s.a.s. 
di D. M. & C., A. D. e M. D. a pagare in favore 
dell’avv. F. D. B. della somma di euro 602, 02, oltre 
interessi di legge dalla domanda giudiziale al saldo 
effettivo; 3. CONDANNA U. s.a.s. di D. M. & C., 
A. D. e M. D. a rifondere in favore dell’avv. F. D. B. 
le spese di entrambi i gradi di giudizio, che liquida 
in euro 2.000,00 per compensi, oltre ad euro 174,00 
per esborsi, oltre al 15% per spese generali, IVA e 
CPA come per legge.

Così deciso in Gorizia, il 27 febbraio 2018

Il Giudice
Francesca Ajello
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Tribunale di Gorizia

Sentenza n. 275/2018 del 28.06.2018
(dott. Alessandro Longobardi)

TRIBUNALE ORDINARIO DI GORIZIA
Oggi 28 giugno 2018 alle ore 12.30, sono comparsi 
avanti al Giudice dott. Alessandro Longobardi: per 
R. N. l’avv. A. C., per ENEL ENERGIA SPA l’avv. 
E. P. in sostituzione dell’avv. G. L..
L’avv. C. precisa le conclusioni come da atto intro-
duttivo. Chiede disporsi la distrazione delle spese 
dichiarandosi difensore antistatario.
L’avv. C. contesta il valore confessorio del docu-
mento n. 4 prodotto da controparte nonché la le-
gittimazione di chi lo ha formato. Sul punto cita 
Cass. 4475/2011 e Cass. 20701/2007. In tema di 
onere probatorio con riferimento all’art. 485 c.c. 
cita Cass. Civ. 7226/2006, Cass. Civ. 13491/2014 e 
Cass. 6275/2017. L’avv. P. precisa le conclusioni co-
me da comparsa di costituzione e risposta.
L’avv. P. ribadisce che l’opposizione è meramente 
dilatoria in virtù delle argomentazioni esposte lad-
dove viene finanche taciuto il rapporto familiare 
con il de cuius; ribadisce che non è stata fornita 
alcuna prova in merito alla rinuncia all’eredità né 
all’accettazione con beneficio di inventario; prova 
che non è stata fornita neppure in relazione ad ope-
razioni sul patrimonio del de cuius. Ribadisce in 
relazione al doc. 4 che trattasi di riconoscimento di 
debito che assume valenza confessoria seppure in 
via stragiudiziale.
Dopo breve discussione orale, il Giudice si ritira in 
Camera di Consiglio alle ore 12.50. Alle ore 16.15, 
all’esito della Camera di Consiglio, il Giudice pro-
nuncia sentenza ex art. 281 sexies c.p.c. dandone 
lettura.

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO DI GORIZIA

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Ales-
sandro Longobardi ha pronunciato la seguente

SENTENZA

ai sensi dell’art.281 sexies c.p.c. nella causa civile di 
I Grado iscritta al n. R.G. 1360/2016 promossa da:

R. N. rappresentato e difeso dall’Avv. A. C. con 
studio in Ronchi dei Legionari (GO) p. zza X 34/b 
ed elettivamente domiciliato presso lo studio del 
difensore

ATTORE OPPONENTE

contro

ENEL ENERGIA S.P.A. rappresentata e difesa dal-
l’avv. G. L. con studio in Milano X n.26 ed eletti-
vamente domiciliata in Udine alla via M. n.21 pres-
so lo studio dell’avv. F. C.

CONVENUTA OPPOSTA

Conclusioni

Per l’attore-opponente: “Voglia l’On. le giudice adi-
to, ogni contraria domanda eccezione e deduzione 
disattesa, accogliere la presente opposizione e di-
chiarare che nulla è dovuto all’ingiungente conve-
nuto per le ragioni in premessa, tanto in fatto quan-
to in diritto. Dichiarare quindi nullo e di nessun 
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effetto il decreto ingiuntivo opposto perché infon-
dato, ingiusto ed illegittimo e condannare la parte 
convenuta al pagamento delle spese e degli onorari 
di giudizio.
In subordine, nella non creduta e denegata ipotesi 
in cui si ritenga provato che il sig. N. sia erede della 
signora A. A., accertare e dichiarare l’intervenuta 
prescrizione dei crediti portati dalle fatture di cui si 
chiede il pagamento ai sensi e per glie effetti del-
l’art. 2935 c.c. In ulteriore subordine, nella non cre-
duta e denegata ipotesi in cui si ritenga provato che 
il sig. N. sia erede della signora A. A., accertare e 
dichiarare se lo stesso sia unico erede e di conse-
guenza limitare la sua responsabilità nei limiti della 
quota di sua spettanza.
Salvo ogni altro diritto”.
Richieste istruttorie: come in atti.

Per la convenuta-opposta: “in via preliminare: - ri-
gettare tutte le domande “in via preliminare e in via 
ulteriormente preliminare” svolte dalla parte oppo-
nente, in quanto infondate in fatto e in diritto per 
i motivi esposti in narrativa; - accertare e dichiarare 
che l’opposizione promossa dalla parte opponente 
non è fondata su prova scritta né è di pronta solu-
zione e, per l’effetto, concedere l’esecuzione provvi-
soria ex art. 648 c.p.c. del decreto ingiuntivo n. 
343/2016 emesso dal Tribunale Ordinario di Gori-
zia; - nel merito in via principale: rigettare tutte le 
eccezioni svolte e le domande avanzate dalla parte 
opponente, anche in via riconvenzionale, perché 
infondate in fatto e in diritto per tutti i motivi già 
esposti in narrativa e, per l’effetto, confermare il 
decreto ingiuntivo opposto n. 343/2016 emesso dal 
Tribunale Ordinario di Gorizia; - per l’effetto: alla 
luce della evidente temerarietà della difesa avversa-
ria, condannare l’opponente al pagamento di una 
somma equa e di giustizia a titolo di responsabilità 
ex art. 96 co. 1 e/o co. 3 c.p.c. nel merito in via su-
bordinata: condannare l’opponente R. N., nella 
sua qualità di erede della sig. ra A. A., al pagamento 
dell’importo in linea capitale pari ad 7.559, 89 azio-
nato con il decreto ingiuntivo opposto, e/o di ogni 
somma maggiore / minore dovuta alla convenuta 
opposta, in conseguenza dell’avvenuta erogazione 
di gas naturale ed energia elettrica da parte della 
creditrice opposta Enel Energia S.p.A. in ogni caso: 
condannare l’attore opponente al pagamento di 

tutte le spese e competenze legali del presente giu-
dizio, nonché di quelle relative al procedimento 
monitorio, già liquidate, oltre al rimborso delle 
spese generali ex art. 14 L.P. (15%), ad I.V.A., al con-
tributo previdenziale forense ed alle successive oc-
correnti”. Richieste istruttorie: come in atti.

Concisa esposizione
delle ragioni di fatto e di diritto

della decisione

1. La presente decisione si adegua ai canoni previsti 
dagli artt. 132 comma secondo n. 4) c.p.c. e 118 di-
sp. att. c.p.c., che prevedono una concisa esposizio-
ni delle ragioni di fatto e di diritto, con possibilità 
di fondarsi su precedenti conformi e su una moti-
vazione succinta.
2. Con atto di citazione notificato a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) in data 4 novembre 
2016 R. N. ha proposto opposizione avverso il de-
creto ingiuntivo telematico di pagamento n. 
343/2016 (R.G. 1049/2016) emesso dal Tribunale di 
Gorizia in data 7 settembre 2016 e notificato in da-
ta 27 settembre 2016 con cui gli è stato ingiunto, in 
qualità di erede di A. A., il pagamento della somma 
di 7559, 89, oltre interessi come da domanda e spe-
se di procedura in favore di ENEL ENERGIA S.
P.A. per fornitura di energia elettrica fatturata e 
non pagata.
A fondamento dell’opposizione R. N. ha eccepito 
di non essere erede di A. A. e, pertanto, di non es-
sere debitore delle somme di cui gli è stato ingiunto 
il pagamento; inoltre, ha eccepito la estinzione del 
diritto di credito vantato da ENEL ENERGIA S.
P.A. per intervenuta prescrizione ai sensi degli art. 
2934 s.s. c.c. 3. Con comparsa di risposta depositata 
in data 17 marzo 2017 la convenuta opposta si è 
costituita in giudizio, contestando in fatto e in di-
ritto le deduzioni avversarie e chiedendo nel merito 
il rigetto dell’opposizione.
Nel merito 4. L’opposizione è fondata e, pertanto, 
deve essere accolta.
Si osserva che ENEL ENERGIA S.P.A. ha azionato 
un credito vantato nei confronti di A. A. per l’ero-
gazione di energia elettrica (cfr. fatture intestate ad 
A. A. di cui ai docc. da 5 a 10 di parte convenuta 
opposta) e ne ha domandato il pagamento a R. N., 
deducendo che quest’ultimo sarebbe subentrato 
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nella titolarità del debito in quanto erede e, pertan-
to, successore universale dell’originaria debitrice.
Deve ritenersi che, in tema di successioni mortis 
causa, la delazione che segue l’apertura della succes-
sione, pur rappresentandone un presupposto, non 
è di per sé sola sufficiente all’acquisto della qualità 
di erede, essendo a tale effetto necessario anche che 
il chiamato accetti espressamente (art. 475 c.c.) o 
tacitamente (artt. 476, 477 e 478 c.c.) l’eredità op-
pure che si perfezioni la fattispecie di cui all’art. 485 
c.c. Ne consegue che, in ipotesi di giudizio instau-
rato nei confronti del preteso erede per debiti del 
de cuius, incombe su chi agisce (nel caso di specie 
ENEL ENERGIA S.P.A., in virtù del fatto che nel 
giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo, solo 
da un punto di vista formale l’opponente assume la 
posizione di attore e l’opposto quella di convenuto, 
perché è il creditore ad avere la veste sostanziale di 
attore e a soggiacere ai conseguenti oneri probato-
ri), in applicazione del principio generale di cui al-
l’art. 2697 cod. civ., l’onere di provare l’assunzione 
in capo alla controparte della qualità di erede. La 
qualità di erede non può desumersi dalla mera chia-
mata all’eredità, non essendo prevista alcuna pre-
sunzione in tal senso, ma consegue solo all’accetta-
zione espressa o tacita dell’eredità da parte del 
chiamato o al verificarsi delle condizioni di cui al-
l’art. 485 c.c., la cui ricorrenza rappresenta, quindi, 
un elemento costitutivo del diritto azionato nei 
confronti del soggetto evocato in giudizio nella 
predetta qualità (cfr. Cass. 10525/2010, Cass. 
13491/2014). Si osserva che, nel caso di specie, in 
relazione alla successione di A. A., non è stata for-
nita prova di un’accettazione espressa dell’eredità ai 
sensi dell’art. 475 c.c. da parte di R. N. né del com-
pimento da parte di quest’ultimo di atti di cui agli 
artt. 476, 477 e 478 c.c. (c.d. accettazione tacita); 
né, infine, è stata data prova del fatto che R. N. al 
momento dell’apertura della successione fosse nel 
possesso dei beni ereditari e che, quindi, abbia ac-
quistato la qualità di erede ai sensi dell’art. 485 c.c. 
Pertanto, ENEL ENERGIA S.P.A. non ha provato, 
come era suo onere ai sensi dell’art. 2697 c.c., che 
R. N. sia erede di A. A.. Conseguentemente, ENEL 
ENERGIA S.P.A.. non ha dimostrato la successio-
ne nella titolarità del debito da parte dell’attore-
opponente nei cui confronti, quindi, la convenuta 
opposta non può vantare alcuna pretesa di credito.

Tali considerazioni rendono superflua ogni altra 
valutazione di merito.
5. Le spese di lite seguono la soccombenza ai sensi 
dell’art. 91 c.p.c. e si liquidano ex D.M. 55/2014 (te-
nuto conto di valori compresi tra i minimi e i medi 
in considerazione della natura delle questioni trat-
tate, del valore della controversia nonché del fatto 
che la decisione è avvenuta a seguito di trattazione 
orale ai sensi dell’art. 281 sexies c.p.c.,) in 2000,00 
per compenso (di cui 450,00 per la fase di studio, 
740,00 per la fase introduttiva ed 810,00 per la fase 
decisionale, nulla per la fase istruttoria/trattazione 
non essendosi svolta attività istruttoria) ed 145, 50 
per spese non imponibili (di cui 118, 50 per contri-
buto unificato ed 27,00 per marca da bollo), oltre 
rimborso forfettario in misura del 15% per spese ge-
nerali, contributi previdenziali e I.V.A. come per 
legge, da distrarsi, ai sensi dell’art. 93 c.p.c., in favo-
re del procuratore antistatario della parte attrice-
opponente come da esplicita richiesta.

P.Q.M.

Il Tribunale di Gorizia, definitivamente pronun-
ciando, ogni altra domanda, istanza, eccezione o 
deduzione disattesa e assorbita, così decide: - acco-
glie l’opposizione e, per l’effetto, revoca il decreto 
ingiuntivo n. 343/2016 (R.G. 1049/2016) emesso 
dal Tribunale di Gorizia; - condanna ENEL ENER-
GIA S.P.A. a rifondere a R. N. le spese di lite che si 
liquidano in 2000,00 per compenso ed 145,50 per 
spese non imponibili oltre rimborso forfettario per 
spese generali in misura del 15%, contributi previ-
denziali e I.V.A. come per legge, da distrarsi ex art. 
93 c.p.c. in favore del procuratore antistatario di 
parte attrice opponente.

Così deciso in Gorizia il 28 giugno 2018.

Il Giudice
Alessandro Longobardi
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